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Ccrla Candicmi che .,..d ... ."., .. e .. n L_e di Dam .... c:o .. d ·immiDent. proqrammazion • . 
(Produrione Scalera. regIa di Corrado D ' Errico; loto Pesce) 

Carla CaDd.iani w ... rden wir iD d "m Film .. Der Lowe von Damaskua " ."h"n. d.m 
geplanten Film der Scalera. 

La t .. tata si rif"risce ~ film " La Regina di Navarra .. diretto da Gallon~ .. inhtrpretato da EI"a MerliDi. GiDo Cem. Clara Calamai . e cc . (Pred . Enio realizzata dalla Tuverrtus) 

Da ola .. lIild ateli! Sun .. " aua dem. Film " Dj." XèinigiD von Navarra .. dar. inerenier! ven CarmiDe Gallone und dargestellt von Elsa MerliDi. GiDo Cem. Clara Calamai . 

Su un quotidiano milanese è usci
ta, nel pezzo di critica a « La son
nambula», questa nota: "Le parti 
lemminili sono aftidate a Mariella 
Lotti (Omelia) e a Germana Paolieri 
(Lidia, amante di Bellini). La Lotti rap
presenta una fanciulla malata non solo 
di passione e alla sua creatura si può 
rimproverare forse una eccessiva fis
sità d'espressione... Ma come fa, Ma
riella, ad avere questa «·fissità di 
espressione» se al film « La sonnam
buia» non ha preso parte? Evidente
mente, il cr itico ha scritto il suo ar
iicolo essendo - anche lui - in ista
to di sonnambulismo e ha scambillto 
Luisella Beghi con Mariella Lotli. Sono 
cose che capitano ... 

Caro Mosca, ah caro , osca, perchè? 
perchè l'hai fatto? perchè IInche tu ti 
metti contro il c inematografo e lo ber
sagli con i juoi dardi avvelenati ? Ho 
letto, su « La Stampa », uno de i tuoi 
soliti del iziosi « nei» e ci ho Irovato 
queste parole:: «Ditlicile è conciliare, 
da noi, la cinematografia e la datti
lografia con la virtù >I. E po i queste 
altre: «Nell'ambiente cir:ematogralico 
è terribilmente arduo giungere alla 
gloria con la virtù inlatta... Conosco 
fanciulle che hanno la vocazione cine
matografica (si contano sulle dita, og· 
gi, quelle che non l'hanno) già rasse
gnate in partenza al sacriticio • . - Scu
sate - domandano al custode dello 
stabilimento cinematografico - a chi 
devo concedere i miei favoriI -.. E i 
portiere, urbanamente, te indirizza a 
questo o a quel tecnico. Colpa delle 
donne l No, colpa degli uomini che 
non riescono, da noi, a concepire che 
una donna possa farsi avanti col suo 
lavoro, con la sua intelligenza... Ah, 
Mosca! Perche? Perc.hè scrivi queste 
cose? Perchè general izzi così? Perchè 
se i - fu sempre così misurato e ma
linconico - tanto violento e brutale? 
E, a parte le ironie e gli scherzetfi che 
si fanno troppo spesso sull'argomento, 
credi proprio che queste cose siano 
vere? che siano sempre vere ? che sia
no vere nel modo desolato e IImaro 
che hai scelto tu? 

D. 
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Vittorio De Sica. COme lo vedremo in 
l> S o io fossi onesto " (Nembo _ Arti s ti 

Assoçpti; iotogroflo Br0909:1'0) _ ' 

• ognI r-epe,.to,.;o 
" 

o ff,-onsi " 

Abbiamo conosciuto un >domatore, libro di memorie assai più affasci- fino a pochi decenni fa abbiamo vi. 
un domatore c he non ind03sa più la nante delle affascinanti ma immagi- sto - nelle fiere. Avete viato i miei 
casacca con gli alamari d'oro e i narie avventure nella jUllgla. - Come leoni nella Corona di l~rrol Sono dei 
pantaloni bianchi - purtroppo! - Hagenbeck, anche Lombardi è 50- perfetti esemplari e docilissimi: li 
che non si esibisce s ulle scene in- steni tore di un metodo naturale: non ho abituati perfino ad essere rieac
sieme ai suoi allievi, ma fa esib ire il terrore, ma la compren"ione. « Bi- ciati a schiaffi nelle gabbie. Ho dei 
soltanto loro. Un domatore moderno, sogna eapire le belve, cercare di lama che saltano un metro e meuo 
insomma. Vive a Salsomaggiore eon intendere il loro lingunggio » egli ha da fermi e dirigono i propri getti 
la sua colonia esotica e viene a Ro- affermato. di saliva eon la precisione di un 
ma di tanto in tanto per accompa- Purtroppo, però, i t t'1l1 P i della ce- fucile perfezionato. 
gnare qualcuno dei suoi allievi ehe ' lebrità europea di Nouma Ha va so- Abbiamo chiesto al nostro nuovo 
vuole recitare. uo passati e i grandi serragli hanno amico se l'impiego cii animali in.. ci-

Gli animali sanno rec itare, e al- possibilità di vita a;::sa i problema- nematograto presenta notevoli dirli. 
trettanto bene che gli uomini. Ni - tiche. E' appena di qualche a 'nno fa, col~. 

cola Evreinof, autore di uil volume i nfatti, il disastroso fallimento del - Nessuna - ci ha risposto _ 
abbastanza noto : Il teatro nella vita, Circo Sehlleider a Napoli, e l'episa- tranne che per la luce dei rillettori 
affèrl1la che l'istinto della recitazio- dio delle beh'e mantenute dalla pub- che dà loro un po' fastidio. Ma le 
ne è chiaramente identificabile an- blica carità. Per Ilon correre il ri- mie bestie sanllo essere comprensi. 
che- negli animali inferiori. Tra i sch io di finire sul lastri co con i s uoi ve; ho un ghepardo che una attriee 
migliori attori, Evreinof cita il gat- allievi , il domatore deve a vere oggi potrebbe portare benissimo Il guin. 
to e il topo, e in verità basta aver qualche trovata originale. Lombardi zaglio. 
veduto la cattura di un topo per l'ha avuta: e si è organizzato per E ci ha squadernato BOtto gli 00-
es::;enle oonvinti: il gatto, dopo aver poter impiegare i suoi pensionati Del chi un catalogo. Da esso abbiamo 
dato la -prima !'!trizzatiua alla \-it· cinematografo. appreso come siano Il dispo· izione 
tirna, assume un'aria sorniona e in- Ale.",ni mesi 1":1 il Ilostro uom o ri - ùel ciuelllatografo orsi abruzzesi e 
differente, quasi di"taccata, ma ba- cevette ùa AIll hurgo questo tele- siberiaui, leoni, -:leopa rdi, ghepardi, 
sterà che il topo faccia appena un gramllla che trasel"Ìviamo come uu puma , elefanti, seinllnie, un cangu
tentativo per fuggire ch'e si vedrà documento surfi cientenwnte {"uI'ioso : ro pugilista, molti cammelli, arome
la zàmpa inesorabile del gatto prOli- OFFRIAMO ELEF_\.:\'TI SEGUE~ - ùari, rnehlll"a, struzzi e poi: scia
ta a r iaffe,rarlo; e il topo, da parte TI DOCILI ABITUATI S'fRADE calli, jent'. ippopotami, serpenti di 
,;ua, sa simulare tanto bene la mor- PUBBLICHE FEMMINA CENTO- ogni tipo. avyoltoi e pesci tropiea
te che qualunque osservat.or e lo cre- NOVANTA CENTIMETRI ),UOPE li, marmotte e antilop i, i trici e tar. 
derebbe spacciato, ma se il gatto di- SEIMILA FEMMIKA DUECENTO tarughe, volpi e topi. E l"a Ii>lta po
straesse un attimo lo sguardo, ' i CENTIMETRI TROMBA ZOPPA tre1lbe continuare a lungo. 
vedrebbe il topo schizzar via con SETTEMILA MARCHI PRESI AM- E' b€'lle si sappia che Lombardi 
la rapidità di un proiettile. BURGO PAGAMENTO CONTANTI. ' ha un grande progetto : trasporlare' 

Fra i principali- «attori ~ - di soli - PREGOYl TELEGRAF ARMI PUI- il suo parco zoologico a Roma, nei 
to - meritano un posto spèciale an- MA DI PARTIRE A ''ENDO ALTRI pressi di C inecittà, in modo che i 
che la scimmia (e con ragione, .per- COMPRATORI. soggettist.i e i l'egisti possano srn. 
chè nessun animale possiede al pari HAGENBECK. diare i suoi allimali e r endersi con-
di lei la facoltà imitativa) e il eane Proprio in quei giorni Loml.mrùi I.n dpllA lnro p.o.,.,jbilit .... So. il p:ro.. 

(che assai spes"o è capace di reci- aveva firmato ullo 'dei primi contrat- getto fosse attuato, Cinecittà. sareb
tare ulla completa commedia per i ti per il cinematogra l'o, e nel film be il primo organismo cinematograll· 

, suoi simili o per il padrone: teorill h . . ' , co ad avere a clisposizione un com. 
lluesta che annullerebbe 1'Ì11SUltO ci- c e SI s~a\-a guando sare~be stato pleto giardino zoo ogico. 

fil l · t d' I . ')' necessano un secondo eleIante, di 
no o spesso anCia o al OgglOOl . - l'' . Queste e molte altre cose ci ha det-
Ma colui che abbiamo conosciuto ha CUI ~g I pero non _~{)teva dIsporre. 
, t't t ' La rIsposta telegral!{"a aù Amburgo to Lombardi. Ha parlato soprarntto 
rnsegna o a reci are - e q1ies o e . d l cl li' Africa, dI'l Giuba dove ha fatto 
un po' fuorl' - dall'oI'dl'narl'o _ anche, t u unque a seguente: 

la maggior parte delle sue battute 
alle belve. Da principio le ha edu- SAREI DISPOSTO NOLEGGIARE e che egli chiama la più bella terra 
ca te ai normali eserciZi da circo VOSTRO ELEFA"TE FEMMI~ A delI'Africa. Ci tornerò _ ha detto 
equestre; poi ha iniziato dei cor si TROMBA ZOPPA DIECI GIORNI _ e riuscirò Il creare anch E' in !ta. 
"' ad hoc ~ per il c inematografO. E VIAGGIO 'OMPRESO CON FA- lia nn mercato di animali -'otici. 
ado~,so le sue belve sono capacI' dI' COLTA' ACQUISTO ' CONSIDERAI\' -
~ Il nostro paese è il più adatto a ai-

posaI'" avanti' all'obbl'ettl'vo con la DOMI NEL PAGAMEN'I'O IL NO- 'l' - l 
~ lUI l 11l1preSe comn1ereia i • . 

- stessa disinvoltura di Alida Valli. ' LEGGIO. TELEGRAFATEMI PREZ- n 

Quest'uomo str aord,inario, si chia
ma A . G. Lombardi. E' un giova 
notto in gamba, figÌio di un ufficia
le di cava lleria . E' andato in Afri-
ca, dodici anni fa, p er sfruttare una 
concessione, e ha trovato la sua stra
da trasformandosi in cacciatore di 

_ belve; da cacciatore a domatore, poi , 
il passo è stato breve. 

Lombardi è arrivato nella reda
zi<me di « Film " occludendo com
pletamente il vano della porta con 
le larghe spalle: con_ il fisico che 
ha egli avrebbe anche 'potuto eser
cita re, e con grande successo, la pro
fessione d i pugile; non glielo ab
biamo domandato, ma molto p-roba
bilmente in gioventù egli deve es
sersi esercitato alla lotta libera. Del 
resto, c i ha stretta la mano con una 
-energia che d ' ha fatto ricordare un 
incontro berlinese con Max Schme
ling. 

Come domatore, Lombardi viene 
dalla tradizione migliore : quella del
la vocazione. Così ini ziò la sua car
riera Carlo Hagenbeck, il fondatore 
del commercio delle belve ad Am
bu~go, alla cui attività si deve se 
la c ittà tedesca è diventata la ca
pitale del mondo zoologico. Di Ca rlo 
Hagellbeck, noi tutti che non abbia- 
mo-più venti anni, abbiamo letto un 

ZO NOLEGGIO VIAGGIO COMPRE- ,- ,osì i produttori sono avvertiti: 
SO ET CORNAC. delle helve-attori S{)110 a loro disp(}

L'affare poi non si concluse pe.r
chè il produttore c inematografico 
giudicò ecce>:sivam ente voluttua rio 
l'impiego di due e lefanti; ma i do
cumenti stanno a testimoniare di 
quali risorse disponga il nostro 
uomo. 

Lombardi i> p e r>:uaso e he gli ani
mali siano Ilec'essari al cinemato
grafo: egli affer ma c he è inutile eu
struire l'Africa o l'Asia in teatro 
se non si dà verosimiglianza all'am
biente con qualehe esemplare di fau
na locale. Non sappiamo dargli tor
to. 11 film americano, ('ontro il cui 
predominio a bhiamo com ba ttuto e 
combattiamo, ha impi egato larga
mente g li an imali e spesso con ;::uc
cesso di curiosità del pubbli co. 

L'attrezzatura d e ll'azienda di Lom
bardi è p erfetta e capace di soddi
sfare qualsiasi esigenza zoolog ic-a . I 
suoi anima l i, egli afferma, SOIlO 
adatti a interpret.are il dramma (' 
la commedia; pOssono apparire allo 
spettatore sia feroci che bonari. 

- -Le mie scim m ie - dice Lom
bardi - giuocano e fallllO -i dispetti 
agli uomini ("om e SI' l'assero . i Il I i be r 
tà; gli orsi pOSSO IlO ballare al suo
no di un organetto, COllie quelli dl e 

sizioue: sono docili, di c ipliUBte, non 
ha nno eecess i ve pretese. Attori di 
classe che l' citano !'!oltanto per sodo 
disfare la loro passione e non per 
sete di denaro. Ch is à quanti pr(}
duUori. un a volta provate le belve, 
" i rifiuteranno di tornare a gli attori· 
uomini! E neppure a loro sapremmo 
dl1re torto. 

Unlber"') De .~raDej8d. 

• * Mireille B:llin (dichiarata morta. 
l'anno scorso, d:l De Stefani e Franci) t 
Claude D auph i n girano attualmente a 
Nizza, sotto l: regia di Edmond Gré
v Ile. i[l Lei. jemme ne mentent, jamaiI. 

• Avendo Anton Giulio Bragaglia ri· 
nunziato a mettere in scena il draJllllll. 
di O' Neill, SII'ano inlerludio, il lavoro 
VCIlà ,ostituito con una novit? (assolulJ 
l'e, rItali ,l) d Giacinto Benavente: 
Quando· i jigli di Eva non sono figli 
di Adamo 

* 1..1 regista Vanda Fabro metterà in 
scena per la compagnia di Emma Gra· 
matica il dramma pirandelliano, La "II 
che li diedi, 

I u . 2. Schauspielernde Lowen des Bèindiq",.,. Lombardi wahrend ihrer la li h T'" lc. j' . 
zu leiten.: Der BCindiger Lombardi Buchi die Lowen durch Klapse geliigig 9 c <>n hallfJ ~t. eder Dlralctor bar seme ~thocl .. : Prob.J:l 
Probieren ~ie eme ahn1ich. lkthandlunq bei einer Schauspie lerin z,weit.ln z;cr mac en. nd dann sagt. man ~och: LOwen "eie:D! . 
dar Truppe Dina GaUis , wird demnacbst im Film debu!i ... ren . -l Paul Kem n:;oB ~USl..d - 3, l Dedi RIZZO. eme )W19''' Scha ... pieieIiII 
A""""nl::tufnahmen in Florenz gedreht wuMen. _ 5 Hilde K;ahl in e" D S p. er a.';lpt arsi e ler de .. Films " Ein Windatoee". ~ 
in den Atelie r. von Cinneciltà qedrehl wurde. _ ·G. _ Anneli ••• Uhiiql. -a~i& :.~a Z:iOD • An,,!,chlc~" (B~cn:ia Filmkw;>"t), der "11~." 

Ca-<>scrr von Bazan" spielt _ 7 Viti ori D S· . ..IWlD lt~l"'n em. Wlchhqe RoU. m d.m Film !)oo. 
' . o e lca ln enn lch ohrbar WQre" 



1t1~ Il c().~ oalUl (MA, 50 POLIMICHI 

ddfVJchio; C LL , 
, E T DJ[ lE. IFEIRlU)HfNA.NDO ]p» ~ILM](1EIIl' 

:\<fanca pocu a mezzanotte. 
~ fa per cominciarc. al 37" pia
no t1i Radio Roma, la trasmiss io
ne Ilotturna clelia Cinerivi Sta di 
Michelangdo Galdini: a que
sfora, ttlttc le pareti b ianche 
dei raòio alotti di , Roma stan no 
1-er r :ce\'cre lo spettacolo che è. 
alla milledl1t·cc.nu.~sima replica. 

• ulla quarta terrazza sl1perio
l 'C di Radiocittà . in alto f ra le 
nU\'ok inccndiate da i riflettori, 
ceco il ronzÌo òelJa torpedo fuo
ri serie clelIa Din a, Discende. Si 
arre ·ta, E Dina salta fuori, fra 
le braccia degli aspdtanti, 

- Ho fatto tarcli? 
- :'\ o: gIOIa. .\1 ancano trl' 

minu ti, 
E' un amore. D ina. stan orte . 

La sua tu la grig u-argento, il 
cascu 111 pelle azcurra i suoi 
guanti luminosi. tutto fanno di 
lei, come in ogn i tempo, la 
dio-a l lrict' p;ù ckgame e 
fortunata dclnmpcro. 

.-coppia. dag-l i altoparlanti di 
Radio Centro. l'urio d'ogni , Ilot
le a qllc."l ·ora: Atten zione. 
aHl'nziont· . Radio Roma prc:en
la Dina Galli.,. 

E melltrc Il' pa reri dci radio-
alntli di tutta Italia .:·illumina-

1-,0 . le · nolc della marcia trionia
le che acco npagna l'uscita delle 
bO<> raJinrag-azze 600. 'irradia
no su lutte k o nde. lo aiironto 
la a Ili ~'ht: .:ra radi,>truccandosi 
in jretta e iuri da \'ami agli 
spe chi mohili h<: la segll.mo 
,tll ca rn'l\o eJettric . 

Ouifa! Che " ita t 

- Ti h mentj o 

- ::-l'uro di sì, ~ra pt'nsa! 
\;e anò fin o ali quatiro d' · ta
IO tc, col triplo ~pet(ac()lo eh > 
; ) YfÒ fare ... E ..:11t- sei \'ado a 
radi, g'irare a Berlino. per e 'se
re a ·R,.ma il. colaz ione non pri
ma tielle dicc:,., L'no :pllntino . e 
\"la il ~toccnl!1l; per la pr \ 'a 

Jella ll·l ·y ·sipne. :'\ 011 sarò a 
ca:a nrimél dt'lle sei li sera". 

.\ che ora dormi. ht'nedctla 
<!onn , ? 

- l ormo? Passò quel tempo, 
Enea. ~ì . lilla pillola la prendo 
\'t'r~() le' Pltn ,Ii sera. ma alle 
dieci "il'1!e il J;rofessorc pe r la 
ptln ma di ris\'C'glio. :.\li ;ùzo. mi 
hllt o in pi_Cina. nangio lIna 
o dut' \-ita-B'-C l' , poi ~alto in 
lor~)(.'do ' d t'c 'om! qua . 

- ,\ biti lontano' 
_ ); 0, per t'antina . ~emJlre 

a \·iarego-i' l. :.\la mi \'all no \'Ia 
quattro cinlfue OlI( ni minuti da 
\ -iarco-g-io a RadI O Rpl11a . 

I a t,-carrello. la \"0 e hassa 
dcll 'a\'iat re: , \ 1 cnz ionc. SI -

g-nora Galli . WCca a \ -oi, .. 
- Pronti! 
E' aggan iara dal gra f fio mc

,allico della radiognte . solle\'ata 
conle un hatufiolo. II suo costu
me in puh·i:;colo. la5c·a. nel de-
'criy crc la parahola, un arcoba
leno di milioni . mil io ni di luci. 

E ,ulle radiopa ret i dci salott! 
li tutto il mondo la \'isione dI 
Dina Galli in rilie \' o (io rifevo 
per quanto L possibile ). la ~u a 
\' 0 i11a. le sue mvsst'tle. i mIlle 
uni vezzi . k mille ue matù, è 

pnr sempre uno spettacolo che 
las ' ia un desiderio sQlo. 

Rivederlo f ra cinqual~t'allni .. , 

Luciano Hanao 

Un arguto scritto 'di Don Marzio 
sulle pagine di « Scenario» osserva: 
« il pubblico, quello che frequenta i 
teatri, ha ora - come si suoi dire -
una cattiva stampa. Se ne parla ma
le : sui giornali, sulle riviste e nelle 
conversazioni dei critici e degli au
tori ... E' divenuto p iù disallento e più 
disamorato ... Conclusione, non c'è più 
spirito di ballaglia. E parecchi - non 
gli autori, si intende - rimpiangono 
i tempi in cui a teatro si fischiava ». 
E lo scrillo aggiunge, con le savie e 
nostalgiche parole di un illustre at
tore: « il teatro ha bisogno tanto di 
applausi quanto di fischi: anz i, so
prallullo di fischi. Sono il suo vitale 
nutrimento ». 

Questa difesa del fischio mi garba . 
Mi par che la mia g iuliva goliardia 
rifiorisca nell'alto di una p iccionaia; 
mi rivedo - venl'a'nni fa - a una 
« prima » di Pirandello o d i Rosso; 
avevo fallo viaggio dalla provincia 
per portare i fischi o gli applausi , e 
mi ritrovavo felice e sbolleltato; con i 
miei straripanti consensi o i miei fer
vidi dissensi, entro un fumido vagone 
di terza classe, in un soJitario ritorno 
alla cittadina della mia fantastica vi. 
gi li a.,. l'alba spuntava. 

C :audio Gora nel tiI.m •• Doeumento Z, 3" (Artis!i Anoeiati); eeeo uno spetrcr10re 
coscienzioso che se J:qlie tafthiave adatta per poter comodamente fischi are a ~eatro: 

Poi, chi fischia rag iona. Si può ap
plaudire per cortesia, ma ch i fi sch ia 
esprime sempre u n ri soluto, persuaso 
giud iz io . Vi è la menzogna degli a p
p laus i: gli applaus i, pon iamo. degli 
amici di famiglia o degli spella tor i 
retribuiti; ma non vi è la menzogna 
del fischio. Un fischio può essere uno 
sbagl io, non è ma i un 'ipocrisia. Ch i 
applaude afferma talvolta: « avevo il 
desiderio d i fischiare »; chi fischia 
non pensa mai: « dovevo applaud i
re », l ' applauso non impegna: è ge
nerico, prudente, gradito; il fischio è 
sempre un'opinione esclusiva e irri
tante . Chi domanda il perchè di un 
applauso, di una lode? Ma provate 
a fisch iare o a stroncare: se fischiate 
da una rubrica di c ritica drammatica, 
chi v i salverà da ll'od io dell'autore, da 
un' agitata e minacciosa protesta, da 

'un 'accusa d i invidia o di vendella? 

Maria lla L:>lti . eb .. ba ottenuto un personal. suce .. oso nel film Eia " T!l.rbamento ", 
Nelli Con-adi . chiamata dal.Ja Prodw:ione C.rrinia-Inae per interpretare "La storia 

di Lucia " ( Fotoqratie Vaseili e De Antonis ). 

e 
Anche F, M.. Poqgioli ba rispos to al

l'invito da noi rivolto ai reqisti italiani; 
.. Volete dirci quali pensate che sianO" , 
vc.slri difetti?" . 

• MLO caro Doletti, la tro yata è buo
na, ma- In che imbarazzo vuoi ul,et 
t ere i registi! Chieder<:i df;'lte confes
sioni è già una cattiveria : figurati, 
pOi, pretendere che uoi si parli in 
pubblico dei nostri difetti. 

Ma tant'è: la cosa mi diverte e 
vorrei guardarmi- lHl po' allo spec
t'hio da solo. 'senza l'avviarmi i ca
pelli in fretta come si fa n elle anti
C'amere dei comUlendatori . Poi pell"o 
che ognuno si aggiuster à dei rimorsi 
o pentimenti l'es tivi , ognuno ce rch p· 
l'il. con cura nel guardaroba , perché, 
l'occasione a parlare di sio é rara, 
ert anche la stonatura d'ulla cravat
ta va scelta con eleganza. 

Se dovessi . essere propriO sincero 
(e r!schiare la vanità) ti direi che 
a vedere i miei filIll, sono seIllpre i 
difetti .,. degli altri che lUi colpisco
no. Ma questo può embrare Ull trat 
to spiritoso di penna (ed a t urno po
trebbero pescarvi attori, produttori, 
sceneggiatori) ed allora ti dirò che 
il m io grosso neo, quello che com
promette. spesso le cose, è la mia 
estrema 'pazienza. 

Ma come si Ca a non esser pa
zienti con tutta una folla che solle
cita fuori la porta stretta di Cine
città f Guai a perdere la calma. Una 
sera, uno scocciat or e soggettomane, 
mi ha perseguitato per telefono a 
tal punto da iniziare bi lettura del 
copione all'apparecchio, ed io mi 
sono addormentato dolcemente men-

tre la yoce ùa eal}pella sistiua be
lava: , E' il lIlio cuore l'hl' voi a v e
te calpestato, Duea, il mio povero 
cuor e! >. La notte ho :logoato un 
cartone a n imato dove un " re di spa
de ~ pas,:eggianl "u di una scala 
reale di cuori ". 

Parlarti ..criticamen te dei miei la
\'ori ~ Ma tu -a i ' che i figli hrutti so
no quelli più legati alle gambe dei 
genitori, ed i helli ::;i st accano e si 
estraniauo ' alla prima lusinga di pri
mavera . E. poi, niente di più su per 
ficiale che .-olta re le spalle a i pro
pri errori; SOIlO essi che ci sorve
gliano da lontano e C'he ti rendono 

Questa 'd ifesa de l fis ch io , ripeto , mi 
garba: è la difesa della s incerità , del
l'audac ia, de lla o rig inalità . Applaudi
re è fac ile: fischiare o stroncare è dif
fi c il e. C i Vuole, per fischiare, per 
stroncare, un 'idea: un 'idea da opporre 
a lla diffusa re torica dei laudesi. le 
recension i benevole non haono slile ; 
le recensioni aspre annunc iano sem
pre un modo, uno spirito, un uomo . 
Che può temere - teatro o g iornale 
- /' applaudilore? Ma provate a fi
sch iare da una rubrica di critica dram-
ma tica, e - tra Marineffi e Berrini, i 
carabinieri del successo - v i accor: 
gerete. 

Vi è anche la p igrizia dell' applau
non v i è la rasseg'nazione del so ; ma 

fischio. 
Questa difesa del fischio è le d ife

sa di una idea e di una energ ia. Mi 
ga rba. 

migliori. Quan lo uno parla d' un li- Ma gl i autori, s i sa, non tollerano 
bro, d'una gita, d'un amico e dice: più i fischi. Ab ituali da alcùni anni 
« peccato che ... », rinuova senza ac- . alle molte ch iamate romane o mila
eorgersene nn 'antica scioct'hezza, nesi, gl i au tori non hanno più me
perchè prop riO in quel rimpianto è moria dei violen ti dissensi, delle fra
la convalida d'una presenza. Un tale gorose polemiche" dei calegorici in
diceva (è un ·bel t ipo e te lo farò viti scagliati alla metà del terzo allo : 
conoscere) che ogni acuto perfetto « sipario!", dei finali : a bufera. Tutto 
dovrebbe l'i 'olversi in uno sbaçliglio! - è noto - si svolge adesso in le-

Ma, caro Doletti, mi accorgo che li zia : recita, apparizione dell'au tore 
la chiacchierata diventa un po' lun- fra gl i interpreti, repliche, Nemmeno 
ga per una lettera. Mi raccomando gli scriltori di una volta accoglievano 
però di non p u bb li carla s<Ìambian- con gioia gl i irali insuccessi; però, 
dola per l'a r ticolo : vedrai ch e fra 3 !'insuccesso apparteneva alle prev isio
Q 4 film, potrò parlare plU serja~ __ ni. Oggi , quale Cantini, quale Viola, 
mente dei miei difetti. Il tuo cor- quàle Cataldo, si aspella un loggione 
(lialmente avverso, una lem'pestosa baruffa? An-

F. ili. Poggiolf che lo zittio, che è il parenfe povero 

Fotografie aui dieser Seit~ sind folgende: 
l. Claudio Gora in dem Film " Dokumenf Z, 3". der in Jugoslcrvien vor Ausbrueh des 
Jtri.:>ges mil den Aebsenmaebte.n spielt. - 2. 1st es erlaubt in Theater au. pfeuen? Die 
Memung"" dariiber waren immer geteilt. Der- g ewissenhafle Zuschauer hier riiste! 

, sieh mi! einem guten Sehliissel aus, bevor <>r sicb ins Tbecr1er begiht. - 3. Marie~la 
Lotti balte in dem Film " Verwin'ung" einen ' g.oss"n personliehen Erfolg. _ 4. Nelli 
Corradi . di .. fU. eine HauptroU. des n " uen Filmes " Di" Gesehichte Lucias" verpflicbte t 

wurde . - S. Romolo COllta in ein.r S".ne d .. ROhinnifilms .. 

del fischio, è scomparso. A onor del 
vero, qualche superstite zittio è anco
ra avvertito dalle cronache alle novi
tà di Betti; ma si tralla di zittii -
avvertono sempre le cronache - " su
bito soverchiati dagl i applausi ». 

Poveri zillii messi in casligo; e po
vero Betti finalmente soverchiato da
gli applausi. 

Eravate, Belli, l'ultimo cavaliere del 
fischio, l'ultimo "irregolare» del fea
tro, l'ultimo zingaro fra le selve del
l'" esito incerlo »; ah le vostre gene
rose e perig liose e nembose avven
ture tra il ghigno delle dame e lo 
spregio dei gentiluomini. Ma avete 
incontrato De Sica, che è un esperto 
del " successo vivissimo » e della " re
plica a richiesta >l, e ora, Betti , anche 
per voi la cronaca è prodiga di "in
sistenti chiamate >l, anche per voi , ul
fimo cavaliere dell'ideale, la cronaca 
è fertile di "Iestevoli consensi >l. Ma 
una di queste sera, Belti , io , ultimo 
cavaliere della stronca tura, vi dediche
rò una ({ colonnina » spietata: nel no
me della nostra vecchia amicizia. 

••• 
Abituali da alcuni anni alle molte 

ch iamate romane e mi lanesi, i noslr i 

Romo!o Costa .. come appare in una SCE"13a 

di " Rossini" (Netlunia-Rex; folo Gneme) . 

autori, se il logg ione fischiasse, si 
riunirebbero di certo in assemblea e, 
dopo un fi ero discorso di Mar inetli, 
un fiero d iscorso di Berrini, un radio
discorso di Viola, un fiero discorso di 
Dumas figlio tradollo in versi saltel
lant i da Carlo Ve neziani , d omaode
rebbero la soppressione del pubbli 
co: o la ist ituzio ne del loggione set
timanale. 

L'esempio dei provvedimenfi invo
cati contro- la critica soccorre. . . .. 

- Don Marzio osserva: « Quando 
mai, ogg i, ci si accapigl ia nel nome 
d i un aulore drammatico o di uno 
sua opera? Forse, l'ultima ballaglia 
svo!tasi in un teatro_ ilaliano fu que lla 
della « prima » dei « Sei personagg i 
in cerca d'autore », al Valle di Roma ... _ 
Volarono anche parecchi pugni, gli 
incidenti continuarono dopo lo spet
tacolo... Ti/o, insomma, al cento per 
cento. Il fealro di Pirandello nacque 
e si a ffermò in questa singolare atmo- . 
sfera di passione, di curiosità, di di
battito. :. I fischi al pari degli applau
si sono sempre sfali un fallo re essen
ziale e propulsivo della vila del tea-
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tro: fin dalle Origin i. Anticamente si 
anda va a-nzi più in là ». 

Di rò di più : il fisch io - avviso ai 
pal<:hi e all e p o ltrone che app laudo
no per civiltà - è il b lasone d el 
teatro . Ch i - a utore o a uto re Ilo, a t
tore va lido o allo re mediocre - non 
è stato applaud ito ? Quale reci ta d i 
fil o d ramma tic i non si è conclusa , non 
si conclude , fra l' e n tusiasmò indulg en-
te del pare ntad o? L'a p pla uso è con
sueto, sb adato, remissivo : no n ha la 
fo rza, l'orgoglio, l'attenzi o ne, l'auto-
rità d e l fischio. Una cro naca d i a p
plausi ha la vita rapida : g li appla us i 
sono i travetti del succe sso, le mezze 
maniche della ordinaria ammini stra
zione ; inve ce, una cronaca di fisc hi 
ha per i padri e per i figli , per i non
ni e per i n ipoti , il fasc ino durevo le 
della leggenda. 

Il fischio è raro, il fischio è e lello , 
il fischio è e sigente, il fischio premia 
i migliori : da Rossin i a Wagner, da 
Goldon i a Verd i, da d ' Annunzio a Pi
randello. 

"Cercansi spella tori dispost i a fi
schiare », scr ive Don Ma rzio; ma fi
schiare , oggi, è impossib ile . E' risa
puto che il fischio colpi sce sempre 
gli au to ri. Il fi sc hio non si rivolge mai 
a l fugace interprete, il quale, di fron
te alla sto ria, non ha importanza; si 
rivolge al testo , alla parola. La sto-

I ria del teatro , infatti , è una storia di 
parole "scrille", definite, inviolab ili. 
(Per q uesto , l'i llustre atto re c itato da 
Don Ma rzio chiama il fi schio un « v i
ta le nu trimento" . E' un vita le nutri
me nto per gli autori, non per g li il
luslri altori ... ). Ebbene: vorre i sapere : 
chi dà ancora alle scene una comme
dia iischiabile? dove sono i nuo v i 
Goldoni, i nuovi d 'Annunzio i nuovi 
Pirandellò? tI fisch io , ripeto,' può es
sere uno sbaglio; ma è se mpre una 
polemica . Ebbene : chi dà anco ra al 
tea tro una commedia sconcertante 
p ro vocante? La volon là d i fjsch i ar~ 
non basta : è necessario a l fischio il 
bersag lio. 

Il g ran bersag lio o fferto da Rosso , 
da Cavacch io li, da Antonell i, da Chia
relli , d a Ca lz ini, al tempo del teatro 
vivo;). . . . 

t( lo non merito certamente il g ran 
bene _"he oggi da l c ielo, da vo i e 
d a lla fo rtuna ricevo ... ». E' l'ultima bat
tuta dell'.( Erede forlunata » commedia 
di tre alli in prosa di Carlo Goldoni . 
Ca rnova le veneziano del 1750. Fu un 
i ~successo deciso, prepotente, pl~na
no. Al quale il poeta rispose con la 
ambiz io sa, sfi da nte p romessa delle se
diei commedie nuove. 

Non chie se, G oldon i, la soppressio 
ne dei cri lici rivali o la istituzione d i 
un Carlo G ozzi settimanale; non sol
leci tò un fi e ro discorso di Marinell i 
o un fie ro a rticolo d i Nino Berrini ' 
rispose, invece, con sed ici commedi~ 
nuove : e qua l<:he capolavoro . 

Fischi, nobilissimi fischi , di due se 
co li fa. 

.(Ma che sarebbe di noi, oggi, se 
Giuseppe Adami, irritato da i fischi; si 
mettesse a scrivere se dici co mmedie 
n uove? Pe r forlu na, Gi useppe Adatni 
è un autcHe fra i p iù a pplaud it i). . . . 

Racco nta Domen ico Ol iva : « Mentre 
la fo lla g rande usc iva rumorosamente 
da l teatro che per tre ore a ve va sti 
p a lo, al<: uni g iovani vedendo in Via 
Fire nze una squad ra di cara bin ie ri, 
maestos i ne lla loro a ssisa d el di d i 
fes ta, gridarono a voce a lti ssima: « ca
rabi nieri, a rres la te l'autore ! ». Il g ri
do beffardo e paradossa le rivelava 
quale fosse l'an imo di q uasi tullo il 
p ubbl ico, a l tempo stesso infuriato e 
ila re , v iole nto, e della su a -violenza 
felice ». 

Prima rappresen tazione di « Più 
che l'amore» di Gabriele d 'Annun
zio : 29 ottobre del 1906. Serata sto
rica e sto rico g rido. « A rrestate l'au
tore ! ». Il grido appassionato d i un 
pubbl ico sconvolto : non d istra ilo , non 
placido, non ossequente. Un pubbli
co a CU,01'EJ scoperto,' a nervi frementi . 
Non il pubbl ico di Guido Cant ini . Ve
ro che Guido Cantini non è Gabriele 
d'Annunzio. . . . 

Cosi tranqu illo, cauto, aggraziato, 
modesto e pigro è il te alro d'ogg i che 
fi schiare, credetemi, è impossibile, far 

CINEMATOGRAfO 

D.ALLI l ALLI ,-A . .M. 

Le fOSfo,.;ch-e 
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Quando vado a lle .. -..-eg li e roman
t iche » n ello s t u d io dì Bonstette n , al 
BalJUino, c i dorlllo : vogli o d ire ehe 
Hon l' i torn o a ca sa. se n o n la ma tti n a 
dopo. Conoscete il vecchio Bon stet
ten: inter essante, d ivertente, m a a 
piccole dosi. Lunedì, la f a ccenda d e l
la t.r a gedia " R ach el " e r a troppo 
l u nga : a v e vo a vuto bu on naso io, 
a llungandom i a t empo s u l sofà vici 
n o alla porta . Quando il v ecchio s i 
imba reu, co n q u clla figura earontea , 
eon quelle f r asi seoppiettanti come 
fuoeo d i fil a : si salvi chi può ! M a 
gn ifi ca . de l resto, la s u a eollezione 
d i ri t ra tti, di o'i tampe, di ricordi tea 
t r a li della grande tragiea R a ch e l. 
Dal 185U domina il secolo. Che tem
p e ra m en t o sa ta nico, -..-e r a m e ute l'O; 
ina nti co. 
Il vecchio incisore-poe t a p a rte co

m e un razzo (m im anclo) : 
- E ' il vero g eni o ro m a ntico tra 

le a ttric i dell'Ottoeento dalle fosfo 
r ich e reni... Sessu alme nte, gusti- sa
,lie i e m aea bri .. . Una necroflla .,. Pos- -
so d ir d 'averla -..-issu ta la mia « R a
c h el è ... La tra g ed ia dell a t r a gi ea .. . 
Un a m attina, llla l1da ta mi da lla su ,i 
mamma , mi s i p r esenta uua r a ga z
za d i dic ia sseU·a n u i.. . A-..-evo a v uto 
qua lehe eOllfidellza t'on la madr e, 
nulla più.. . Mi '}a r di r ivede r e la 
m a dre, p iù f r esca e più stl'lina ... Vuol 
f a r8 d ei t eatr o .. . Mi laseia hacia r e 
la bocca ... Amara e dolec. un po' 
t eatrale infat ti.. . Qua li p a rti L . Vu oi 
fa r e l e parti de lla perversi tà sell ZU 
fine, d ella g ioia ;,adica , qu ell a ch e 
ama i eada v eri a n cor caldi ... A di 
c ia ssett'anni ques t.'a bomiu io più che 
r ach e liano ... - Mi la se io p r endere, 
seuoter e, eon u na s peranza d i per 
versioni ... P e r-..-e r sa sì, come attrice. 
ma illlpassibile eOllle d onna : una p ic 
cola Med ea , ch e, ferita forse n e ll'or: 
goglio, ha impa r ato a respirare sol
tanto n el gi a r d ino d ei suppl izi· .. . E c
cola : gua rda te eom e somiglia a lla 
grande, a lla v er a Ra c hel, come la 
supe ra .. . Ma no : è ulla sto r ia di ie r i 
e d i oggi. Abb ia mo fatt.o un primo 
giro p e i t entri s -..-i zzeri , io (Iirettol'c 
della compa gni a ... H o !';eritto per le i 
la t r a g edi a _ Rach el. Lei mi lascia 
fn r e il d irettor e, il p oeta, l'attore: 
e a ss iste, impasf<i bil e, con Ulla Ilun 
ta di geli do d isp r ezzo, all a tragedi a 
dei m iei sensi ch e no n ehie dono ch e 
;;t r a zio p e r ,nde re .. . Le i n o n a Ula eh e 
il tepore fu ggente de l cadavere, il 
bagliore de lle piume ch e s'opac izza 
r a pido n ell'a n it r a sel-..-aggia, uecisu 
da l colpo di f u cile ... 

- Ma , Bonst.e t t en . v oi l' i o l'l' ipi
la t e .. . 

- lo v i vo la m ia llochel, la v ivo 
d i giorno e <li n ot.tp, p er<'hè posso 
morir e da UII m in u t.o a. ll'a lt r o, e le i 
lo sa , e mi s pia . sopra t ut to ne'l " 
nott e .. . Non vuole c he le s fu gga i l 
Illio tepore fuggitivo, fli cadllve r e. 
a urora. (leI s uo m acabr o piacprp ... E 
mi ~pia, la pic('o la r eg in a de l giar
d ino de i sup pli zi : e m 'a vr à una di 
q ueste notti , s te('C'ltito tra queste v ee
c hie s t.amp e ... F iuterà il minuto, 1n 
valllpira ... 

- Ma nOll 1'00la nt.ie izza te troppo, 
Bonste t ten: nOli ('Ì dite c hl' J> ot r e h
b e venire aneh e questa notte la vo-
stra pi('cola R aeh e l. -

- Anch e questn notte, p er eh è il 
Ill io cuore può scoppinre da un mo
m e nto u ll ' altro, come una ho lla di 

p olemica è im possibile, g rida re « a r
restll te l'a uto re ! » è im p o ssihile, stron
care è impossi bile. Diflltti, io non 
stronco p er stronca re - non sarebbe 
il caso, o autor i d 'oggi - ma per di
fendere u n amore, unll fede , un ri
cordo : il ricordo, poniamo, dell '" Ere
de fo rfunata» o dei « Sei perso-
naggi ». . . .. 

« Cerca nsi spettatori disposti a fi
sch iare »; ma fischiare , -credetemi, è 
una cosa seria . 

.. ~ •• ' t"l·dillalldo l-a.hui..-ri 

sapone, e l e i , la gra n de attri ee, h a 
il sen ' o musica le della battu t a ... Non 
fallirà, non -Jallirà ... :1I!'a -..-rà nell'a t
t.imo in cu i io,' pover o Tant-alo Hi'!

setato di s traz io, snrò g ià -tl'apas
Rato ... 

- Ma , BOllstetten, qu es te non s o
no rOl1ln nt iche r ie; sono sceJ1lenze ... 
Diteci p iuttosto cb i s'aspetta. anco
ra stanotte , prima d i passare a l no
::; t ro buon p o n cino ... 

- Avevo invi tato di , er sa gente : 
Augus to Ja n dolo, P a o la Barbara , 
Carlo" Bragaglia; Bra l,ragli a -diee 
che arriverà, s e mai, sul ta r di, dopo 
le d u e; e la Bar bara a v ev a d a ]lro
vare i costumi per i l R ossilli. 

- Son già le (Iue e ,!ipe i... P e r 

Un a rid e nte espressione d i Paola Bcn-bcn-a. 
L'att rice ha" finito d i girare in que sti giore 
ni il film .. Rossini " p er la produzione 

Nettunia . 

Paola Barbara lachend. Den die Aulnahme n 
d cr Schausp ielerin liir d e n Rossini ii1m 

g inqen in d ie E'2D Taqen %u Ende. 

('ol'tesin , , e ni a lllo a l ]loneiuo. (' ha 
sti con Ra(·he l. 

- Basta! Ditelo a le i c h e ;;ola a l' 
r i ve t'à a ll 'att imo. e he ;;o la lo pre
sente, lo fl uta ... 

Sd r a ia to su l sofà vici n o alla por
t a, io ho allora, solo, u lla matema
t iCll certezza. Qua lcullo, a l di l'uori, 
s'è avvic inato all ' uscio ed ha ten tn 
to per I lIl a t t illlo di ;;o ll eyare i l sa 
liseendi. U II hr iv ido cor r e giù pe r 
le mie n o n JO;;for ich e r en i. 

-- Molto m e no romanti ch'eria d i 
(lUe llll c h e ,oi i llllllagi lia t e, in Qu e
sta tragedia de i- sellsi logori che 
h:lI lU o h i!;ogn o d i _ sti lln re da ll o .~t]'a 
z io i nfin ito dei m ond i u n fu gg it ivo 
p iu (·e re ... C i si t.rasci Il a s em pre su l
l'o rlo. tra ,Iu e ahi ssi... 

l'N' In seconda v olti;, io ho l'a s 
solll ta ce r t ezza ehe qu a leu no ha t e n 
ÌI,to d i elltra ]'(' : e , q uesta -""Ila. Il 
t e r ro r e v ince l a llI ia po i " -' ,I" r ia. 
ISa lzo in pi ed i e g' l' ido: 

- - RO: ls te tt e ll, f\ U fÙ( ' UIIO ·i' "l : i in 
d,' I1 :1 pOI·l a .. . . 

){a l'inc iso l'l' -p oetn 11011 (·ade lul
In inato a t e rra . ('01l1 e la yo,.; t r a 1'0 -

m a 1It.Ì<'3 f a n ta ~ i a Il \' e \'a I"o l's e g ià 
illlmagina to". Corre a ll a porta, l'a
prp, e Ulla cordia le risa t ' I <)t'('oglie 
Paola Barbnra t'he en t ra flor ida e 
rosea , co n Ull grn ll pllceo tra man i .. . 
E' i u ritanlo a ca usa d el eostu lIH' 
de lla C'o lo bra ll: non l' im anlÌ p iù d i 
un'ora . Da ll p due a ll p U'('! . .. 

L a -..-eglia . r o Jl1 allt iea, piglia s u h ito 
un a li1'o eolor e . A h , le fos fo J'Ìc he 
re ni! Plll'l i-a mone, f i rlll llu elltp, e 111 
diavolo il sa dismo e la nN'l'orilia 
d e lla jJ iecola R achel! Se 11 0 11 ~' è t' ll e
ea to 1I1I('0 I'H il 1I0st l',) PO\"' I'" BOII 
s t ette ll , questa notte. per Dio, non 
~e lo euct' a più . L a Ba l'ba l'n ha p o r 
ta.to un gran pacco di '\ ' ald:lITo~tp 

aucor ca Id .. . A h, q u esto bl1ol1 t.epol'e 
d ell e eastagll e . J'u ggi t iYO ma se nza 
IIpt'l'ol'i lie : fJu e" to tepor e jlrofnmato 
d e lle caldarr oste che 1IOli ('hiedoll o 
di IIleglio e h e g it tar la C'U1nicia e 1'e
st~ I.r \' i nude t. r a le m a ni , da bnl'(, 
dOlllli ne :;mle e legge l'e! Il !loncino, 
,.;e nza tarda r e un m inuto. 

( 'om e q u es t ' ora 1I0tturua, dopo tnn 
to OI'l'Ol'e . s i color a ad un tratto di 
l'osa e d i -..-io la! U n gio vane critico 
" i nelllatografico, molto i u t ellettUlll e 
ha det to di P no la B ll l'ha r u: ' quest'I 
donna . da l corpo ma s ;;iccio e largo. 
una delle più do t a te d e lle lIost r e a t 
t r i" i. U n a (,Ul'a p iù atteut a a lI » ~u a 
pen;ona Utà p oti-eb be di eel'io ]lorl a 
i Il p l'im is"il11 o pi a 11 0 l'l'a l a m assll 
:lIlIo rl'a d e ll p \ -ari e raga zzett e che c ir
colano n e i 1I0"t l' i iC<.l tri di prosn . 
)fo lt o \' e l'o. E c('-o fin a ll1le ll te l omhi 
l'e llllllini l i, u n eorp o glor ioi'o i n car
Il e, u n tem pen Ul1e ll to che po t l'e',he 
,lil' fJ u n lcosa a se ll " i e ";P1ri tO. 

\"ia t utte ques te {· ialll' r usa g !i(' l u 
gubri s ull a R aC'hel. -..- ia ques te bel
lezze e1orotiC'h e a lla (;a \'a r ll i. C'a l'l le 
p s piri to ci \-ogli o n o. il e I II' d Oline 
cOllie n egli u omini. Trop p e r a g az
ze tte b uone a stnzzi{'a l' ,.;01 ta II tO a p
jJe titi se nili ed illumilHu' li, idi p a
rad isi. U n po' d i lea ltil . di IIIU ~ l'O' 
'i o, di e (llore, di fi am lll a , 1I 11(' hl' lI el
la 11o stl'a fìllllisti f'H " .. s,.;u a l i t à. ('2 

n'è ta ll to bisog llo. In a r t e hi s og lla 
a llwre nuco1'a la deli z ia infe rll al e 
d .. l d a lllln r" i. lIla lg rado l'ol'fie i 0";11 
ipoe l·is ia. E no i ('()Jlo,.; C' iHlIIO Il n eo r H 
l'appet ito terr estr e (' hp P l'tH'OIll pe 
)1('11 0 s tes;;o a u,;te l'o Dante : 

le man lo ave ssi a vvo lte entro i c a pelli! 
• con e s si passerei ves p ro e le s q uille . 

f'l a.ppi a lllo u n ('o l'n il sos piro della 
Cllrll e non sosLi t ui b ile e IlOIl illl it a 
Ioi le , eh e sa le 1Wl's i llo da l p e tra l'
L,h eseo lil1lpido rivo: 

solo una Do! te ~ e m ai non fo s s e l ' aiba! 

Se llso gag l ia rdo d i e ui -l'a nima è 
i l fiore, gun i a "h i t i p e t'de di vi
s Ln! E l'C' oei an ('Ol:a li etanl(;nt e s u lll' 
t u e orme cO n P aola B nrha l'll. Hi rnrà 
a i n os t r i g iorni , p e l Ro.~~iJ/i, la C'ol 
hl'an! F u o ri le s tampe l' id fl u ti eh " 
riconlllil la Colbra n i n 1'i 00·e. fuori 
le b e ll ezze all a De ,'é ri a , spmj)J'c un 
po' sod e p p ienot te. Ma le st.a mpe 
in fondo, d ieon Se llljll'e parole t r op 
po P J'{) l'onde_ Fuol-i il ca lorl' legg e r o. 
So li g li impress ionis ti n e lrO ttoeeu 
to han -se nt i to ('om e ca n t i la h e ll a 
carne . e ch e s ia il t e mperam en to . 
e h e sia il muscol o. E ('(. o ,' i rn'opl'i o 
unu hellezza a lla P a o l:l B arha r a 
« ~J;-ll ('Ol'fIO mass iccio e la l'go " n ell ~ 
Lola di ' -1I 1e n za , e h e dipingoe;\lan et 
e l'a d ir e a Baude la i r e : , l'in cauto 
inatteso d ' un g-ioi e llo l'oseo (' n e r o _. 
E eeo il n e r v o e il g uizzo lI e ll e hal 
le rine di D eg a s, e c co I;J ma g ia lIp l
le cosC'e da c Ì!'C'o, t Ul'hill a nti , s ugli 
Il h issi ,ora c i. Fos foro ÌJllnlo1.tal (' 
C' r oee e d e lizia , sei q u e l e h e d ivor a' 
gli uom ini, que l C' h e hl'u e ia i lo r o 
p ensi e ri : ma !>e i a n c h e <lu e l e h (, l' iCIII 
pi e d'ir id i la loro v i ta l'uggit i -..- , .. 

- An cora Ull a C'aiitaglla ~ 
- P ere'h i> no ! E voi , n II('O I'a u Il 

hi C'c hi e !' i ll o di pO nee, lll'i lll a (·h <, s no
nin o le lI·e . S f' ~"p .. " t(' t'h i (' 1'11 ,111 ,1 
po r ta. 1)()('() Ill'ill )a ( ·11 1' P lltl':lS";l' I' O 'I II i 

PAGINA QUATTRQ 

l" .us ll·c fosfori, 
l· I" , l"' IIÌ , 

- Cit i mai! 
- Uno spettro 

rOllla utico: l'Oll! ' 
hr a r iugiovanita 
d e Ila tragica Ra
(·he l. HII telltato 
ti ue volte alla 
p orta ... 

- Ma ero io 
s tpss a (' h~ te ut ll" o, io che non l'iu
s c· i v o Il trO Yll r i I hll tte n te : io, la flo, 
l'ente l'olhra n ... 

- ' -oi ,.; iete il dO liO il eI cuor del
In \lotte : la regina delle profumate 
(·n ldarros te. Se ,-e ne a ndas te nlle 
!t'e, la res t a sa r ehhe t r oppo breve ... . .. 

D'i lll llI'O \' Yi;:o. U II C'olpo secco, ' i
Il i s tro. a l l'u;;cio. U 11 s ilenzio profon. 
do. Bons tettell e l'o ll a p t'ade sul pa, 
~' i m e li to come u no st r aecio ... 

T u tt i. ('omp r p,;H Paola Ba rbara, ab. 
hialllo la f u lminea intui zione della 
t r ag-e dill. Suon a n o le tre : la pic('oln 
lIe(,l'ofl) a , la n u o v a Ra('he l, ha fiu
taio l'odo l' di cndn \-er e .. . 

C'i p r eeipi tialUo, pr inw -d'aprire, 
s ul poy ero B OIls t e tt e n e tro, irullo 
che sorri de trauqui llo .. 

- La ;;ein t e- "tare la t r agerlia
sp iega - E ' una eos n c he p a. sa in 
due IIlillUti . Ho be vu to t roppo stll ' 
notte : ('eeo t utt o . A]lrite pure. 

Un si lellzio Ulorta le. Qua leuno , i 
ll\-yieina nll ' uscio e a p r e Quasi di 
s e hi a nto. 

Appa re la l'a ('eia g iovi a le del poe, 
t n -a nt.iquario Aug u!' to .Ja n dolo. Egli 
si m e ra yiglia della nostra mera,i
glia, e, mentre lo sv izzero Bonste! 
te-ll " i ri"oll pv a ;:ol'ridCJl<lo. il romano 
s'n y\-ia vpr"o la ('Ul'C' UIII[I fUlu3 llte. 
tuona ndo: 

- Embi>! S pel'o <"11(' 1IIe n e anete 
la "ei'l lo a hu c ll o UH biee hie l' in o. 

Conelu<lo. ri c ()J'(11l ndov i : 

* 

M o rto cb .,) resuscita: q u aranta . 
Buona la c oscia . e la g allina canfa. 

1~lIgell io GiOnllllleUi 

• 
A les .mdr,) D e tetani e Mi oo Glu· 

dana h anno scri t!.) un so-gge!lo cinema
rogr.ltlco SUll .1 \-ira degli astronomi con
fin ,ui n egli osserva to ri d 'alta montagna: 
Poi, et-e d i r/elle. Il film sarà diretto d. 
G iacom o Gentilom o_ Lavorano attuai. 
men te alI.! sceneggi.ltura gli au tori con 
A ttil () Font.lI1a e Pi e r Luigi M elani_ 

* D i'-enia t > Je nner M ataloni ,<ce
presidente. de lLI Co rp('r.lzione dello Spet
tacolo _ .1 sos ti rui r! o nell a sO \"fin tende~Zl 
J ef!.l Sc,d.1 è st.Ho ch i,lITI:1to il compo
sirore e c riti co m usic,l le (dell"IIlJl '/ra::io. 
ne Ù .JliaI1.1) Culo G att i 

* Al cinem,j \XI aterloo di A mburgo è 
stutt> proiettato co n successo e per 21 
gio rni il film di M ari o Camerin i Un;; ' o
In':11l/ i c.1 w1'1'enJllr~1. 

* ~fo,-imenr() di alcune compagnie di 
prosa: Ruggeri s i fermerà a l té'J.tro Nuo
vo di M ilano fino al 16 marzo' la Me
la to fi no all'8 marzo sarà a l M; nzooi di 
M ilano , poi fino a l l ) marzo al Cari· 
gnano d i T o rin o; M icheluzzi d'al 4 al 
22 marzo sar3 .11 M anzoni di Milano : 
Zacconi fin o :d J' 1l marzo all 'Eliseo d, 
Roma . 

* G iuseppe Bara ttolo , uno dei vetera· 
n l .:lell a cinematografia italiana, gi&. di· 
rettore generale degli stabil imenti Scale· 
ra, iniz ie rà o meJ;l: o riprenderà tra bre
'-e U'1a produzione propria o in compIlI' 
tecipazione ~. ln a ltr i indus triali del ci· 
nem a, Si,1 in It,lIia ch e atrestero e se· 
gnatamente in Franc-a 

* P,w la Bo rboni ha lasciato nuova· 
mente la rivist'! per to rnare ~ l cinema (e, 
s!,e ri ;lmo, nella p rossima stagione di 
p rosa, a l teat ro) : si tratta dei f ilm LUI 

Sc.tdenz<I jille me' e che Raffaello Mdta· 
razzo d ir ige a lla Sa fa ; con la bella Pao-
1,1 p:l r tecipano al fi lm Falconi Gandu. 
s o. Campanini. Stoppa e V illa: 

* Filippo Sacchi, reda trore e critico 
ci nema tografi co del Conùre del/ti Sera. 
h .-~ r -nuncia to da poco a quest'ultimo in· 
ca n co : g li è succed uto il suo « vice • . 
Gu iJo Piovene , reda tto re dello stesSO 
gio rn,ll e. acchi . sta sceneggiando, con 
( v o Perill i che ne sarà il regista, la ri. 
u uzione cinemaiografca del romanzo di 
l ppo li tn " N ievo Le' conjer 'ùJlli d' /ln 0/' 

IlIflJ!.ell. l ri r'J . 



VH~.[JE~Z4m 

Ca"t 
I. 

Personaggi: 

PRODUTTORE 
NOLEGGIATORE 

(La scena : uffielo del Noleg" 
Vl.tore). 

NOLEGGIATORE Il vostro 
lilm è un disastro! Non lo vo
gliono nemmeno i cani. 

PRODUTTORE lo so. pur
troppo. 11 regista m'ha rovinato. 
Ma mi vendico. Se mi la un al
tro film come que~to, giuro che 
gli bullo le scarpe dal quinto 

piano l 
NOLEGGIA TORE - Non pole

una vendetta vate immaginare 
p iù slupida. 

PRODUTTORE - Un momento. 
Occorre precisare che dentro le 
scarpe ci debbono essere i pie
d i del regi sia. 

Il. 

Personaggi: 

ARCISCENEGGIA TORE 
MOGLIE 

(La scena: salolto dell' Arelsce· 
neggl.tore). 

ARC ISCENEGGIATORE - Affa
ri d'oro ! Sono p ieno di conlral
ti . Guarda ! (Eslrae dalle tasche 
undici contratti). Devo fare Ire 
scenegg ialure a marzo , quallro 
ad aprile, quallro a magg io ; e 
quelle che verranno ... 

MOGLIE - Caro! Sei il marti
re della c inematografia I E quan
lo pagano ogn i sceneggiatura? 

ARCISCENEGG IATORE - Intor
no a lle Ire ntamil a . 

MOGLIE - Che bellezza ! 
ARCISCENEGGIA TORE - Però 

su ogn i sceneggialura io prendo 
il dieci per cenlo ... 

MOGLIE (lo Inter(ompe) - Co
si poco? Ma come! Un grande 
scenegg ialore come le .. . 

. ARCISCENEGGIATORE Ma 
si, cara ' Dicevo: su ogn i sceneg
gialura io prendo il dieci per 
cenlo e lo dò a i solili che fan
no le sceneggiature per con to 

mio. 

III. 

Personaggi: 

UN PRODUTTORE 
LA SUA DATTILOGRAFA 

ILa scena: un prato fiorito. Il 
Produttore e la sua Dattilografa 
fanno una scampagnata). 

PRODUTTORE Ah! Qui 

che si respira aria ' pura ! 
DATTILOGRAFA - Caro, fam

mi sedere sulle tue ginocchia. 
PRODUTTORE - Amore mio ... 

Sono venulo in campagna per d i
slrarmi, e lu mi parli delle cose 
d ' ufficio .. . 

Personaggi: 

LA NUOV A DIVA· L'AMICA. 

(Scena: un caffè di via Venelo). 

LA NUOVA DIVA Figurati 
che appena mi sono presentata, 
H regisla mi ha detto che v ' ,o l 
farmi un «primo piano ». 

L'AMICA BravaI Se i con-

lenlar 
LA NUOVA DIVA - Verame,' 

le,' avrei preferito un villino. 

'1' illcellzo Ro't'i 

Rooorlo Villa e }{drianQ Ferrl iD .. G .... C"Uo di- ....... " (J>w:,.,.d Lux}: Carla d.l POQqic 
ne! film di D. Sica H JJn garibaldino al convento " (Prod .. Cralallo-Incine: dislr. Tir
renia) : Armcmdo Falconi iD una scena di " RossiDI" (Prod. N.ttWl.ia: dillir. Rex ): 

Val .. ntina Cortese oe, film di produzioDe Aquila .. Soltcmto un bacio ". 
( Fotograhe Vasel:. Gneme e Bragaçhal 

DIFENDO VALENTINA 
Riproducendo una nostra con"ersazio
ne alla radio . scrjY.Tamo~ nello 5-cor
so num .. ro ~ a proposito deU ' interpre
Von. di Valenlma neUa .. C ..... d-.llle 
b.He H : •• .. . Don so eondiTide~. certe 
riselT_ che sono state fatte: come im
maqina:re . per ! a tIRD-3 ra • mite Lisa
betta .. un' interprete di ... ersamea!e tra
SOOData e incantata di cosi? 06. Ora 
Al .... andro Blasetti, a qu"slo pro
posito . ci .cri"e: 

• 
Caro Oolelli, li devo un grand is

simo graz ie, da lempo: per essere sla
lo lu il primo a segnalare quale di
versa impressione abbia fallo, in sede 
critica, ali' eslero, « La corona di fer
ro ». Fu un gesto di coraggio, quello 
lì, da sembrare addirittura una spa
valderia , data l'aria che lirò da Ve-

nezia . 
Ma sletti zitto. E per III stessa ra-

g ione che m i sconsigliò d i ri spondere 
agli invili più o meno espliciti del 
Qostro caro e bravo Dino Falconi e 
del mio affettuoso slroncatore Euge
nio Giovannett i. Ad apr ir bocce sul
l'argomento, spec ialmenle allora, ' per 
quanlo mi fossi riproposlo d i frenar
m i, sarebbe slalo come spalancare il 
malsicu ro sportello di una d iga: e 
chissà quante fesserie sarei slalo Ira-

sc inalo a dire. 
Ma ogg i che il lem:,o è passalo, 

il grazie le lo posso m .. ndare, e p iù 
grosso, cumulativo: per oggi e per 

allora. Per oggi, soprattutto, per la 
stessa rag ione: il tuo coraggio di con
traslare con il parere dei più e dei 
più gros~i e proposi lo di Valenlinll 

Corlese. 
'La carr iera di lulli i « miei » allo

ri (mi illudo che sieno « miei» gl i af
lori a i quali vog lio p iù bene) è sfa
la sempre stranamente partecipe della 
mia sorte: che è què lla, per fortuna , 
d 'essere sempre aspramente, v i"lenle
menle - ma, in fondo, afj",IIu.osa
menle - conlraslala. 

Da Cerv i a Vlllenli , dalla Morelli 
alla Cegan i, e perfino alla mia caris
sima Luisll Ferida, il loro cammino 
non è slalo, e per alcuni non è an
cora, lutto cosparso di allori e di pe
lali di rose: ma è un buon segno. 
E, lanto più la prima ostililà è forte, 
lanto maggiore io credo (e i fatti mi 
hanno dalo finora ragione) è più en
lusiaslica, poi, a quel determinalo 
giorno, l'affermazione. 

Fotoqrafi. aul di .... r Seile "nd folgend.: l. RoJ>.rlo Villa und die iunge Scbauspielerin 
Adriana F.n:i in .. Hoclueitetaq "; 2. Carla D.l Poggio iD H Ein Garibaldiner im 
Doster", .in J: .... liimlilm du Schcruspieler-Reqiss.uno Vittorio D. Sica: 3. Armando 
FalC'Ooi in .iDer Szeone d •• Bo .... ini film; 4. Val.ntina Corlese , GÌDe iunq .. Schauspielerin. 
vo .. de. mart Ti.1 in Italien .prichl. ..pielle kiinlich in " Das MahI dar Spatter H uDd ' 

' . Nur ein XU .. H; S. Amedeo NaGati stellt d " D Loru in "Fedora" dar. 

Queslo volevo dirli: che l'oslililà 
palese con ' la quale è slala accolla 
ogg i la piccola Valenlina è, per me, 
buon segno: e che il tuo gesto d i 
coraggio li porlerà, ancora una volla , 
ad avere avuto rag ione fra i primi. 
Questa può sembrare magrll vitloria 
perchè cosla mollo (forse la serenità 
degli anni migliori) e rende poco (per. 
chè, poi, perdula la loro altualilà vi
tale, alle cose resla ben poco calore); 
ma per uomini come te e me, è più 
che sufficienle per indurci quando 
è il caso - a scendere in campo 

'T; abbraccio. 

Ales!lmudro BJn8~Ui 

LA MUSICA 

MBULAZIONE 
ENDHALIANA 

1m Il A\ JL JB~ lE JRl1r Cl) § A \V JI N ]( co-
(:t' lItO flllni l'II. iII q\le;< to s t esso 

ti l P:";(- di InarzO, )llor iv H il POl'igi 
Arrigo l3eyl e d etto :-;trlldha l, ('h e 
slIIIa s ua tOlldw "i I)ualiri('ù lI1i/o 
IU~Sl'. Lp l'Oli I 1I1 (- 1l10raziO Tl ì s i pO:'iSO fl O 

farr~ O vo lo n tar i:lluentl'. o involon
tal'iall ie nte. ~tendhal io 1'!I o ("0111-
1I1 ('1I1 01":ltO illVololltllrinlllente. Ulla 
stralla Jll:1nia dl'nlllhulatoria fili e ra 
Yl'lluta in questi giorn i pas,.;ati. di 
CIIi 11 tutt a prilu a 1I0n riusci Yo 11 

sp il.g arlllÌ 111 ragion e. l'apii infill l' 
('he sl'/I'o ("'j(/ lI11 e11/oro/ido Si e //dhll/; 
p(>l"(:hi. il dea mllul an> i· il ('arattere 
pi ir spi ('ca to dello st(>ll<lha Ii SIIIO: i I 
dellllllllrlare risi('o (, il deal llhulan' 

IIleta risit·o. 
:-; e l ('or,;o di qu('s!.a dealllhulazio· 

Ilt1 <:Ollll))PlllorativH. e:lp itai tll rr~'a
t l'O Hea le dell'Opera, nel 111 o ili l'n to 
iII cui si r·ap\He.,,·lltflYIl il seNHlc!O 
alto di l'et·ili;!. 

])/1 pin'olo io aspir:lvo Il ell trare 
n('g'li ordin i. Le chil'~e llri attira\'a
ilO, -.;oprllttutto le picl'oll' chiese di 
{'lIlllp:rgnH, 01111>1'0"1' di IlIi"tero. Ma 
nl'lI:.1 {'attedntle ovc si andava la 
dOlllenicfl per la mei<SII, f' l'he era 
dl'dil'nta a Salt D iouigi, il somlll O 
dell'ab"ide e rll decorato dull'as!SulI 
ziolle in cielo clell"Aeropagitu frn 
allge li lllu"ieHllti , dei quali {"hi so
lIava il .... iolillo. cbi ,.o((iflvil vel ill 
t1"01111111, eh i ahbruceiava il COlltra
hasso; c ~ .. le lllie nspirazioni infan
tili souo "vn porate di poi, io ili par· 
te lo aseri .... o a quella raPl'reselltu
zione orchestrn lE' dell'n poteosi tlel 
.~allto giudice di Atene. 

I I giorno "egllente, conti nuaudo la 
mia deambulazione stelldlraliana, eH
pitrri nelltr sal tr di ,'alltrr C'eeili/l. 
ileI momento in "ui il violinistll Kurt 
Stiehler e i'l pianista " ' alter Bohler 
.(' ..... L .. gui,: :-111Ò la Sonata i Il la Btaggio-
1'(> per violiuo e piallO di Beetho
veli, de tta So//ufa a Krelllzi'r. 

li 1l0lUe di questa eeleùre sonatu
" t imo la la ra llta "ia. fa pellsaru 11 

qua lche rOlllantiea avventura. E iu
.... ece la fngiolle è molto "emplice. 
Beethoven. l'he (Ii :;olito dedicava le 
sue opere a per"onaggi nobili e ti
tolati. dedieù la "ua Sonata op. ·H 
per vi ol ino e pialloforte . a Rodolfo 
Kreu tzer . che 1I0n n \'evn altra qua · 
lità ~e nOli <Ii vi ol illbt a lIlOItO bra\"o. 

:Ma la dedica a Kreut zer è la se
conci a dedica. Ln pr ima BPi'thovplI 
l'n ' 'ev a fatla Il UII nltro violi nis t a. 
co l quale poi litigù. E "lmppò la 
!>rima dedica. ("ollle "trappÙ la de· 
diea li Bouapnrte ) della Quintn 
Sinfonia, dopo {'he B onaparte si e ra 
proclaruato imperatore; corue Bino 
Cllmpa n a nel 1914 strappò la derlica 
dei Cflllii ortici . a Guglielmo Il ,. . 

De i due virtu osi ehI' sul palco di 
Sant a Cel"ilia l'segu iyuuo la SO/lala 
CI Kreul-(' r . il yi o linistn e ra lJl"lIu(l 
e eapelluto, il pianista hiondi(:cio {' 
ca lvo. :\'e lra 'Spetto :;emhravano llll'
no due artis ti eoinvolti iII LImi co
lllune passione, l'Ile due allllllini"tra
tori ol'eupati a ~istelll are le , prat i
ehe . della Sonata op. H. 

Nell'a!S.l'oltllre questa interpreta-
zione '. alllministrat iva " della ialllO
~ II Sonata. io pensavo che se anehe 
Trukal'evsky e la s ignora Pozdnìcev 
avessero e~eguit.o la SOl/aia a Kr('l1-
Izer nella stessa manierll rngione
volI' e spns"ionatn . Trukacevsky e la 
signora pozelnìcev prohHùiImente 110n 
si sarebbero nccesi l'un l'altro di 
("osi violenta passione. il signor Poz
dllìeev Iton avrehhe avuto motivo di 
uccidere la signorn Pozdnìc:ev, lo 
st es,;o signor Pozdnìcev non a vrebhe 
a ... ~ut.o da raecontare la st.or ia d el suo 
uxoricidio a Leone Tolstoi in un va
gone della Transiberiana, e Leone 
Tolstoi Il s ua volta non avrebbe n vu· 
t.o o{,{,!Ision e di s{'rivere il s uo l'O
llHlllZO intitolato appunto La Sona
fa a KI·ellfze·" . 

Tol"toi. com e si ::i (I , imputnva alla 
musi{,l1 una perniciosn azione i<ocia
le. e consid('ra YlI il primo telUpo 

d e lla SO//flla (( .K ""(/1-:(' ,. ('01111' 1111 i II 

NlIIt.ivo nll'adu lt eriu. 
l'OIlI(' dII r rl'tta a 'J'olsloi ~ 
lo ho più volte s('ntilo ,;u Il Il n' il 

prilllo tempo delln S"I/olo (/ K/"I'II 

I u'r
7 

l'ho a lIeJt~ :-'0 Jt H tu io stesso as
siellle ( ' 0 11 qlwldl(' Hillic() v iolini:;lu , 
e 11111 i la 1I1inilllll tentmdoll!' 1I1Ì ha 
"riora to di rOlllpere la l'{'de ('olliu-

~al e. 
nel re~to, Tolst.oi cii IIll.1si("fI lI OIl 

cnpivll IIn·acca. E~lj dliallill spa 
ventevole la S" /l/olo a Kreulzpr, (' 
(Jllc"lo agge ttivo ~ i PlIiJ anche g iu 
stifi{'nre, IH'n"lIlldo lilla partt' ga
leotta , {' h l' quc;;.ta ~ollata ha a vut o 
111'1 t.radimento di Pozdlli{·ev. Ma {'o-
1111' prender(' sul serio 'l'olsloi quali 
do di el' {'hl' l'/lIltl allte di que"ta ..,(l
nata i' di veN'llio ~tile t'O ll dI'III' 
vnril.lzioni c:ottluni ' . e ("hp ' i l rilwle 
va I{' poch i;."illlo ; • 

La variazione, <:hl' .Beethovl'n pra
tici> llIolto spe,;"o e {'Oli tallta grazia. 
è III (Orillfl mu"i<:ule più !Iisinteres
sata !' pura , 'quella in cui nient' a l
trO guida il llIusito "e 11011 una PUll

t i{'a nll'iositÌl di vedel'e in <lull nti 
modi l o stesso tema puù es,,:ere "01 · 
lato, e <li qUllnte varietìl di fiori 
sO ll ori può esserI' adorno. Qunnto al 
flllalp < ehI' vale pochi""illl O . . Tol",loi 

Amedeo Nanan :n una __ c~na di " Fedora
o 

(rca r . Generak~m~ ! 

nOli si era Ill'mlllellO a{'corto ehI' nel
]"al/I' !JTIJ di qU('sto finale inter,iene 
due \"olte Ull tema lento e dolee 
come III/a red el/ziul/e ... Chi sa! la re
den ziorH' forse dell'adultera "ignora 
Pozdlliee\". La ~Ohl \lotizia utile eh!' 
si può trarre dal pi{'colo brano di 
er it iea musicale inserito da Toisto i 
nella sua SOl/aia a Kreulzer, è chl' 
" Ili Ch ina la llIusita è Illonopolio 
del goyerllo >. Ma di quale Chinll 
yoleva parlal'e Leoue 'ro lstoi! ... 

Continuando 111 llIia deallllllliazio
Ile stendhaliann. IIrrinlÌ c!olllellie[l 
s corsI! HIl'Adriu lIo. nel momento in 
eui In si g llol'ina Pirw Carmirelli ~tll
,U p e r attuceure il Coneerto in n' 
lIraggiore di Beethoyen, per \'ioli
no e o reb estru . 

11 re maggiore è la tonalità più 
ch iarn, più Ilobilc. Si è detto (' h .. 
noethe era i// re maggiore. 

Pilln CarUlirelli stava r itta "u l 
l'orlo del palcoseeni{'o, t utta 1"0rdH'
strn alle spa llc. sola rlnvllllti al ma· 
gl'o microJono delln l'U,lio. Portu"l."a. 
Ul! abita turchillo. l'Ol'~U dai pieùi ai 



Lune dì s corso . alle 
ore 14~20 , il nostro 
Direttore ha parlato 
alla radio sul tema: 
., Le prime del cine
m a tografo .. . Ecc o il 
fes to della conversa-
noni!. -. 

. finissero, -per 

A· 
Se vi ric\~~,-LHC. 1.1 

"t,:ttim :1.n ~t S C o [ S .l. 

J\lcntre- di fendevI ) 
EIUilitl S:d~~ri cine_ 
m.ltogr;liico. è .ICCl· 

"~ ~ ~" _ 1/~fI _ II~ ~ ~ ~ ~II _ II~ WJ,a del ~" 

ntarmi la bocca COlI 

un interessante gioe 

n.lle «Luce», ho no . 
ta to che Intorno a 
me qualcuno che SI 

divertiva c'era. Ce, 
ra chi ~ideva a creo 
papelle. Scoppiay~, 
no risate fragorose 
c o m e canoonate. 
Trasecolato, mi vol. 
tavo in direzione 

duro que-Ilo che non .lcc.1de nMi . o qua
si m,li : si è· inte rrl1ttJ , bre"'jssinl:unen
te. 1:1 tra:<m i:<s ione. Er,l logico cbe .lttri
buissi :l un Ill.·!1etiO) inter"ento dei ne· 
mici di Emilìo S.1lg.ui quc::st" piccolo in_ 
cidente. 

EJ è dunque un .l specie di , i,, :ncit,l queL 
1.1 che mi prendo oggi: f1'!:5i che, ,1 di
St.1I1Z.1 di un~ settin1.1n i.1. esatta, 1".lrgo
menw è: 3nCor~ S.IÌg:lri ... Dunque, de\'e 
c -\:,ére b n- vi"o. ;1ncor.1 , t: ben .::inenl:1_ 
tdgr.lhco q uestu autore, se ia prod uzio
ne i,,1Ii.1n.l m ,ete t:mti .u&omenti nella . 
hihliotec.\ deile sue opere : Oggi il ti lm 
in ortello è Le due tig,·i. Sando k~ll. 
Trem.lln~ik, h piccola Ddfma ... Cioè: 
un momenttl. Kamnumuri non c e piÙ 
perchè è morto due mesi fa, colpito a 
tr.ld.mento da i m ari nai di ]ames Broo
ke. Ed è questa - diremo così - un:t 
licenza cinematografica degli sceneggia
tori (me compreso) dei P.Cuii della Ma. 
leji.l . A qu sti pirati le cose andavano 
troppo bene, vincevano -'empIe. E mai 
un uffreddore, mai una ferita. Le cose 
anJa"ano troppo bene: bisogna\'a pure 
che qualcuno morisse: ed t: stato sacri _ 
liC1 tO il buon Kammamuri. E sono scom· 
prse con lui. dal film, le mutande di 
C.uni llo Pilotto: quelle f.unose mutano 
J" che h .lOno fatto tanto arrabbiare la 
critio. 

Oggi . dunque, siam<l aJle DII-<' tigl'i: 
all'ulLmo atto. cioè, del terribile d,uello 
tLl Sandokan, Tigre deJl.! Malesia. e Su
)'odana.' Tigre del Beng.11a. Chi vin'cerà? 
Gi.ì dal primo m etro di pellico!.\, sap
fi~mo ru tti che vince :';! Sa~dokan; e 
r:e:;sunu può pensare c'Je g li sceneggia
{<lri . q uesta "olta (ma !Il non c'entro) si 
s;ano presi la licenza ci nematogLlfica di 
:.lf morire Sandokan. S_lOdokan non 
muore, , .. lndokan non mori rf. m:li : quel 
nostru caro Sando kan che nd 1850 odi::t · 
y.! gli inglesi cosi <Ime li odiamo. no: 
" faceD :1gli inglesi tanti pi .lce\'oli scher
zi di cui i nostri .lm;ci del T en no banno 
')f,gi racco lto l'eredità e h responsabili
tà. Quindi, non ci $uebbe d:l meravi· 
gli,u .... i se prestis ' ;nlt) ","cJessimo In scher_ 
mo ri'lprir:;i sulle nucwe avventure di 
qU<':5to popolarissimo ewc e d"i su,)i 'im
p,1viJi cOlnprtgni , 

, 10n è fuori d: luogo ricordHe che le 
DI/è tigri sono state girate cootenlp [.1-
n(",lmenre ai Pirati dei/J J\1.;/" .. i.!. Secon
Jlì U:l sjsrema t)rg:tnizzati~'o e produttivù 
che t~h-olta dà buoni frutti. le Du ligri 
JHebber0 d,wuto avvalers: di tutt,) Far· 
mJmem:lI'io adoperato per i Pirati de1l.t 
.\1.~/E;i~/: :tttori, Ct)struzioni. costunli . l:l. 
SDmlì1J., cr~t.l una \'cdta la ~< :1:::'lllsfe
;:l}). in queste'!. atll1-osfera si potc'v3 no 
far n.lscere due iilm im'ece di uno, tan
to Diù che il secondo è la continudzio-
0<:: ' del pr:mo, Si p0tev,1 pensare, dun· 
q ue, che ( come succede sempre in quesri 
Glsi l le Due ligri a\'febbero finito per 
e,'se re le parenti povere dei Pir~Ii de!_ 
/J Male.ri.l, il derivaro. gli scampoli di 
quel film. E, invece.' guard.lte un po' 
1.1 combinazio ne', nien te deri"ati , niente 
paren ti povere : è "enuto fuori un film 
colo rito, armonico, 0lDogeneo. e neanche 
1.1 cr;t;ca ( quell.1 critica di noi quaran· 
tenni che facciamo fatica a fare le sca
le e, avendn qualcbe filo bianco alle 
tempie, si,lmo così pronri a rinneg:tre le 
emozioni 5a lgari:lne della nostra inhn' 
zia) . neanche 1.1 critica ha trovato gran 
che d:!. rid: re . EYidentemente. tutto 'quel
lo che :l\·ey.1 da dire lo :lve"a già detto 
per i Pir.J/i dell.t .'H.1/e.,-i.J.. . S.lJldobn, 
Tremalnai k , ]:lnez : Luigi P,l\'ese, M as _ 
simo Gimtti , Sandro Rufiini . ~ empre lo-

(r.ontilUuinnp dullll pUJ(illu 5) 

ginocr lli. d ,\ guarniziolli a forma di 
ond e , sì c he pareya Afroùit.e gi(H'i
netta. C'he es re cl u l mare, 

D ' un tratto Piua CaJ'lll irelli afrer
l'Ù i l ,iolino col mento, n lzò l'al'
c'hetto, l'ahhassò sulle cor,le; e il 
SUOIlO, ora l'orte C'ome un grido. ora 
lie,!'> C'om(' un so;;piro. c0ll11 n e iò a 
('orrore, ild nl"l)eggia )'(~ . ti ca ntar€' ... 

fil nlt.;lllo, il llUhhliro in p i r(li ar-

r,) , .lncor.l loro, cari e suggeSL\" inter
p ieti. H,ll1no preso sul seflO il ruolo e 

' si sono buttati dentro .lll'a"ven tura con 
gi ovanile b.lldanza. La parte sentimentale 
del film, l,l parte dolce e fragile è sta ta 
sostenutd d:l Abnt>va, delicata ballerina 
e hnissinl,t a ttrice ben' diretta c<Hn 'è sta
t" da G .orgio C. Simonelli. 

* * * 
T",.b.JIIICl1l0 i: tratto dalla nota com· 

-medi :l di Guido Cantini. E ancora una 
yolt:J. (ma che cosa sta succedendo da un 
po· di tempo in qua ') il cinematografo 
non ha tradito il te:J.tro; e non ha nem_ 
meno copiatO il- teatro:-16 'ha, invece, ri . 
costruito, riplasmato, naturalmente con i 
suo i mezzi e con i suoi specialissimi ele
menti espress.vi . Si pote"a pensare, a 
proposito di T""oamnlto, che la com
media, . tolta dal palcoscenico, avvicinata 
vertiginosamente, con la potenza dell'ob· 
biettivo cinematografico e con l'insidia dei 
primi piani, allo smafiziato pubblico 
delle sale di proiezione, avrebbe perduto 
quaìche cQsa del suo sapore e anebbe 
battuto a vuoto . Le cris i so!;il i che on 
tiene. quei drammi inespressi, si poteva 
pens:J.re che fossero in gran parte sol
tanto crisi e drammi "erbali, battute di 
dialogo, bU<llle, appunto, per funzi onare 
a una Lbalt!, dove le persone "i"e degli 
a ttori e la comunicativa agganciante del · 
l.! loro presenza hanno ([eato la magia 
ddìa verità o a lmeno- del hl verosimiglian
za. E. invece, il ruamm:\ (dr.lmma in un 
bicchier d'acqua)h:\ ,n 'u to lo sresso ri. 
I.EvO sullo schermo; e Guido Brignone, 
il regista, può essere soddisfatto di que
sta difficile prova, della quale egli stes
so, ::dla vigilia. era incerto e timoroso' 
La vicenda è nota: Renzo Ricci, con i 
fili bianchi alle tempie dei suoi cinqudo
t'ann i (suoi soltanto nella finzione della 
Ln'ola) innamOL1 di sè i vent'anni acerbi 
ed inesperti di 1Luiell,1 Lotri: e. supe
rate le ìncertezze e le indecisioni, scon· 
\'l,Ire dalla prepoten te e irragionevole 
volt>nt.'t di quest,l ragazza che per L1 
p Lm<i vol ta :l5sarora il fascino dell'a
nlqrc, sta per sposarla. l\fa, poi, ba. ta 
un raggio d i sole, basta un ricbiamo di 
\·ita - di "ita gio" ane - a svegliare la 
taoci ulla . E ,l farl a tornare a più miù 
consg! i. E i miti cons igli saranno quelli 
di scegiiersi un am,ne giovane : un \'toro 
.1mort. forsc con meno i :\scin,) dell' ine· 
spre:<S0 e dell 'incompreso : n1:1 più lo
giccl. 

Ail.t vicenda r interpretazione ha S.l· 

'put!' da re un'e~celiente verig. Si posso
no f:lre de;le critiche a Renzo Kcci at· 
tore? Forse no: e ior~e qu:t1cunCl.. tai
,·o lt .1. k- ba i,)rmulate, attaccandosi a 
quelli he invece possono essere consi · 
der.ni , dn altri (e 50no j più) i suoi pre
gi: la "oce trasognata, la fantasia della 
reciuzione, il fascinll un po· irreale del· 
la sua person.1l it:" 'd i uomo. Èbbene, si,l
no pregi o difetti. questi sono stati gli 
etementi che hanno fatto \, incere la sua 
interpretazione del film; e senza quest i 
elementi, anche una ragazz.l più innamo
rata di M ariella Lotti non lo ,J;Tebbe 
\'Ìsto. un uomo come « lppolito, » . Ac
C.lOtO a Ricc i, .1 Luisella Beghi , a Sergio 
.T ofano, ,Id AmIdo T.eri, ;l Giuseppe 
Rinaldi e .l Tin a Lattanzi . la grossa par
te era sostenuta da M ari eli a Lotti. N on 
50 perchi:. m.l benchè si (ratti di inter
pretazioni di~ersissi me, non r:esco a di
staccdre il personaggio di questa Silvia 
di T urb.JJnenio dal personaggio di Emma 
che la Lotti creò nei J1ar ti. Quello era 
un film in costume, un film di epoc:J. : 
quest() è un film modefll o, esasperata-

C'lamò qursta gio\-aJle, questa nuova 
\' ;01 i nista. 

E mentre gli ap[~luusi ora si pla
cavano, ora si l'iuC'eellde,ano secon
do C'h(\ Pilla C'oll('edeva i his oppure 
,;pal'iva di e t r o la pOl'ticina d e l pal
eosC'eniro, noi yedplIllllO Afroditt> 
0111'1lIil'elli .~ rilal'"i dulie' sue ollele im 
lilohili , e ]13 r t.il'l' il yo10 Ilei cielo 
dpllil gloria. 

. \.Iberto Slu' inio 

mente moderno. Eppure i due personag
gi (così come li ha fatti M ariella Lo tti . 
cioè scavati, indagati, v:gilati) hanno de
gl i elementi in comune. Possono assomi' 
gliare due cose diverse) E' un parados
so, un assurdo; eppu.re qualche volta as
somigliano. Seconda importante tappa 
nella carriera di quest'attr.ce, Turbamen
to delinea e mette in rilievo le possi_ 
bilità di Mariella Lot ti che è certamente 
una delle forze più moderne del nostro 
cinematografo. (E non è facile, essere 
modern ; ; come dimostra l'abitudine che 
hanno i prod uttori di rifugiarsi nell ' an-

. tico e nel costume). 
Billo Doletti 

• Graziose m :e lettrici , anche a - voi sarà 
capitato di vedere sul proscenio talvolta 
un comico parodista che presenta al ri
spettabile pubblico alcune imitazioni . A 
proposito del film « T u'rbamento », mi 
viene "oglia di fare p roprio così (anche 
perchè debbo di nuovo mettermi in co
da, con i miei giudiz i, al D irettore; e 
limitarmi a fare delle variazioni sl!l te-

Elsa Merlini in il Gioco pericoloso ,H 

nes-juven tus-En ic, loto Vaselti ) . 
Elsa Merlini, dia Haup!dcuslellarin 
Films " Geiahrliches Spie]" , ha~qesl .. lll 

- der neU8 ,. Cines H. 

(Ci-

dea 
VOD 

m,l) . Ho avuto l'onore dunque di pre
sentarvi le tre maniere con le qua li t re 
scrittor: di indole diversa potrebbero ini · 
ziare. in qUf:sro caso, la loro critica. 

CosÌ comincerebbe il critico malvagio: 
« Nella commed 'a scritta da Guido Can
tini e da lui stesso adattata allo scher· 
mo, il dialogo è spesso banale e la re_ 
gia, in alcune scene, come in quelle nel · 
le quali i figli d'lppolito fanno i mattac
chiof!i, pecca d i manierismo. Renzo Ric· 
ci, corpulento e melodioso, non è il tipo 
ideale per fare il nobile signore e per 
far perde re la test:J. a un fanciulla. L' epi. 
lago è eccessivamente rapido in propor· 
zione alla lunghezza del racconto, mentre 
la fotografia' non è sempre felice, non lo 
è specialmente nell ' insistenza con cui ci 
m os tra le scale. E' una vera iissdLioJ1e. 
Le trombe delle sc,lle, le scale che si 
salgono e che si scendonu son o d'una 
abbondanza stucchè"ole: e la luna in 
giardino, per il co'l oqui [; dei ' tidanzat; . 
fa troppa luce e fa pensare con troppa 
precisione a un rifle tt,)re d'all'l "1>1 · 
taggio » . 

CosÌ com ince rebbe i l crit ico fri""I" c 

mondano: « Nonostante che tutto s i s" o l 
g:l in c:lmpagna, grande e variiltissimo ~ 
requipa~giar,?ent() de,!!li .ltto ri e de ll e a:. 
trici. Un senso di raffinata eleganz.l , i 
sprigiona d.!lle g 'acche sporti"e, dalL 
s, h:uiane, d.1gli impeccabili ab ti scur i. 
dalle morbide cravatte del maturo Inna
morJ.to, dalla man tella di volpi argentate 
ddla contessa, dalla zazzera bionda di Sil
v ia, da l chiaro suo vestit:no e da lla ser· 
pentina ,ua toletta di vell uto arabescato. 
Il bagno di schi uma che .!Oche cc)n l'al. 

tuale rarefazione del sapone i l marchese 
può concedersi è veramente adatto alla 
strenua di fesa della sua seconda giovi
nezza 1> . 

Ed ecco infine come com.ncerebbe i! 
criùco dal cuore d'oro, il critico inneg-

t giatore: «Molt i vo lti sono rigati dalle la. 
grime. La foll a nrabocchevole, che colma 
ia ,aia nc:lla quale si pro.etta questo tilm, 
vibra, spera, gode e so ffre intensamente 
nel!.l vicenda cantiniana . Ognuno ricono· 
sce in questa vicend la propria umanità 
e la propria veriti_. e vi si riflette come in 

. un g~ande specch o. II caso di un uomo ano 
z iano che s'innamora di una donna giova . 
nissima, il caso della ad o lescente che si in· 
namora del Don Giovanni dalle molte 
primavere è comuI1issimo ma è sempre ap· 
passionante per tutti i problemi e i toro 
menti che con sè p ortl: invece degli intre.:
ci inverosimili. ognuno ama g1. intrecci 
nei quali S. è tr(n·.lto o p o trà trovarsi, e 
per e~si s·intenerisce. Cantini, al qu~1c 
spetta, per questo genere, il rirolo di 
maestro, è il più vicino, con la sua fan
tasia sanamenre borghese. al ,gusto del 
pubblito ed è perciò che questo film è 
destinato al più caloroso succesSO». 

Ora che vi h o sollazzate (vedete un 
po' che mi tocca di fare per voi, graziose 
lettrici ? Persino il parod:sta debbo fare. 
per divertirvi) tengQ .ad esprimere . un a 
op inione molto seria, una opinione pole. 
m .ca. Tutti gli uomini che so no al mez-

_zogiorno della vita, ne sono sicuro, sa
ranno solidali con me N o n è assoluta
mente giusto ql1anto si svolge a lla fine dJ 
questo film, non è assolutamente gi usto 
che un quarantenne debba rinunciare a 
sposare una ragazza di vent. anni solo 
perchè egli ha anche un riglia di quest3. 
età. Da che mondo è mondo, avvene cht 
le ragazze s'innamorillo degli uomini non 
p,iù giovani e V.ceversa, an:engono questi 
matrimoni, an'iene cbe lo spo:o di venti 
anni più grande della sposa sia soddisht. 
to e fe ' ice. N on m i atteggio ,l r ubacuori 
ma non ci sarebbe nulla dì m.1le se vi 
dicessi che più di una ignorin'l acerbn 
ha civetta to con me o h,l m ostra to addi o 
rittura di volermi bene. Anch 'io ho qua· 
rant'anni, e non potete inuuag n,l,e quan· 
to mi pes i questa confessione: ma spesso 
mi sono invagbito di signorine che po · 
rrebbero essere mie figlie. Come di e il 
p ro"erbio? A gatto veccbio sok o tene· 
rello. Insomma, a rri vo .1 dirvi che se unà 
ragazza di venti anni mi piacerà al punto 
di deside rarla come m oglie, io non eslte. 
rò. La sposerò e buona notte. 

* * * 
Se dicessi che Lo fami 1i..J B".11nbill.l ìrl 

l'.uanZtt e trJ. i model!: cinematografi ci 0,1 

me predi letti, se dicessi che il mio guSto 
è "icino al regista Carlo Boese più cbe " 
Frank Capra, se dicessi che preferi~co JJ 

.moti\·etto; cu: questo film si inspira. a 
un brano d i Mozart o di Boccherini di
;ei alcune gros,olane bugie e nessun~ me 
le saprebbe perdonare. Preferisco. dunl:J ue. 
dire tutta la Yerit~: in questo fi;m lo spi_ 
;-ltO non SI spreca affa tto e d ·immagina. 
zlOne. ce n'f: cosi poca da far guardare 
quasi con an:mirazione chi, su di un sog· 
getto tanto InconSistente. i: riuscito a gi
rare sino all'ultimo la sua manovella. 
Inoltre 1.1 canzone nella qu.tle si e,a lta la 
famigl ia Bramhill ,l che avanza col pap~. I~ 
m:lmmà la Nanà e il gagl. la C.InZO:1e che 
non si speng e ancora sulle iabbr.1 di que. 
ste generazIOnI Yl ven ll In tempi c )sÌ eroici 
è forse la più stupid.l tm quel le nate ne~ 
gli ultimi secol i . Verrà prob,\ bil m ente il 
g,<'rno nel qU.ll<- la s to ria ci giudichecù 
111al lSsJ ml> propri o per questa c,lnzone ~ 
non s.l prà sp i egar~i come eS'.1 sia fi ,>rit.t 
.n un'epoca tanto d ur .l e mer. ,·ig:iosa . Di 
quest.l c.lnzone. quanJ" S.lfemo "e:chi .\ ). 
",~enlo, jns~Hnm . L a rro:,sir{· e jl SUl) riC; i;tìt) 
~l fard clllna re la test.1 nell' umil iazionc: e 
~el nmorso. Tutln ques to sta bene Anzi 
e quasI dolo roso pensare che tantl' n tt mi 
attofl: . co me Giuli o Stiv,ll, b signo r.l 
Chelhnl e Cesco B:lseggi o, siano stati sco. 
modatl per prod;gare le loro flsorse in u n 
fatto art stlCO yi cosÌ scarsa CI ( ; t~ .. 

Mentre asper'rovo. mortifi cato ed .lfflit. 
to, che le ,n've ntu re della Llmigli.l Brnm. 

dello scopp io, quas i che fossi preSi, dalla 
tentazione di esprimere il mio d .s~ 
Ma non facevo a tempo a formulate ~~ 
questO pens 'ero che un'oltra risata echeg, 
glava stndula e acuta come il chicchirichi 
di un gallo nelle cal igini dell'alba. Dur.. 
que, anche per la famiglia Brambilla Ù 
posto, su questa . terra. Come io sarei it. 
tratto da Racine o da Eur pide, c'è chi t 
artra tto dalla Nan:': col papà la mamrnà 
e il gagà: c'è chi si appassiona ai c2Si 
del ca,'a liere Ambrogio Brambilla che pas
sa il ferragosto a Viareggio, co~ io mi 
a ppassionavo agl i spettacoli classici di Si. 
racusa e ai cl;1si di Edipo re. 

* * ~. 

Lo rira del desti1lo è la ri,'a di un fiu. 
me. E quale è il fiume, l'unico fiume ctJe 
f) mai scorra nei beati regni _della ribalta 
e dello schermo, l'unico fiume presso il 
quale avvengono turte le cose che in realti. 
no n p o trebbero avvenire mai ? Un chilo di 
burro a chi lo indOvina. Odo già :niglia I 
di voci c:he urlano in un impeto solo: il 
Danubio! -Lo avete detto. Il solito, pate. 
tico, sbalorditivo Lume per il quale fiumi 
d'inchiostro e fiumi di lacrime si vemoo 
da alcuni decenni nei copioni e nei rC). 
manz :. Se quesro indov1l1ello è troppo ta· 
cile, molto più ingarbugliata è la matlss: 
che in quésto racconto fluviale si dipana, 
m o lto più complicato è l'intrigo di amori 
e di delitt: sul quale anche questa volta 
il Danubio getta i suoi bagliori. E', lo 
Cl vete già capito, un film poliziesco. Ossi 
mi senro molto maligno e 11 regista Gt
rardo Lamprecht mi perdoni se gli scopro 
g.i al ta rini. e r ivelo tutti gli elmJC!Jtl 
con i quali si ripromette\'a di atl:1nagl art 

l'ansia di 'coloro che non hanno ancora 
"isto questo s uo dramma giallo. 

Sulla ri"a del D an ubio, dunque, ANis 
e tre s uoi amici hanno un magazzioo d 
pezzi automobilisti i. Una sera essi ocb
no un grido di d onna. Alois si lancia al 
soccorso e trae in salvo dall'acqua UIU 

g:oyane che stava per offogare, E' Hm· 
neri che stanca della vita ha cerC2to di 
uccidersi. Alois la ricovera presso di 'li 
e tra i due si sviluppa una cordiale ami. 
cizia, ma dop o qualche giorno la giovant 
spar. ce e prendono contemporaneameotr 
il volo tremila marchi. Alois, indignato, 
\'a alla ricerca di Hannerl , mentre i SUOI 

amici, seguendo un 'a ltra pista, scoprooo 
che il denaro è stato rubato da un ct!1O 
Brunner, cui riprenàunj;> iI mal tolto. 
Alois intanto ha ri trovato Hannerl in uoa 
bettola e avviene una spiegazione, ndIa 
quale la donna confessa di essere sposa' 
ta con Kerillis, un contrabbandiere. Per 
sfuggire ai maltrattamenti del mar to t 

per non essere complice' delle ue iniqui ti 
ella aveva appunto cercato di morire. Ola 
è nuovamente prigio niera di Kerillis cht 
era anda to sulla riva del Lume a riprec
derla . A questo punro il fellone, il terr~ 
bile contra bbandiere, entra..nella bettoJ~ t 
dopo poche -parole si lancia contro Alai! 
che lo colpisce alla testa con un Oastone. 
L ' indomani si viene a sapere che Kerillis 
è stato trovato ammazzato. Alo e Har, 
ner! voglio no costituirsi, ma la .polizia bi 
già scoperto l' .\s~assino: f: Brunner che, 
ent rato n ella ta"ema subito dopo che i dg( 
ne erano u citi, è stato assal ito da KerilJis 
e lo h a messo a terra per sempre. Dop.1 
tanta tempesta, to rna il sereno e Alo! 
e H annerl convolano a giuste nC'Zze. 

Ora le mie lettrici, imbronciate, diraI!' 
no: « M:a perchè c: hai tolto !'incanto, per. 
chè ci hai narrata tutta la trama? Così 
!1on va le la pe:1d di andarlo a vedffe 
questo .film» . Nossignore, vale ugl!ll· 
mente la pena d ; andarlo a vedere. NOlI 
per le fosche combinazioni e per i brutti 
ceHi che in esso si muovono, ma per il 
socri o melJ.nconico di una soave attnC: 

. tedesca: Erra F<:iler. E. sa è la protagolll' 
st..t cd è aff.l<cinante segui re per una rotI 

z'm:!: i l fruscio delle sue gonne. E' una 
molle incrtnta trice. i chiama Erta. Ha bd
li ss imi occhi che, direbbe Baudelaire, ~ 
accendono come botteghe nei giorni di fe
s ta. Insomma. se vi d 'co che è p:opno 

il caso di . tare all'Erta, mi dovete cre
dere . 



!illn 
riscontro n e lla v i t a 
maggiorùo m o c i n enw t og l' a fi <: 0 
somigli a, se m ai, u n p o' a l ~ b u 
tIe r . , cioè a u n 'i n ven z io n e pre t 
t a mente a n g losas30ne. j I m ag
giordom o esiste, s ì , da 1I0i ma è 
il c 08i d d etto « p r imo cameriere > 
c ioè il cameriere- capo, il b r accio 
d e tro dell a pad r onil d i <:a>lf! . 
A l ui s i dà l'inC'a l'i co d i prepa
rare il r infre8co Q.u ando c'è rice-
v imento .in eU8a, lui riveris<:e gl i 
ospiti sulla soglia del sa lone, a 
l u i .·i u frida il serv izio della ta
y ola , s pecie quando a tavol a ser
vono (Iue o più <:amel'ieri. Il no
stro maggiordolllo, <:ioè il c pri, 
mo carIlericre ' porta la lUal' 
sina con la cravatta nera 
ha 'empre la barba rasa t a e i 
C'a peli i T'a v \' iati eOIl una mana, 
t a di brilluntina. E' spe.~. () briz-
zolato, quasi rlelllpl'e agiato l'OS ' 
sidentc per tutti gli afluri che 
ha avuto oecasione di cOlllhinare 
durante la sua fedele as;;ii'tcu zn 
alla padrona di ca.'a . II uost ro 
mag-giordolUo ha 1'Ì1l1pare.ggia
llile e ' intransig 'lite abitudinc 
del il IIzio. Ascolta le Nmfiden
ze de l padrone, se que$ti ha ,o' 
glia di fa rgliene, ma a ;: 'ai più 
volenti e ri u('l'oglie gli ordilli 
della padrona. Lc scappatelle 
del signor ino lo fannO so l'l' i ti e
re, run senza O$are COlllmt'nti. 

11 con te Franco _ ùi rill(/ 
dn t 'elIdere, nella vita . non 11-

vrebbe mai a,uto un maggior· 
domo o l'Hm Tier , se preferi
tE:) c me _\.lberlO. Il giovanot.to 
it !iano. per lo più . klscia la 
c.a,;a in UlallO a una vecchia 
donlla di (jd uc ia , 11011 a un uo
mo, 11 cameriere, di 'olito, 

il dome. tico di un si-
gnorc agiato ma ma turo, è 
qual co:a1 di molto $imile a l 
~ , 'a lel t' ra n ('e"e, e 110n è 
Ulai l' alvo le eccezioni chp 
SOIlO sem p r e in agguato ]><'1' 

smentirmi) un'istituzione (arni
glial' comI!, diee'l'aIlH). l'Alber
to del con te Franco' o L\uto
Ilio, del do tOl' \ -igna li ili 
Tf'r . (/ r elurtli . :\ ella v i ta ita
!.iana il coute Franco avr'l'bbe 
a'l'uto forse un fattore o una 
:5pecie del guardiacaccia della 

'rl'am ola . E il dottor Vigila, 
li avrebhe avuto in ca,;a una 
y ccchia !iollna (che poteva C'l'ea
re gli ",t e;isi equivoci e sU:5ci
tare la stessa ilarità rimanen
do più ileI , 'erosilllile : immagi
natevi, ad esempiO, una Ro" ina 
AnseJmi l , 

Bi tra tra, nell'uu caso e nel
l'altro. !ii :;:ogge tti • importati " 
uno dei quali è addirittura am
bientato a Budape t . Ma e ' si s'i 
svolgono (la\'ullti al nostro pub
blico e de \'ono ritrarre le n bi
tudilli nostre. non qu('lIe d eg' li 
altri , Per di pj ù , Budalle" t è 
una città Illolto civile e molto 
ligia alla tradizione della crenn
za_ 11 ",ignore ungher ese, ne 
siamo certi, non prenderà mai 
sotto braccio, neppure per uu 
a t timo, il prop r io cameriere (.'e 
ma i. abbraccer à la. vecchia don
na di casa così come se fosse 
la ua balia), Ecco l'equÌ'l.:oco: 
il con t e del cinematografo ita
l iano non ha mai veduto un 
c: butler nè comandato a un 
maggiordomo e, per dimostr a r e 
a ffabilit à, prende a braccetto i l 
p r opriO domestico. Affabil i tà ... 
Altro tasto doloroso plU d'ull 
dente ca r iato. Essere affabil e, 
ma mantenere intat"te le distan
ze : ecco u n grande segreto del
la creltUZa , un ,;eg r eto che si 
ha nel angu e e nou s'iJUpa l'a 
nemmeno dal regista. 

Paola, Ojetti 

--~---_ ..... 

L NN! CIRCA 

Imp re s sioni di Nino Za men tre si gira negli stabilimenti della S c alera il Um .. P e rdizion-J " : Dica Sasso.:i (I) , il regista Carlo 
CcrmP09all.iani (2) . Adr iano Rimold i (3) , l'o perato re Romolo Gcrr ro ne (4) . Carlo Romano (5), Carlo Tamherlani (6 ) . Marisa V e r
o.:c.i ('I). il !otogrcrlo G iuseppe C opp o!a· (8 ). l 'aiuto regista G usta v o Farei! (9 ), l' ispet toro d i p roduzione Franco Magli ( W ). 

Im press ione" des M ales N ino la wèih rend der Aufnabm..>n d es F ilms .. Untergang " in d e n AJeliers d e r Scale ra . D ina Sassoli (I) , 
der Regisseu r Carlo C amp ogaUia ni (2'); Adria no R~o:di (3); der O perat '!ur Romolo G arrone (4) ; Carlo Romano ( 5 ) ; Carlo 'Tam
he rlan; ( 6 ); Marisa V erna ti (7); d er F o'egra! C o pJOola ( 8 ); d "r H:IIMegisseur G . FareH (9); d>Jr Produk lionsinspektor F . Ma gli (lO) 

(ì, lHllEIRt ~ Jm J())tm 46, lUI JE III ~ IRtIID]( : 

eu 
Sui gior nali di :\filano si (' :'l'ate

nat.a una "iole nta ort'ensi\'<l <:ont r o 
aleulli autori draIl1Ulati('i che a bi ta, 
no a Roma , i quali debbouo rispou
dere del reato di accapal'l'alll euto dei 
pal('o;;cenici naziouali, Gli imputati 
sarebbero " iola. Oantini. Til'ri , Uiall
nini, il sottoscritto. B etti. E' ora di 
finirla . che COst010 inyaùano con le 
loro commedie il teatro itali a no e 
tengano occupate. al loro >:,010 ~er"i 
zio. tutte le COlUfwl,!'nie il :lIi flne . che 
sono una ventina! _\la ('hl' fa de 
Pirro ~ Percbè nOli rimedia Il que
·tò sconcio ? l'l'l'eh è lIon obbliga quei 

,'ette od otto signori a fiJlir l ll ~ Basta 
esaminare le statistiche per stabilire 
la gravità del i enolUeno e p er sen, 
tire la neces-i t à di porv i riparo. 

La ver ità è uu·altra. V iola, Canti , 
ni, Betti , Giaun ini ecectera scri v ono 
le commetlie che scrivono p er neces, 
sità spirituale, in p u ra perd ita, per
chè essi per dedicarsi a ll 'art.e loro 
debbouo sacrifIcare guadagni s icuri 
e in quall'b~ ca,;o anche cospi t'ui. 
La... vt'rità è che il t eatro 11011 dà il 
)lane. Una cOllPl\edia fisch iata :si l'i-
30l v e in HlI dnllno per l'autore C'he 
c i rimette, ahueno, i "iaggi e la per
manellza alle pro\' ... Un la \'oro' ap
pla.udito può ess ('!'l' ripetuto otto 
"olte li Milano. otto l'olte a R.O\ua. 
e UIlH volta in "enti altre ci ttà ita , 
l iane. III tutto q Ulll'lIut'lI rappre';l'lI 
taz ioni. Ll! gl'linde ;;,ICC(':'50. in Ha' 
lia , rende dalle " l'liti allp trl' lItalllilll 

. j)' c a u S""'"· .... 1 
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Pc'lIsa t e : \' iota anche que"t'ulIIIo ha 
!:'c riti o lilla ('('1II111e(lia . L'anfini 1I0n 
ue IHl ,.:<:ritt e que,;t 'anno, \lIa Ile ha 
,.:critte tante da qnindil'i ' anlli a qnl!
;;ta paTte. 'l'ieri ha ,:<:ritto tre eO\n
m edie. Giallnilli Ile ha ,,('ritte moltc. 
11011 Ile ha rallpre.;('[\tata lle':rlUIIH. 
però le ha ,;critt e : io ne ho :'t'ritt a 
una (e <lalli!). BNti 11 :,ua ,"olta Ulla. 
('on una impudellz a da ;.trabiliare. 
BigIlori . sono - salvo errore - se i 
cOlUllIedie uuove ge t tate :ml mercato 
i ta l iano, Ora, quando si p e n;;i che 
le l'onlIlIN!ie applaudite in Italia 
teugono il cartellolle per tutto un 
auno. tutti i giorlli trt' volt e al gioI" 

lire per il priJUo anno. Se la COlli, 
JUedia ba la l'ort u na tli essere l'se, ' 
go u ita anche l 'aJJlIO sucl'~'ssi vo, :s i 
raccolgon o alt re c i r.qu emi la lire, se 
il t e r zo, a ltre duelll il a . 1'ptale, qua
rantami la l ire in t n: a n n i. M ill e lire 
al Illese i n t r e auni, qua ndo si vince 
la lo t teria! Levate le spe.;e. Ot t ocen · 
to lire al III e,; e per tre nu ni . CO\U
llIe<l.ie di QuP ' to t i po, u n autore, che 
non s ia Pirandello, O' X ei l. Slww , ne 
può illll!l'oc('are due lIe lln s ua ·\'ita. 
j,Ia a p:ll'te questo. cll(" è detto :501-
tanto per Il!l'el'lllill'l' la p u r it il <1(,1 
1;1\'01'0 del Inlllllllil t u l'go, più l'i<:eo 

UO. ec('o e he ,:ei ('olllpa!!lIip, Ic mi · 
g'li o ri. llOll po.,,;ono più 1Il'1I1111 e llO 
y oltaT':'l il :--. alutal't..1 U11 Hlllico <.-he 
parl"a. Qualldo ~ i pell,;i che ulla COII1' 
media appla udit a viene itllrnediata, 
lIIen t e at't'aparrata da nltre tliel·i 
eOlllpag'lIie. ('<:l:O elle ,;e,;sallta ('0111 -
pagnie italiaue ~ou{J paral izzate. 
Ogolli cOIullletlia !'l'Ilde lIn milinllC 
a I IlII'Tl l>. Quei sette od otto ;:;il!llOri. 
a l'Ollti futti. "i ,}()l'tano , 'iii dai cin, 
illwllta ai ~es"anta milioni di diritti 
d'autore all·anno. l'na " ('1'11 iudp, 
(;Cllza! . 

(E pensare <:he a l'\,pderc a qU(' ,.; t o 
.. col'ano di l'l':'serie , ('Ì " i mdte lIlI, 

ehI' Hl'Hall> SiulOlli . ('hl' ('l'a UOIIIO 

di tan ti ) buo n :-: tl I\S(). . "t.J fi O ; Xl ' 

7J/ali .' ... J. 

di sa crific i e di alllart'ZZC. ch i' di ,;ud , . 
di",razioni lIlHteriali . ~ta di ratto chc 
ulla <:olupagn ia drammatica italiana 
ha hi"ogno ogni alluo di al11leuo 
"ual1r o noyità italiaHe, tlne l'er ogni 
g iro delle piazze. Le ('ODlpagnie ita, 
!iaue sono veuti. Ol'('OITOIIO ottan t a 
llovitù · ita lian e. Gli aC:l'alla r rator i 
snddètti ques t'a ll uo lIe hall nO dato 
se i 

R estano set ta n ta<luc posti ]le r 
altr i trenta s ei au tori l'be abbiauo 
p r onte due cOlUmed ie rappre~entab i 

li c iascu no. A Uleu o ('/le gl i aut o r i. 
che s i lamen tano ilOll .· iauo in.' mi 
P;1 " (' ('he ' C'Ì " ia posto p ('r t u tti. 

Ghl'ral'c1o Gbf"r~.rc1i 

No n la sc ia te vi infl ue nza re dal 
titolo . In que sta mia nuova ru
bric a tutto si fa rà tra nne c he 
della mald ice nz a; tu tto si di rà, 
tranne ch e de ll e ma lig n ità . O r
ma i l' ho p rom e sso: fintanto c he 
sarò a Pa lermo (soldato ), insp i
rerò tutt i i mi ei a tti a ll a d olcez- · 
za e a lla benevol e nza. 

- E allora - d ire te vo i -
p e rchè un tito lo così com p ro
mettente? Non lo so : fo rse per
chè non me ne è ven uto in mente 
uno m igliore. 

Cioè... siamo si nceri: un altro 
me ne era ven uto in mente; un 
altro che, rispecchiava que l sen
so di amo re per il pross imo che 
da qualche tempo ha preso di 
mo ra nel mio an imo . Il tito lo 
era: « T'amo, p io bave ». 

Pecca to c h'e non abb ia patu lo 
usarlo. Lo usano g ià lante all ri
celf e g iova ni ne ll'i nt imità , se s i 
deve credere a quanto d ice l' u
morisia Mosca. 

A chi vole te allud ere? ! 
Non a voi commendatore, . " .. 

Dopo aver visto « La cena 
delle beffe » ho versato alcune 
lacrime d i compassione per 
collegh i critic i. Pensate ! Hanno 
dovuto vergare dott i a rlico li, a 
nal izzare la tragedia d i Se m Be
nell i, r ievocare l'epoca in cu i 
venne scritta, parlare di costum i, 
d i regia, d 'ambientazione, d 'ar te , 
d i cinema, di teatro. E inve c E, 
pensavano solo: « Che be ll e gam
be ha , Clara Calama i! n. 

Solo dopo aver visto questo 
film, ho capito p erché le mae
stranze d i Cine città lavoravano 
anche d i nolle senza p re te ndere 
lo sfraorèl ina rio. 

E p e nsare che Blaselli vo le va 
con vi ncermi che si tra ttava d i a t
tacca mento a l reg ista. Se i reg i
sti fo sse ro cosi b ia nchi e co si so
di, m i c i attaccherei a nch'i o . 

Una vivace po lemi ca sorse po
co tempo fa p e r stab il ire chi a· 
veva scope rto Adr ia na Benetti . 
Non ne na sc e rà , adesso, mica 
un ' all ra per stab ilire c hi ha sco
perio C lara Calam ai. 

Quando si di ce l' ingiustizia! 
De Sica per aver scoperlo la Be
nelli è sta to p o rtato alle stelle: 
Blase lli p er avere ·scoperto la Ca
lamai è siato b e nedello da mi
g liaia d i spella tori d i sesso ma 
scolino. lo, per a ere sco perto 
u na g enerichelta , ci ho rimesso 
la fe sta e un servizio di pialli 
pp.r - dodi c i. 

E' inutile I Le mogl i l'arte pro
pri o non la capiscono! 

Un mese fa costrinsi , con cor
lese ins istenza, u n mio' ufficiale 
ad acçetta re un b ig lietto d ' invito 
per la p ri ma pa lerm ita na de « La 
famig lta Brambill a in vacanza » 

Mi andò bene. So lo s.e i giorni 
di rigore. 

Il film merita va di p iù . 

Ancora ogg i penso . co n terro
re a ciò che mi sa rebbe ac.çad u
to se ave ss i da to a l m io uff icia le 
il b ig li etto per « Barbabl ù n. 

, Pe r lo meno a Gaeta finivo . 

O!n'aldo S ('ah'ia 



L.À R.ÀDIO 

Un po'diposf 
U lla \'o!ta - ta n to concedetemi Ull 

eolloquio coi lIlÌei lettori, eon all'u 
Ili de i m iei letto ri. eon qu elli cio{' 
le eu i jH'Opo~te o le cu i opinioni pos
sono a \'l're un , a lore e u Ila porta t 11 

g eue r alE'. tal i d~1 gius tit'Ì<'H re le in · 
tJieHzioni () gli ammaestramenti c he 
" l' n e po:;:;sono t r arr e. 

11 tema che ha maggi{)rmen te a p
passionato i miei lt:>ttor i è st.ato quel 
lo delle (·anzoni . E la ragione c'i>. 
S'i' fatto tanto per introd u r re, cln uoi 
i I generI', t:> i lllpro \·,isamente. d'u ll 
('(llp o, si desidel'n veden'i ch iaro. 
Perché. mi ('hiede g-iudizio;;alllellte 
~r. P . (la Forlì, IlOll pellsan·i in telll
jlO! nOli jlellsarc' i prilll a! l'en'hp, ea
l'O a m ico t'orli\'e~e, t u sui ccrtUI11e11' 
te l'hl' . quando si entra nel campo 
dell 'arte, gun i a parlare di tliseipli 
nll . Ti saltan tutti addos;;o a g-rida
l'e l'hl' l'arte è libertà, e che perciò 
l'al't ista de,e pot(>l' esser libero d i 
fare quello ,·he \'uo le. Altrimenti, ti 
,Iieollo. si C'01l1prolllette il progres
so, il . l'ontinuo di,euire " (ùirebbe
l'O i l'i losofi). 1,11 qua l eo;;a p uò nll
elle esser '.'era . è ,era , anzi, in purn 
li nea teorica: il guaiO incomincia 
quan ,lo il prindpio Yiell l'ontalll ina
to e sottomesso al eonl'etto dell'uti 
lita ris lllO C'he >;oyrappone ndea <lel
j' e<'ouolllia " (}ue ll a della mora le, 
Qunudo. per restare ilei nostro cml1-
po. ;;j ,.:ott.olllette l'arte al guada 
gno. (' s i l'olll inc ia n correr u iet r o 
" qlle,;ta o a q uelln llIallil' r a " eh" 
ha 1ll0Jl1elltallt:>alllellte il favore jlO
poln1'e. e l'illl i tazione lliù o llleno in · 
gflg,lIosa ])l't?-nde i L I)Osto d~Jla (! t'en 
ZiOll(l (Ohe (~ :";Hlllprf?' 111' i "ilegio di :-i p i
ri ti :tlti e JHll·i . (~, lnll' di uuadngu a
l'e, si ill ,; istl> e "i l'OlTOIll)Jt:> il g ust o 
dI'I puuhli(·o. si alletta t' si solle t icu 
la f:Jcile ,;t:>lI " il)il i tà deglii llgenui. si 
illl p ia Jl ta U11 sistellla, col d!'ciso pro
pos ito di sl'eolldare e di "fruttare In 
"ituaziolle. e tutta uun ('atel'va di 
eOllljJositol'i ,;i 11Illl'i" a l la <:o)l<] u is ta 
della l'nei le glol'iu e ,ld j/i il t'a<:ile 
I!' ll adagno, (' e,, ~e e ('aselte editril'i 
"puutallo ('ollle fuugh i, allorn . oh ul· 
loru. l' i IlYol'ata lihl'rtà !Jl'odul'e uel 
('a lllPO dell'arte lo stesso disord ine 
l' hl' III depl'et:>lltissiwa lÌl'enza lll'odu
ee TlI'I, "UlllpO politieo e sociale, KOll 
è qui il cnso d i di.iC'ettal'e sul con
cetto di l ibertù. ma llli sia permes· 
SO d i di l'e che q UH!ulo gli u omini 
pa rlano di l ihertà compiono Ull atto 
d i super bia ilH'Olll ll lellsul'llhile. C'osa 
P. In l ibertà se siamo llati sottomes· 
si n un ord ine di cui ig-noriamo il 
)Iriue ip io e il tine! se tutte le ser e, 
a u na certa Ol'a, dohhialllo metterei 

tcnt'Ya lu mia Il ota su i : NlDzoui s ti l' , 
e mi scri \ 'C ulla l unga Yib r a nte le t 
tera che lo spazio ci , ieta - ed è 
u u yero peecato! - d i r iprodul'l'e p er 
inter o. Dice che ha pCl'duto l'abitu
d ine a lla peuua - m a n ou ò ver o -
e che, a ll a l e t t ura d i qu ella m ia not a 
ha ù imen t icnto jùoy'è e elle cosa fa 
e s 'è m esso Il seri,er e per dire ehe 
l'argomento - - que llo d elle eanzo
u i - potreh] )e esser e definito e hill
l' ito elimiu llto eOH poco. sen za tnn
to s p1'e('o d·in ch iostro. di ca rta e di 
tempo. 

•• Bastere bbe - scrive - che. ad una 
cer ta ora del giorno o della- notte. qualcu-
no si ricordasse . e lo tenesse ben fermo 
neHa zucca. che siamo italiani. latini. me
diLnrane i. Che siamo la razza p iù canoro 
dena terra e che la nostra terra stessa. i 
nostri albe ri. i nostri fiumi . le nostre cam
pagne. i nostri monti. il nostro cielo , i 
nos tri m a r i tutto., insomma .. è canoro e can
ta. canta le più belle canzoni del c reato. 
le più bel~.! melodie d e ll ' Universo ". 

E dopo Il.Yel'mi r illl pro, era t o (li e~
se I' stato troppo diplomat ico, trop po 
ullludo, t r oppo rem i;;;s iYo, agg-i u nge : 

.. Passatisti siamo? Passatisti percbè la 
nostra fierezza , il no! tro orgoglio latino. 
p e rcbè la nostra sensibilità i talica ruugge 
con evidente ribrezzo da contat ti impuri. 
p e rcbè la Dostra anima di me-ditenanei -
si mediti bene qu-gsta d e finizione razziale 
- ha schifo di tutto ciò 'che non è bello, 
puro. meraviqlioso. sublime ? Passatisti per. 
cbè abbiamo - anche se s iamo re stati in 
pochi.. sare mo lo . stess~ sufficienti a rad. 
drizzare gli incurviti in momenti più op
portuni. e cioè quando a vremo finito ciò 
che di molto più imporl ant-a s tiamo facen
do ora - dico. abbiamo ancora il culto 
della nostra immortale tradizione. d e lla no
stra eredità inconfond;bile? " . 

E t'o llelude : 
Auditor . tu nel tuo s cr itto hai parlato 

d i canzonisti, lo in queste riqhe scritte ma_ 
lamente (oggi tira anche il ghibli ) - Sen° 
ti. Alaimo. tira anche il ghibli, e tu U DO 

s tai tranquillo dinanzi a lla t ua radio a in
vocare per pietà chè _ ~ facciano il dono di 
una canzone Demic~ Rifletti . AJaimo. rI

flett i. _. :.-. percbè h~ come scrittoio un tra
ballante tavolo. in ' qu.este righe che co
p ie rò poi a macchina , lusso davvero d i n-a
babbi. con D .3gli occhi la mia Patria lon
tana che- vedo ' r icca di cose divine , super
b e# belle. pura iD tutto il suo splendore 
di s uprema civiltà - faccio tutto un gran 
fascio . Mescolo canzonisti. autori di versi. 
presentatori ed esecutori ed jd .3: almente li 
getto nel nostro Mediterraneo perchè sul 
suo fondo ritrovino i loro ispiratori anqlo
sassoni . ove saranno felici d i perpetuare 
con essi il connubio osceno " . 

Il Colonnello Bou l! io \'lIl111i, t r a l' n I ·' 
t l'O mi scri ve : 

a letto, la Illat!.illn. a Ulln l'erta o ra, 
,!obbin lllo nlzarci ! se. \'olellti o 1l0-

len ti, tu tti i g iorlli dobbialll o far e 
le s tesse l'o"e, p Sill lll O in balia di 
forze e di volontà che 1l01l conoscia 
mo e ehe, con tu tta la nostra ill telli
genza, t1ohbiaUlo sub ire st:>nza possi
bili tà di poterle dey iare di u n lllil 
limetro! 

,. Una 5,3ra del glorioso aprile dell ' anno 
scors-;'l mi trovavo con alcuni ufficiali a .i 
comando d' un settore s ul fronte greco . Aprii 
la radio, UJ;la di quelle radio di guerra 
che tanto bene fanno al nostro spirito d i 
combattenti. nella speranza di ascoltare Una 
dolce, amica voce della Patria, Fummo in. 
vece mV3:stiti da un. " concerto talmente 
impressionante di miagolii. di latrati . e d i 
.simili porcherie che un mio uHiciale chiuse 
con tanta ene rgia la radio da renderla in
s ervibile per alcune settiman-e. Non fui cer
to riconosce nte quella sera ai nostri ..• .ispi
rati compositori di canzoni , . arrangiate al . 
la maniera americana " o . negroide che dir 
s i voglia! Anche la qloriosa massa grigio. 
verde la p-3DSa dunque come voi ... " . 

Paolo St,oppa. in Il Giuoco pericoloso H 

:Pr:::du z. Cines. reclizz. Juven tus . dist ribt.:z. 

Ln liber tà prt:>:mppone la ,coscien 
za e In perfezione. l n fondo noi s ia
IllO liheri so!ta n t'o di fare il bene, e 
il hello ehe III' è In su a espressione 
e"tetica. Allo stnto attunle dell e eo
lloscen ze UUUl ue la libertà non' puù 
esse re che uu sentimento, nell a Yi tn 
soeiale COlll e llella v ita art is ti l'u . E 
il se n t ime nto n on può lllni e",.:e r e 
cOlltro Jl nturn . dev e ]lPl'eiò avere ca 
l'll t t ere e fi ~ ionolU i a nazional i. Koi 
tu tti Ilbl,iHlllO dun <] ue una gl'al1(!e 
Ilmg nifi ea li hert à : quell i! d i es;:t:>I'C 
prillla di tutto e :o;opratt.utto ita lia ,· 
ni n elle gra nd i cOllle nell e p iccole 
(,0~1'. (Ma , gua rda u n po·. dove <'i 

,portano le eanzoni! ) E che cosi s ia 
lo dimostra no le due letter e di com 
ha ttenti che ho r icevuto recen temen
t.e, l'Ull:J d el camera ta MelTllIlo Ant.o
nill i. da ll a CireuHica , e l 'a lt ra ùe l 
('o loll llell o BOllg iovn llni, da l com a n° 
do del 303" Heggimell to F a n t eri n . 

L' All tollilli, ser ittore di sicuro ta 
lento, comba tte in Ciren a ien . dove 
spera di pote r vendi('ar e i,l frate llo 
aquilotto imllloia t usi uel cl/llo dell a· 
"lol'Ìa lIl ed i tC l'l'anell. Gli è eal'ita t o 
t'l'li Ili Hl1 i il 1l1l1ll('1'0 di Fi lm l' h !' eOll-

Ho r ipor tuto i tlU I' bra n i n Oli ta nto 
per a va llare au t.orevolm en te quanto 
Jllodes t.alllen t e scrivevo sull'a rgom ell
to, q ua n to per chieder e a i nostI'i 
maestri u na sempre p i ù illuminnt fl 
eOl1lprells iolle. Lo ilO ('h e a ltri com· 
ha tten t i l,hied ollo quella ll1us icn li ; 
Illn qu esto non "ign illca p ropri o nul
IIl : la radio d(' \'e rnre (lUe llo c he de
ve non quello ell e \'ogli ono questo e 
quell o. BÌ>;oglla ri sol\'e r e un p iecol fO 
p r oblema di psicolog in . Ora è uma 
u UllIente illl POss ibile (' he i eomhntten
ti r Nluc i da u n'a zione o che s i pre· 
para no a un'a zione desiderino Se"ll
t ire quell a j'oua lì: ehi ha rischiato 
o s 'appr esta a ri sehi f\re In vi ta p er 
la P at ri a 1.' uo l sen t ire una voce a mi
Cll f rute l'llll itu linrw , una voce soli
da le iu cita tri ce ('ollforta t ri cE>, nOli 
sc\ili nquime nti suwncerosi elle ';1l1ll1O 

di n llw ra ironia . Ci pe nsino, l' i r i
n etta no i mu es t ri de ll'E.J.A.R . ; c 'è 
t a n ta lllus it:>11 a llegra, schiet ta e a f
fa scin a n te in ('Il sa nostra che Inscin l" 
la . a mnrc ire nei cassetti Significa 
proprio sciupa r e la grazia di Dio! 
Qua lc he cosa s 'è f a tto; m a a ltro si 
può ancora fa r e e s i de ve fa r e. Tut
to s ta a non perdere la t.ramOlJtanll. 
e a p l'oee cJ e l'c COli ordine !', ('OUl e suoi 
d irsi , col CUOI·t:> i n lll allO. Chè r;ue 
st o l' l lce(' s"a l' io. Di "illC; lU t iamol' i; ei 

Enic; foto Va selli) . 

Paolo Stoppa spielt in dem Film "Gefiihr
lich es Spielt". hergestellt von d,~r neue 

"Cines". 

di sa hituerem o. E non ulliliarmi , ca
r o Anto nini , ( ' 0 1 dirmi che sono tl'OP
po di p lom atico: lo so cbe con certi 
sen tim e n t i non si sc herza. Quando 
verrai a ROll1n sarò fe licissimo di 
dirti ehi so no e di auhraeciare un 
VR lo r oso com e te. 

e • • 

, lI'isa S iedi. (B ergamo) - Offrite le 
ca nzoui d i cui mi Jla rlate nlln Ce
t ra; può da rs i c he a hhinno miglior 
l'or t ulln - G i or gio ROJ;flzza (Milal/o) 
- P er chè Il ei progrnll1mi di canzo
ni in vog a n on c'è vari età t P e r c hè s i 
debhono sen t ire sempre le stesse can
zoni? Vi dovrei l'isponcle r e come ill 
que lla 't'a mo,m ca nzone napolctuna , 
m a ig noro le r a gioni e pe1'c iù non 
azza rd o g iudi zi. - Giorgio M. ( I>a
d o /,'a) - E ·m i./i o S. (Cesena ) - Giu sep
p e Buffa. (Palermo) - G'iul'io Ros.çi 
(F i,re /l ze) - L eff o1'l1 bolo.!J1/ese - L et
tore al/conUano mi chiedono percbè 
quando l'n nnunzin tri ce annuncia 
« mus ica. varia » non dice i tit.oli de i, 
pezzi -c he trJl smette. Il rilie vo l'ho 
flltto altra voltn; ma , evidente m ente, 
l., r a gioni (leb1Jollo esse re c0,,1 gravi 
ch e n ou è possibile sod.1isfù1'e In le-

I. 

Evidentemente fra i pirati della Ma
lesia e la buona musica c'è un'inte
sa segreta: si d irebbe, anzi, che la 
musica, per nulla spaventata dalle 
grinte feroci e dal balenare di jatagan 
e di kriss, chiuda compiacentemente 
un occhio sulle mariuolerie dei Ti
grotti di Mompracem, anzi regga loro, 
come per gioco, il sacco. Forse indo
vina, la briccona, che, in fondo in 
fondo questi pirati salgariani sono 
della 'buonissima gente che cust.odi
sce nel cuore il desiderio segreto di 
finire l'onorata carriera in una por.fi
neria. Ma, intendiamoci bene, perchè 
tale ' « amore impossibile n possa reg
gere, è assolutamente necessario che 
i pirati siano della Malesia . Abbiamo 
assistito, dalla nascita del cinemato
grafo ad oggi, a molte unioni fra mu
sica e pirati '(non della Ma lesia), ma 
erano unioni sciaguraté, bieche ed 
avide, unioni di gente abituata' a ma
neggiare il coltello per davvero e 
che non si sarebbe nemmeno fatta 
scrupolo di sgozzare il socio nel son
no per portargli via il maltolto. 

Il commento musicale a « le due 
tigri n, secondo di una « serie salga
riana » , e dovuto alla penna del mae
stro Galassi, è indubbiamente buo
no, inferiore di qualche cubito a quel
lo veramente ott imo del maestro Ger
vasio a f( I pirati della Malesia » , ma 
comunque sempre un buon commen
to. Qui le musiche sono collocate nei 
punti giusti, in g iusta e opportuna mi
sura', qui l'ambiente è reso c.on varie
tà di modi e di colori, e il dramma 
è seguito quasi sempre più che con 
diligenza, con intuizione. E la ma
teria musicale, senza essere eccezio
nale, è purtuttavia viva ed agilè di 
ritmo, saporita ne/t'armonia e nell'istru
mentale, ed ha il pregio, soprattutto, 
di rispondere allo scopo. Insomma, 
qualcosa per cui siamo ben felici di 
smentire il nostro ruolo- di « cattivi » , 

a/t'ombra del nero vessillo della pi
rateria. 

Il. 

E siccome una ciliegia tira l'altra, e 
una volta che ci si lasci andare sulla 
china della bontà si corre il rischio d i 
struggersi come un pane di burro al 
fuoco, ebbene, dobbiamo confessarvi 
che un altro commento ha visto spun
tate tutte le armi che stavamo affi
lando, da autentici « cattivi " quali 
siamo, nell'ombra della platea; si trat
ta, qu'esta volta, di un commento ita
liano a un film straniero, un commen
to che appartiene a quei « genere" 
che tante volte ha provocato, su que
sta nostra « colonna sonora", i nostri 
sacrosantissimi fulmini. Ma il commen
to a « la straniera ", per quanto fatto 
con musiche non composte espressa
mente, ma cosidette di repertorio ", è 

gitt ima curios ità d egli ascoltatori. 
Finehè s i t rntta di danze o d i ('u n
zoni, l'inh'uglio può p a ssare ,anon i
mo ; ma qua 1l<Io ~ i t l'a t ta <I i b r a ni d i 
lllusiehe p iù o llle llO note, la d e nun
zia del titolo t oglie di p e lla mol ta. 
g ente ch e s i s !la zi entisce. S i e hi e d c 
una gentil ezza . S e vog liouo farce la, 
ringrazi a mo; se n o n .... ogliono 1'aree
la, r ingra zi a m o lo stesso. L 'educa
zione nvanti tutto. - .'f1aOfl iol'e D o-
11m'O (Col/egliml o ) - A vet e p erfet
tam e n te J'ngione : i g randi 11011 d o 
\7r e bbe ro esser e u m il iati. L'aver 
H<l a t. ta t{) la " P a t.etiea » di Beetho ven 
u ritmo è nnn smargi assata s tup ida 
e di catt.i vo gus t o. Creùono d i fare 
gli spi ri t osi m etten ùo in jazz L iszt, 
SChuhCl·t, Verdi, Puceini, e lIon s'a(.
corgono c h e f aun o sem p li eem ente 
una l',al'onllta. - LU i l/o Ricci (Pin ei n 
(li Sorfen/l.o) - P ercllÈ' a lla rad io n o n 
si sen te più un d isco d i Buti. d i que l 
Buti che è ogg i il m ig lior canta n te 
di canzoni c h e , va n ti l' Itnlia, e c h o 
recentemente h a r iport.ato a ll'est e r o 
s uccessi memora b ili I E viden tem ente 
per la rngiOllC' c h e d i te v oi. M a io 
e he l'Osa c i p osso fare1 - Capor a l e 
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tuttavia congegnato con 'gusto - con 
opportunità e con una certa efficacia, 
e le musiche del repertorio non han
no - meno una non certo felice ri
calcatura de .<11 re della montagna» di 
Grieg - quel carattere dilettantesco 
che siamo soliti a notare e depreca. 
re in commenti del genere, ma sono 
evidentemente scritte da buoni musi
cisti. Insomma abbiamo, qui, un nc
tevole progresso e noi ne siamo' lieti 
ed anche un poco - oh, immode
stia I - fieri, perchè pensiamo che la 
nostra campagna, volta soprattutto a 
combattere gli orrori - del commento 
musicale « doppiato », non sia del tut. 
to estranea a questi buoni risultati 
raggiunti. 

IU. 

Purtroppo non possiamo dire altre~ 
tanto del commento 'musicale, anche 
questo doppiato, 'al film « Passione ", 
anzi si può dire che ci troviamo, qui, 
nel caso opposto. Abbiamo già avu. 
to occasione di occuparci indiretta
mente di ques-to commento del maestro 
Salerno quando raccogliemmo, pur 
con riserva, il grido d ' indignazione 
d i certi nostri leltori che ce lo segna
lavano da altre città, ma oggi che ab
biamo udito con le nostre orecchie 
siamo costretti a riconoscere, per fi
ducia che avessimo nel gusto musica
le dei nostri lettori, che nòn avrem
mo mai creduto di vedere la reallà 
superare ogni nostra immaginazione. 

A musiche di tal fatta, nel cinema
,tografo italiano, non c ' è che una pa_ 
rola da dire: è ora di finirla . 

n ;. 
la arcinota canzonetta - arcinota 

fino allo spas imo ed alla nausea _ 
che porta il titolo di «la famiglia 
Brambilla in vacanza n, • è servita di 
pretesto per costruire nientemeno ch. 
un film. Come, a custodia di una 
gemma favolosa, si costruisce uno, scri
gno, o magari , secondo il fasto orien
tale, un palazzo, qui , per trenta e più 
lunghissimi giorni, registi, atlori, ope
ratori, architelti , disegnatori, comparo 
sa me e maestranze hanno lavorato in
defessamente, e un produttore ha 
sborsato fior di quattrini - e, vedre
te, finirà anche per guadagnarci _ 
per innalzare il prezioso castone ch. 
racchiuderà l'incomparabile gemma, 

Ma, a pensarci bene, è piuttosto il 
caso di chi si è fatto un vestito per
chè aveva un bottone. Chè non più 
di un bottone è da considerarsi que
sta canzonetla la cui popolarità non 
riesce a farne perdonare la sciatleria 
ed il nessuno, sia pur piccolo, valore. 
Ed è a chiedersi se proprio, in que
sto strano regno del cinematografo, 
non ci sia un qualche pretesto mi
gliore per fare un film. 

Enzo lIu~~tti 

Pino Pul ti ( P. :~I. 22.A.) Quello 
ch e di t e s ul c n,.:o R n ba glinti lo eOll' 

ti i vido pi e na lll e n te . Bisogne rebhtl to. 
g lier tln lla Sl'e na - l'om e dit e \'oi -
tutt i <] u e lli c he lo ilJ)it :lllO lllO!tO 

ll1 nle . E' '.'e l·Ì>;simll e he la s t e~ :;a Il lÌ

lI estl' a a ll a fin e s tanca a nche s' ,'. 
ottima; i seguat'i di Rahagliati ,Ii· 
ratt i h a nn o finito pe r farci prende ' 
l'E'> un'indigestione. Rabagliati. cb.' 
e r a il miglio!' neo d e l higoneio, nOli 

È' p iù alla radio; Ula ci sOIlO rimu
sti ancora a le uni suoi iJllitlltorj.~ 
D'accordo. eli l'O' caporalino ' mio, d'sco 
cor do. NOn m'inte ndo di attrici e 
p usso all ' ulili co Marotta, che in que· 
ilto ('ampo non teme concorrenti, la 
v ostra ri chie sta di informazioni 8ul· 
l' llttriec Paola Veneroni. 

F, pe r oggi, !JU"tll. 

• * Vietor Francen si trova da tempo 
neg li Stati Uniti , scritturato dalla Para· 
mo unt; ora. ~otto il contratto con quest2 
casa holl ywoodiana, s'è messo a recit~[t 
in una commedia che s'i ntitula The !t'o/, 
k. ing gentleman . 
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no.: . impossibile ... 
assurdo. 

Bearing si strofi
nava pensoso le ma
n i. - Naturalmen
te! - proruppe .n- 
un tratto. - E ' lui I 

Roshu ls, hai 
detto? - continua-

a interrogare 
- Che 3_ 

,lveva, dinr 

Quello che 
non dovrèbbe avere 
un tuo iU11ico, s!a 
pure un col lega di 
affari! 

Turner n<lsconde_ 
\"a male il suo mal
contento. - Era di 
statura. medi el. co
stui ~ 

Syh'ia annuÌ <lS· 

sorta . 
- Grosso ? 
Un a ltro cenn" 

di as -ens\). 
Occhi :lstut i' 

-- Avidi , d .rei ... 
:...- E' Rothschild I 

-- gridò felice Bea
ring. Proprio 
lui: Narhan R"th
schild! 

T u t t i ridey,l
no, frrefrena b:lmen
te. - Impag:tbile.' . 

riprese Bearing. 
'Roibschild fa LI 

corte 
ner! 

Sy ivia Tnr· 

@®ill rnrnrrr® 
An he Sylvia s, 

er.l uni t,l ,11 cnn' 
dell .l 'risa, - Non 
ha aVllto molta for
tuna, però! - riu
scì a .protest.ue. 

Peccato l 

Scuotendosi con due 
dir:! la cenere Jal 
p,anciotto. Bear.ng 
strizzò rocchi". nl.l
lizioso. a Sylvi.l. 
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- Spiega tevi 111("

glio! - ordinò, n· 
di\"ent!1t,l seri ,l) 1:1 
signora. 

Calmat:o 

{lf{l" o T HS C H , L D I/J 

imer.·enne i l m a
r i t o. prendendole 
preoccupato b. ma
no. - Bearing ti 
prende in gifo. non 

Na than Ro..hschild ha ollerlo otlocentomila 
sterline per 1'oro delle Indie Olandesi, io· 
d ':"pensabH3 al pagamento delle truppe da 
inviare in Spagna contro •• Boney "'. cioè 
Buonaparte. Ai banchieri della City non 
p~Qce questo e bre o insinuante e peric.oloso. 
Ma Rolhschild è deciso ad elevarSI alla 
10::'"0 altezza e v-i riuscirà mettendo in pra· 
tica t utti q uegli "accorgimenti cosi fami· 

!iari agli u omini della sua razza. 

• - Avremmo dovuto salire a un 
lione, a quella maledetta vendita! 
gr.dava uno dei re del commercio 
glese, )ohn CJifford. 

mI-

Alcuni banchieri, 
v,vace discussione. 
whisky e sigari, sul 
zioso circolo.. 

impegnati in una 
erano seduti , cnn 
balcone dello spa-

- Sciocchezze! - protestò. 
rischi non si corrono! 

Cerri 

Bearing sedeva, in maniche di cami
cia, i piedi sul parapetto del balcone. 

- Chi maneggia' 1"oro deve avere i 
nervi di un ballerino sulla corda I H a; 
fatto male poco. (a, Anthony, a dare del 
i' « ebre<i» a Rothschild con quel toO(' 
provocante! 

La: r ispostà di Turner fu decisa ed e· 
nergica. - Non ho forse il dirittQ, se 
mi garba; di dire la veri tU· 

Bearing si fece cadere, distratto, la 
cenere del sigaro sul petto. - Herries 
non l'ascolta vo lentieri - o.biettò: 

- Nemmeno gli ebrei I - Selfridge. 
vuotato il bicchiere, rise per primo del
la propria uscita spi·ritosa . Ma la larga 
bocca sensuale gli rimase aperta: ' guar
dando verso il salone egli aveva visto 
ent rare Sylv:a, accompagnata da un do
mesrico del Circolo. 

. - Vo.stra moglie, Turner I 
L'interpellato balzò spaventato in pie

di . - .. . E' accaduto forse qu:dche cosa, 
Sylvia? 

Bea ring si affrettò a infilare la giacc3. 
Sorridendo con ironia, Sylvia esami: 

nava gli uomini imbarazzati. 
- E' un'infràzione gravissi ma ' alle re

gole del vostro . Circolo, - diss: infine 
sorridendo, - lo so : che una donnd 
venga ' qui a mescolarsi a voi. Tuttavia, 
potreste almeno offrirmi una sedia' 

I signori erano ch ' aramente confusi. 
Simpson si affretrò a spingere una se· 

. dia verso la visitatrice, mentre tutti fa
cevano a gara a scusarsi--:-- - Perdonate! 
- Perdono, Sylvia! - Accomodatevi, 
signora I 

Turner ripetè la s'ua domanda: 
Che cnsa è mai accad uto ? 

- Niente, - tagl.ò cnrto Sylvia, 
tremo. solo ancora un poco di spavento , .. 

- Dunq ue, è successa una disgra
zia' - ' si allarmò Turner. 

- A me niente, grazie a Dio I M a il 
cavallo, povera bestia... si era imbizzar
rito. . Il cocchiere non ha saputo trat
tenerlo .. -

- Siete venuta a piedi' chiese 
Bearing. 
. -=- No. U n gentiluomo mi ha offerto 
la sua vettura. 
. Turner snllevò stupito la testa. - Un 

gent. luomn ~ Una parola che non dice 
mnlto! 

- E' anche il mio parere. Sebbene 
quel signore affermi di essere un tuo 
collega d'affari e amico.. E' un certò si
g nor Roshuls ... o qualcnsa del genere. 

- Roshuls ? Non lo cnnosco ... E voi? 
domandò ' infine Turner g irando intorno 
1(\ sguardo. 

- Ma devi conoscerlo per forza, T o
ny I - sorrise Sylvia. - Mi ha affer
mato di essere stato con te, poco fa, a 
lilla vendita! 

Turner trasalì. - A una vendita? M :! 

,edi? 
Sylvi:L..5orrideva ironica: dunque. a;:

cettando la cortesia di q uel Rorh-schiJd. 
aveva fatto senza \'ole~e un favore .li 
banchieri I Sembra\'ano tutti molto con
tent: La moglie di Turner si scosse e 
balzò 10 piedi . Come od iava quei com
mercianti che sacrifica"ano senza \·ergo. 
gna l'onore Ji una donna ai loro guada
gni' Senz,l una parola tornò dal balco
ne nella sala di ricevimento del Circolo 

Gli amic: di suo marito la seguirono, 
compunti . 

Bearing cercò per primo di raddolcir
la. - Ma, Sylvia ... Voi sie te un'irbn
dese; noi if.lglesi la pensiamo forse di
versamente, su certe cose· ... 

- S'ono orgogl iosa d i essere irlande
SE' - proruppe Sylvia. - Non vi sc"n
dalizzaste forse qualche tempo fa. si
gnor Bearing, Ecoprendo che yostra fi
glia aveya passato pochi <lttimi sob ec>n 
il tenente Crayton ~ Come potete, ora. ... 

- Quel giovanotto non aveva una po
sizione! - la interruppe Bearing. 

Sylvia scoppiò' a ridere, sdegnosa. -
M a per morire in Spagna per la vosr[,1 
Inghilterra è buòno, non è vero? 

A llarmato, lurner la tr,lscinò in di-
spa rte: Sylvia ! T e ne scongiuro 
Sylvia .. . 

M a fu respinto bruscamente. Piantata 
in mezzo ' al grande salone sontuoso, l.t 
donna si guardava calma e sprezzante in
torno. - N on vi vergognate? - ripre
se, r;volgendosi questa volta a tutt'i pre
senti. - Non avete a lmeno un organo 
nel vostro tempio del denaro? l vostri 
principI li sopporterei solo se accompa_ 
gnati da cori solenni e dalla pompa de l
l' ipocrita dignità inglese' 
(5 - Co"'inua) 

'l'. l'u(~Ii:' 
(Trsulnz!one 4111 MJ\I~h .. :'tln ...... onc:· ) 
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GI. VI. EMME al nutrImenlo f. O .• è 
una vero e propria crertl4 • polverta-

I 

Chiedete !r'l breve ano' 
che le creme "VELVE-
RIS" per il giorno e . 

~ei""1a notte . Sono - cre 
me che contengono una 
fo.de p'ercentuale di nu_ 
trimento F. G. e costi
tuiscono la più indicata 

per la vostra
. pelle . 

zolo che per l .. su .. Impalpabile IlneUA 
è anche cipria. Conliene. fro le otio 
5oslonze che la compongono il '"mooo 
nulriInenlo F . O . che Impedisce lo fop 
mozione delle rughe, don.> 01 vi$<) un 
bel vell ulCllo. un. colorllo 54no Cl 

nolur .. le ed evil" che lo pelle si seech~ 
si squami, si screpoli. l .. Ciprlo-c.-em. 
va VERIS .. derisee In modo 0moge

neo. e rende Invbiblle U trucco : ......,. 
dola lo giovinezz .. sar" sempre sul 
V05b"O vJso. 

VElVERI 
~".LO .., .............. a.q 
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.ENZA. aaaicurnsi brillante nvvenir 
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Lubiana, lebb ra.io, 

L u lJ.la nn è c i tt à g'1"lde v o llu c lIt (' 11 1 i , 
s ter ios1t, e chi la "còrga d a l l ' alto d e l 
gratta ' ie lo deve cO ll si d e r a rl ,1. cosi 
azzu rriu a e dora t a t.li n ebbie, Il ei lw i 
TJomer igg i (j' a u t ulIll o . o di a m a ll ta ta 
e leviga ta d i !le v e . in Ques ti f r cddi 
giorn i di fe bhra io, u n' an ti c a u r UlO 
niOllu sta m pa . Del n'sto il g n lU ae i p
lo con il g igantes co carri.> affo l lalo 
d i g e nte s ile n zi ut<rt, rncco l ta, OCC Il 

p ati di letture gli uOlllilli, d i hlV01'i 
Il llwgli a l e dOll liE', o in,'iellle di COIl

versazio ni an i mate lIla lell t e. CO llr l'

r isce u na specie d i s taccala s uperio 
r i là Il c hi " ieda ùavanti a i li ne" tro
a i. e mangi palle "eur o con ca !'l'e
la tt e ; nOli " i "l'l've altr'o, nei cuffi' 
di Lubiuna, e biso.!rlla da re Ull t ll
gliando per ottene n le uua fctta , E 
nuluralrueute n on "i può car)ire ulla 
ci tt à t~l!ltO dall 'alto: dIi tutUn'ia la 
g u urdi dal bu"su, e st"orga lo stnlllO 
ucco;.ta.melllo d i pulazzi "Itis,.. illli. dI 
ba, ,.,, l'a "etle ,.bi l e!l<-h~; di chie"e a 
ca!illnu> ùa rllllllUcntar ROllla, e di 

pouti t riplici, da CH'care 10utanÌ:is i
lue l'apitali llordil'ht', non ~rugge a d 
uu. ('('l'tO ~golllento, a<:cres<-iuto dalla 
romuutiea ('olllpo"tezza BiederIJlèyer 
di stradiue illuminate dalle illlpe<
cabili tellde di organdi, dai fiocch i 
occhieg-gianli diefl'o i yetri doppi 

~è poi il LUllgoilullle. c 1\ le bot , 
teghine dei r igattieri, 'on i l boHe

one del mercante di eweu t i. 'j 

,.ono i negozi. VIl !' ti. ,Ii profUlui e di 
tessuti, di abiti coulezionat i ; Qui 
i parla !'italiano. con deliziose iall

ta i . ed a <-hi gli cbiecleyu una ~tof
Ca di llanellu bigia. il c·omUleS,.o ri-

5po"e additanòo pile altb'ime di 
panno n ro. per marsine. abbiamu 

010 forniture per diI' dime/l/i (>d 
ali gria . X elle libr rie, esemplari, 
l'italian scorre già fluido, tra ca ta
:ste incr dibili di volumi che conden
,.ano tutto lo ci bile, nelle lUodi -t -
l'ie rannicchiate d utro i cortili ci 
_i piega a gesti, e ~i ce r ·a di COlU
prendere i "egret i delle locali civ e t 
terie; sì, giungen~o a Lubiana si 
crede qua i ad uua. parola d ·ordine. 
se le donne d i ogpj et à. dì ogni con· 
dizione. v -tono con 'gentile monoto
nia un capp o tto o r nato da un tondo 
e rig ido colle tto di pelo, completa t o 
da un marucott ino piecolo ed immu
tabile. 'lil tte eg-uali , anche s e la mo
g li e del wugnate ha la martora e la 
mog lie del COlUllle.,so il coniglietto. 
a n che e Ilei giorni di maggior fred
d o il cappott o è o tituito da Ulla 
p elliccia int e r a . lua il lllanicotto re
~t.."l v olentieri scompag na t o. C'è una 
predilezione per la volpe ro ;oiccia 
no~trana : m e tà al collo. wetà alle 
man i, e qne~to accordo s u gger: s cE' 
nuove eurio'i t à intorno alle a1>it311 -
ti d i c it t à già tant fav olose. 

lo i l ci uelllOtogrot'o, in un certo 
senso, ci a yy i<-i U3 . Il gl'audI'. i l ('0-

modo, l'i uf les,, i bile L'llion do v e " i 
en tro a ore Ils ,;e. e Ilon ("è ,.:upplil'll. 
n on c 'è tessera g iol'na Us tica. non t ' l' 
"piegazio n e di t rellO in purtcuzH . <-hl' 
...-a lga o p iega r e gli i u scl'yienti ; nei 
p rimi tempi era difficile ,.;eguirc la 
p roiezio n e, poichè le parole i ta I iall!' 
yenivauo coperte da l brusio fitto de
gli spe ttatori 'hl' potev ano ::<010 ell 
p ir e le ;;cr itte iII SIO yello. e eOllllUl'lI 
tavan (> la v ieeadn eon as,.;iduità cal
da ed i n tell igente. Ora la COlllpren
sione s i è fa t ta silenzio"a. (' t!'edo 
cbe tra poco auehe le dida"ealie po
tranno v enire abolite, ('011 inerpdibi
le facilità s i è Il rri y ati lH'rfln o a di
' tiugue r e la pronunl'ia l'OIII:1l1e" 'Il di 
Xazza r i d a q u ella . I i eYelllE'llt t' e "ot i 
ca. d i A '~ i a N oris , X azza r i è o!'lulli 
popolariss irl1 o. " pe<'iallllt'lIte l'O! Il e 
Pittore fII aIFd(>lIo. lIla aneli" t'Oll!l' 
Caealiere 'en,za /lome. t' ,li ad(/a/(' /ul 

zero in (,olldolla ha re" i:' tito ~lli eal'
telloni per più di d u e "ett iIlIHTll', 
mentr e i Promcs i spo, i c'ollIpi v allo 
ser' 'ma 01 era di pe n etrazio!le. 

Insomma, bisoglla .... enire al eillP-

aleo cen,eo 
Un Esc hilo d a came ra, anzi d a cap

pella, è sta to q tlell o imbastito da Ma
rio Pe losini , mae stro di diz io ne pi ù 
che di recitazione, allo Studio « El e o
nora Duse » in via Vittoria, con la pre 
sentazione dell e « Coefore », 

Se un giorno l'Accadem ia d'a rte 
drammatica avr'; il suo te a trin o a ltro
ve, costruito « ad hoc » e però mo
d e rno, tog lierà d i certo ai saggi de i 
suoi allievi tutla la suggestione il rac
coglimen to l'intimità il tepore ch e 
hanno adesso nello studio-chiesetla
cappella di via Vitlor ia; un po" sco
modo, si, mè! affe ttuoso. Vi si sta den
tro tufti abbraccia ti ad a scolta re i g io
vani allievi che si esibiscono su un 
breve palcoscenico ch'era un a ltare e d 
al quale come ad un altare si acce
de: tre o quattro scal ini metlono a 
contallo d irefto gl i spettatori con III 
sce na e gli altari con la. platea . QUè!I
che volta g li altari si servono d i que
g li scalini qual i inginocchiè!Ioi : reci ta
no pregando, 

Si va ad ascolta re i sagg i dell 'Ac
cademia come ad un., funzione rel i
giosa (il vescovo è d 'Am ico, cui mè!n
cano so lo il mè!nlo v iolaceo e il pè!
storale), e d uran te la rè!ppresentè!z io
ne s i sta in si lenz io a ttentjssim i, q ua
s i non si respira. Duranle g l' intervè! lI i 
b reviss imi c i si ,chiede l'un l'a ltro qU è! I
c he precisaz io n e : - . Chi erè! quella 
spilungona? - La fig lia d i Ricc i -
Ha un nome pericoloso,- si ch iama E
leonora - E il cognome dove lo met
ti? - Lo metto dè! pa rte ; sembra che 
abbia una bella voce, - Guarda un 
po' C li tenneslra: che corè!gg io ha a
v u to Alessandra ' da Ve nez iè!, le i ch ' è 
fa lla per il co mico ! - E che ti pè!re 
dell è! sorell è!? - Chi, Eleftrè! ? - Si, E
le na da Venez ia. - Dire i che no n s i 
sa contro lla re e se most rè! d i pofe r 
acqui stè!re p a d ro nè!nza scenica no n 
p ossiede è! ncò rè! eq uilib rio drè!mma
tico. 

Greta Ganda ne " La Regina di Navarra" (Prod En ic ' _ !1eol=, , c; '.er.tus )' 

Eh sì, la d a Venez iè! è mullanim e ; c i 
ha dalo no n unè! ma Ire Ele ttre : q ue l
queHa d ' Euripide, e nemme no in o r
d ine, ma a sb alzi ; se O re sle no n fos
se partito è! compie re ve ndettè!, c his
sà dove saremmo è!rrivati : fo rse a 
Strau ss, ad un'Elellrè! in musica , Elsè! 
Polverosi, che avrebbe d o vuto a p pa- , 
rire nelle vesti di ,C lite nnestra vesti VII 
invece q u e lle d i Cilissa: o ff ima truc
ca tura e lo d e vole re citè!z ione; la vo
ce esce dalla SU è! bocca co me acq u II 
disti llala da un a lambicco d i fa rmll
c ista. Silvana Siega , c h'era la corifea, 
m'è sembratè! la so la IIde rente a l cli 
ma della tragedia: con unII d izio ne li 
neare, co n una voce fred da e lucen 
te al p a ri d 'unè! spada che si libera 
della guaina, con un p o rtamento fie
ro ella è stala l' inc ita lrice e la susc i
talrice non solo dei lutt i bensì d i ch i 
lì generava, Oresle era Giann i Santu c
c io , di ritorno da qualche mese di re
cite con Donad io : per rimettersi in se
sia, p e r riprender v igore, no velle? 
Anlèo egl i è tornato a toccar terra in 
seno all'Accadem ia; l' impegno di con
durre un personaggio qua le Oreste, 
da cima a fondo senza tente nnamen
ti , era arduo e Santuccio, che ha pre;
stanza fisica e vigore drammè!tico a 
jo sa, l'ha sosle nu to con trasporto sce
n ico e con ni tore d 'accenti; forse il 
suo acceso desiderio d i vendella è 
risultato troppo ridondante, 

Bena-i in una scena di " Fedo ra " (lcor - Generalcine l : Peppino D e Filippo in " A eh _ 
" ,,",ono questi quattrinil " (Prod, Eme - Reai i.::z , uvenl\,~' ; Carlo M ieheluni nel illm 

Sanqraf-Peqora ro .. Voqlio vivere cosi!" (Fotoç:ch e Vasell " Bragcgha) , 

* Ancòra e sempre nuo\ i regis t : al. 
l' rizz~ote. A medeo Ca tellazzi, ià gior
nali~ta cinematografico, già apufticio 
!am a di Cioecittà e gi " d ret! re di 

pr duzione (olrrechè ' et1ista esce· 
r <'ggia!ore ha ioiziato. per 1.1 ~ T.rrenia 
Pr duzi nt> Film», la regìa!ii ';nnJ 
n.Jr.nJ. papJ jf.J in /I fU : so etti_ra e 
sceneggi atOre dd film è lo tesso Castel
lazzi: interpreti princip;l!: _ 'no Amedeo 

ma per capire Lubia n a . le eu r ioi' ità 
yarie e profoude della ,.; u a geli te. 
lilla di,,<-ipliIlH attenta. uu..! pO'"i bi
l i tà ellOl'llle di <-omprelldere, Siamo 
l'olttenli qualld) qui "i prei>en t uno i 
no,;! l'i flllll UI ig-Iiori t.' all'afor R()sa. 
t:he io "appia non " i è vi"to. s pero. 
perii. che lo ahbia!! l .!rià offerto du
raute una 1Il1a " ,.:senza>' e più e011-
tellti di llIP "C>1l0 i i:'oldat i. uatural 
mente ll\llllero ~i [ cl ogni spettaeolo. 
e fl'li(' i di 6l'UI'g'ere "ul \'ol t o dei , i
t'illi l'alllmiraz iolle e la cOlupiHet'n za, 
~ Oll pos"i:;mo ,.; perare cbe. fino a 

cluando l'inverno d uri . le r a g azze 
ahbandouino l,l loro foggia qUIl"i <-i
\"l<:a:-itlH ...:1 (1('C'orgianlo giù che i lo
ro l'te 'ioli "i t'olllpongo llO nelle pie
ghe 1II0rltide t'Ìll> hallTlO i capelli di 
.-\ Iida \' alli . l'li i I('n) berrt'tt ini "0-
mig lian) "Il.> c'ulril>1te di Carla del 
Poggio, Quando h'lTÙ la prilllan>ra, 
le Vedl'C1I10 a:;girar!'Oi per i gia rù i n i 
eli Tiv(\!i ( ' llll Il' \'t' ''; li dì I ra ,;ellla , le 
i n('ont l't'l'l'ilIO 11 I Gl'alt lleielo ('Oli gli 
ahiti il gilll'('a di Dori " Pura llt i, o 
sul Lungoliullll> tOIl l" starpe di Yiyi 
Gioi. e Lnhiana ci "embreni COlll 

prens ihi le (> f'"1Iiliare. 

Ire u e B.-i n 

!'azzari. Margherita Caro,io. Guido Nou
ci. Adde Garava lia , Pandolfini. Felice 
Rom'trlo, L'go ~as ~. Trilli e Gent i le; can.. 
zon e musiche sono dI Casbr. su versi 
di T t': Alimenti , ese ' uite dall'or hestra 
del Tea!r) Reale, sorw la <iirezione del 
m,lestro Ricci, 

* E' compaLa, su .llcuni quotidiani. 
unl nc-tizia riguardante la nuova c()s: ,
ru::ione elia Compagnia ' rab le d I te.l
tro ElIseo di Rom.!, dvente per prin ipa!i 
drtl)ri il trio Carlo Ninchi-Rind MorellI. 
Paol, Sr PP,! e per direttore Er!océ 
Giann 'ni ( he: abbandonerebbe, 1'1 tai 
modo la di rezione della coml'3.,I!ni .t Meli· 
' ;Igliari-Cimar.l); ma l;t nOtizi è tft'p~"" 
prern.ltu ra, 

* Pro,'c,I!ue 1.1 !:lvor3Zil1ne ùel (11m 
c La Fabbrica del!' Imprevisw » - tiro· 
lo proy\'isorio - di produzillne {( Ate_ 
sia Il . per la regì 'l d i ]acopo Comin e k 
C( IbborazÌone di G u)' Bueno, Ad -ime;· 
prerare ; principali ruoli sono ,;tali chia
m,Hi i\faur izio D ' An ona, Vera Ber' 
_'m:m. Orttta Fiume, N erio Bernardi , nE· 
zo Bili 1fti, L1 1l1 beCtO PiC3SS,I. ,'\'Ill ,lfld(l 
Mi~li'lri, Cb ud 'o Ermelli. -il\'io Ba,l:oìi . 
ni, Guido Celano, Lia OrlanJini, LIri:! 
Vi " [lIsi , Gioia Colki , Giul () T<:mp sri , 
D l'meni'O S rr;l, M ich le Ri 'ur lini , Ber_ 
na chi. Simbolotri . pin ' ecc. 

* II nlUSICl:'(~~ LuJo\ in) RocCol ,::;ra 

.: mpon ndo un('~ SI ani(O d 'opera ~u un 
:1 r~[tù di Eli,l!lo p(l~~én(j trarro dal 

.... ir, n\ln~l di Ostf<lwskp L" tt. ! ... !!.Jll 0 . 

Un saggio d i attori è anche un sag
gi o d i ch i insegna o g u ida questi at 
tori ; Mario Pelosin i era o non e ra il 
reg ista dell o spettacolo? Eg li s' è preoc
cupato troppo de i ve rsi (e d e i ve rsi 
d i Rom agnoli) : ho sen li to tulle le die
re s i in b occa a i suoi allievi , le cesu
re, le cadenze, le « o » chiuse e le 
« e » ape rte ; ho vi sto i loro po lmon i 
gon fiarsi di v e rsi co la reto rica e i loro 
gesti p o mposi avvolger l' aria ; ma ho 
atteso invan o di veder concreta to il 
bruciante e d ivo ra nte cli ma dell a tra-

Fotogra fi e auf dies er SeÌ!e s ind ' ro lqend e: l. Grela Gonda in, 'Film! " Di&. XOll.igi.n von 
Na varr a "; 2. Memo Benassi in. e m er Szene von ., Fedora Il ; 3. Delf sehr bekannte :ta
Eenischer Komiker Pep pino De F ilippo in d em Film .. W O %U nii tzt di~ses Geldl ", 4. C a rlo 
Miehelu:u:i in .. leh moehle s o leb en "; 5, Nuto Navanini. d er vollcstiimliche revu "-

s chauspieler. 

g e d iè! e sch ile a, di ve d e rl o con solidè!r
si nell'amore ne l 'dolore d ellll ven
detta ne l rimorso ne l se nso de ll a mor
le che sono in Ore ste ed in Eleftrè'l e 
in Cliten ne sfra e nell a Co ri fea, secon
do verlic i apocll lifl ici, 

Dopo ia pr ima commed ia in tre 111-
li d i Pi rand e Ilo, « La ragion e degli al
Iri », ecco che il comple sso arti st ico 
d irelfo dè! Zacconi (che si e sib isce 11 1-
i'Eliseo), hll ri messo in luce un ai tro 
cimelio: la p rima commedia d i Shllw 
(" Lè! ca sa de l vedovo ») e Iè! p rima 
delle sue commedie « sg radevoli ", 
scrilla orig inariamente (1885) in due 
alt i ed in collaborll z ione con il cri
lico Williè!m Archer ; poi , IIvè!n ti III p ri-

Nut<> Navarruu in un aua dro d ella Rivista 
.. Vicino all"- s telle", 

ma rappre sentaz ione (1892), allung a la 
-con un te rzo alto accomo dan te che 
non riusci luttllviè! ad oltenerle il suc
cesso ch e merilavlI e che riscosse pi ù 
lard i, In verità la commedia s i con
clude al second' alfa , quando p è'l dre e 
figlia cllcciè!no via di Cè!sa, sdegnosi 
e sprezzanli , il nobilolfo pretenzioso 
che, dopo aver fafto ch iasso per te
ners i nefte le man i da i tri sli IIffari de l 
fuluro suo cero , a vendo appreso ch e 
ia sua ren dilè! si nul re è!lIe me desime 
fo nti di mi serab ile e slro zzinesco gUè'l
dagno, p re fe ri sce scendere ad un a c
comod amen to, la fig lia di -5arlorius, 
vedovo e p rop rielari o d i Cè!se p o po
IlI ri nei quarlie ri p iù immo nd i e ma l
sani d i Londra, inso rge allo ra (e giu
slame nte , dè!1 suo punlo di v ista) con
Iro il g io v ine ch e d fc.hiè!rando d 'amar
la non ha e sitato ad avvilirla nella 
sua fem minil ità , Che c o sa e lla a mll
va i infa lli , se non gl i ag i il lusso l' in
di pendenza c realile da l padre? E Ch '" 

cosa a ma va il p ad re a ll'infuo ri della 
figlia, a lla q ua le cercavII d i o ffrire , 
olfre la ricchezza, quello che lu i, fi
g lio del popolo, non è!veva p o lulo 
ot/enere o conq u isla re ? Nella dichia'
rè!zione fe ri na e se lvaggia d i re cipro-



una vita ch'egli c rea appos i
tamente al di fuori di sè. Giuseppe 
Pagl iarini ha . Iralleggialo con sottile 
cura un tipo d i formalista britannico 
"di nobile lignaggio. Edoardo Ton io
lo, calcando la difficilissima pa rte del- , 
l'amministratore Leccasbrinz i (pr ima 
miserabile e poi arricchito) ha otte
nuto fac ilmente due applaus i a scena 
aperta, il primo dei quali intermina
bile. L'edizione della commedia ha 
riscosso, e continua a riscuotere, un 
grande e meritato successo. 

La « Serata della farsa» a l , Ouirino 
è stata un pomeriggio : esordio della 
compagnia (perchè non chìamarl a 
buffonesca?) «Silelli-Cei-Bettarini-Ba
ghetti». Ouattro nomi in ditta con la 
coda di un direttore-regista : Alessan
dro Brissoni. 

« I due sordj» e «La consegna è 
di russare», sono proprio due vec
chie grosse farse ottocentesche. 

Ma lo spirito che un tempo trasci
nava facilmente ' al riso, più o , meno 
sguaiato, i nostri nonni o bisnonni, 
oggi ci fa a mala pena sorridere: 
quindi una veèchia farsa bisogna rap
presenta rla o al modo ingenuo de i 
tempi andati, elementarmente, o se
condo uno stile rigorosissimo. Silett i 
e compagni non hanno seguita nè l'u
na via nè l' altra (o la -colpa è di Bris
soni) e la loro recitazione è riuscita 
quasi anonima. 

Via MarguHa, uno d agli angoli più romantici della ""ceBi", Roma. Su que s ta caratle
ristica 5trada~ tanto c ara aqli a rtis ti del mon do inte ro .. tiI registCL Saitto _ ha realiuato 
per la Incom un interessantissimo cortometra9?io: 'Ec~o.. nella fO,togroLa . in alto . il 
pc 3t a e antiquario A ugusto Jandolo. C e sare Glub o ~lola .. C:e ccan us e Trilussa:. un~ 
scena d e "Le coefore " di Eschilo , presenlale dag l, aljjev. della R. AccadellUa d. 
A-rte drammatica, della classe Pelosini, con l'assistenza alla regia d i Gastone da _ Ve n<> zja 

Megl io è andata con i componi
menti comico-farsesch i più recenti . 
Anz itutto col « Dialogo d'amore» d i 
Mosca, tratto dalla sua « Nuvolina-' 
ria» : si tralla di un grottesco lettera
rio , di un sapido scherzo verbale, d i 
un gioco di parole che all'arbitrio de l
la loro success ione dà un valore ed 
un significato apparente e formale, d i
verso da quello che esse hanno in 
realtà. Con gusto ed umore l'hanno 
recitato Giuseppe Pierozzi e VaRna 
Polverosi (ecco, dove vanno a fin ire 
le allieve dell'Accadem ia d 'arie dram
matica !) . « Abbasso il frolloccone », d i 
Villorio Metz, è una variaz ione non 
mo lto o rig inale dell'abusato mot ivo 
del pazzo fuggito di manicom io che 
vi fa entrare gl i allri, i savi, costre tli 
a commetler st ranezze per secondar
Io nella pazzia . Comunque è stata la 
miglior p rova di Silell i e d i Baghelt i. 
A ch iusura è stata data la , « Vis ita di 
co-ndoglianze », di Achille Campanile, 
in cui gl i amici di un morlo, recatis i a 
ca-sa della vedova per esprimerle il 
loro cordoglio ed appresavi - ne l 
corso della v isita - la morte improv
visa d i un comune am ico, cominciano 
a piangere l'altro morto tra l'ind igna
zione dei parenti del primo. Ad ogni 
situazione e dietro ogni battuta s i sco
prono quel fi ne umorista che è Cam
pan ile, la sua inesauribile vena para
_dossale, la sua riluce,nte arguzia, la sua 
tagl iente ironia. Campanile è d iffic i
lissimo ad 'esse r messo in scena e ad 
esser rec itato, appu nto per il suo umo
rismo che sembra fallo di ni ente ed 
è invece pregno di mill~ s ig n ificati. 
Perciò occorreva alla Cei una indi
gna zione più vigila ta e rigorosa per 
l'offesa memoria del mar ito, ed a 
quello ch 'era sulla scena il fratello di 
lei una più dichiarata spreg iudicatez
za : a tutt i, insomma, magg io r na tura
lezza e p iù stile; tranne che a Pie
rozzi , a Baghetli e a Silettì. Con Cam
panile non bisogna lasciarsi sorpren
dere dal comico, dal riso ; a bruciape
lo sopravvengono una smorfia di do
lore o una frecciata maliziosa o una 
stoccata ironica; e si deve esser sem
pre all'erta. 

co egoistico amore che padre e fig lia 
esprimono come una ribe llione a lla 
iine del second'atto, dice ndo che a l
l'uno basta l'amo re dell'allro e nien
te più, e la ragione umana della com
media all'infuo ri delle frecciate sha
wia ne contro la società lo ndinese, con
tro la borghesia britannica, conlTo g li 
sfruttato ri dei poveri che sono e so
c ial isti e conservatori. Il bello d i Sha w, 
accusatore pubblico n: I delle male 
fa lte - b ritann iche e un po' in genere 
d e l mondo capitalis tico di tutt'i pae si, 
è d 'essere al tempo stesso co n tutt i 
e contro tutti: egli staffila la società 
ca pitalistica- e la difende; infa tt i, de
nuncia le atroci forme di sfrutta mento 
edil izio di chi possiede case ai d ann i 
di chi ne è privo, ma p o i amme tte 
che tale sfruttamento (qu e llo in pro
posito delle catapecchie lo ndine si da
te in affitto anche a se ll imana ed a 
va no o a quarto di vano), anç he se _ 
ig nobile, è di g iovamento alla socie
tà . Tra sf rullatori e sfrullati, se non si 
vo glion p e rdere le prerogative a cqui 
site, è meglio rimanere tra i prim i; a l
trimenti si va a finire tra i secondi. 
Q ue sta è la « sgrad evo le » mora le di 
Shaw. 

Come ne lla sua ci tata commedia d i 
Pi rand e llo , la preoccupa zione di l ac
coni è stata que lla di umanizzare ciò 
che and ava lasc iato c rudo e aspro ed 
aggressivo qu al'e ra , così in questa d i 
Shaw p er i suggerime nt i di lacconi 
il giovi ne regista O raz io Costa (che 
se ne sta diet ro le qu inte e lavora so
do in silenzio) è sta to costretto ad 
aggiungere d olce all'ag ro, specie ai 
lerz'allo in cu i, per esemp io , d oveva
no esse r nascosi i Ira l' a lt ro que i ri
chiam i di effett i alla Sard o u : il lib ro 
accusalore ,dimentica to, la collera d i 
Bianca che lo scaraventa contro la pa
rete, Sartorius che lo ripre.nde, l' ar
meggio amoroso fra Trench e Bianca. 
Bastava un'impennata, insomma, per 
rimettersi sul giusto cammino interpre
lalivo dei prim i due atti. Giusto per 
queSto continuo incendiarsi delle pa
role e dei sentimenti, Cortese avreb
be dovulo celare al terz'atto la sua 
aria di ragazzone, dopo il bell'impeto 

mostrato al second ' allo, nello scontro 
con Ernes lacconi, i cui momenti mi
g lio ri sono sta ti quelli d' islerica vee
menza, non g li altri d i medi tata e fal
sa do lcezza. G iulio Stiva l era il dia
bolico Sartorius ed egl i ha capi to più 
di tu tt i il mordente spi rito della com-

F. M . Poggioli e Maria D~nis duranle le ri
p rese di "Si. s ignora" (Prod _ Ala - Dislr, Ici) 

media, dandoci un personaggio coe
rente con se stesso e con gli altri , un 
personaggio lampeggiante nel varia
re dei suoi scatti; ancòra una volla 
truccato ottimamente da uomo anzia
no (e si ricordi di correr meno sulla 
!cena quando ha cinquant'anni) Stiva I 
ci ha dato una perfella caratterizza
zione, la quale m'induce a dire ch'e
gli recita meglio codeste parti che n-on 
q uelle di giovine qual'è: vi trasfonde 

. Francesco <'ùlia ri 

* T erza squadra è il ti tolo di u n ti lm 
Saba .. d :a che sarà d iretto da Carlo Cam
poga',. ;. n i st. soggetto dell 'acC''idem!C(' 
Angelo Gatti. Si tratta di un nlm è; 
guerra che narrll la poeti ca e tragica av
ve!l tura di un piccolo n ucleo d i soldati. 
sei ip. t utto, appunto una squadra . ch<: 
~i trovano in prima linea ; costoro. pro
venient i da va rie regioni italiane e q"ir. 
d i di dive rsi temperamenti gust i e idé(: 
si trovano, nel comune peri,:olo, ;1 v ibr: 
re d i un medesimo sentimento. 

, F Oloqrafie auf dieser S e i'" aind folgenda: 
Dia italie1lÌ!'cb. Ges.>lbcbaft fiir Kunfilme Incom bai ainan Film, iibar die Via Margylla 
bergeBlal\!. e ine eh r romantischslen Strassen des alten Rom, d ie die Kiinstler der IlClll.Ze n 
We,r lìeben_ Die e!Ble Fotografie zeigt einiqe italieniscbe Kiinstlar d ie iD d a m b e kannlen 
karakterischen Mil,.u de. Via Margulia l.han: Auqusto Jandolo . Cesare Giulio Viola. 
Ceccarius un.d der beriihmt. . Dicbter TrilUSSCl. 2. Die Scbiiler der' italieniscban drama
I;ache n Akad..,;1lÌe " Das Opfer a:m Grabe" von Ae..,hilus . un!'3r der Regie " on Gastone 
~a V~nez:i:a .. . 3. ,!~gisseur Pog~li, Au~or der. ietzlen kinomalografischen Fassung "on 

- AddIO v.onne zza , zuaammen nul Mana DelllS. d 9r Hauptdaralellerin • • in .. a jiinvsten 
Filma "Sisaignora". -

, , 

DUE PU-NTr' CHE NE 
RISPARMIANO TANTI 

Quando voi acquisIate un paio li 
calze Fama di pura sela nalurale 
non solo completate la signorililil 
de l voslro abbigliamento, ma uIiIiz
zate nel modo più ampie e raziornJle 
il valore dei due punIi -della tessere. 
Le calze Fama sono le calze deftll 
bellezza e della durala. 
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It!Orio D c Sica, ch!: <: I:l ,t; i:, i l pi li 
popolare a tto l!: del no,tro cinull,l , ì: t!J
"e'I rato, in q ue, tl ultim tempi, .~lIcil t 
un rtgista molto appltzzilto. E quC~lO 

uomo su cui ti pubblico non h" m ,II 
avuro d ubbi, ne ~u facend" sorgt'r<: IlIh' 

ne lla me-n te delle ue irlil umerevoii am
miratr ici: in D (' Ica i: migl ole l'" tt (,
re (' il regista' 

Il probl<:ma i: p iuttosto difficile d" ri
so lvere; tanW pi ù ile a nOI 
migl io ri tu tl. e due, Ad ogni modo, per 
e ere meg lio docu mema ti. a hbiamo \'0-

luto andare a ll a Farnesina, dove C, L. 
Bragagl iil ~ t a procedenòu a ll a rea l izz,, 
zlO!!e del rIlm Ina' LI ,1I.ttdi,J de 
po, che viene app unto interpretato 
V ittOri O D e ica . 

A ppena entraI. m tudi... provamnlO 
la t ralla impres IOn e di t rov,lrci in un.1 
di quell e trade centrali dove non ~ ' ;n
con tra no a ltro che vec hie cono,ct.nze, 
Cela una t rada , infatti , popo:at;! di ClU 

tomob l i, car ri, b ici cle tte . e , tra p .\> . 
~ 3.nt i . riconClsc(:' vam() vi sl noci 1': imi: t:CC() 

D e ica , spigl iaw come semp re, C lar:l 
Calamai che porta a pa seggio lJ. prop r J. 
be! lezza, Campanini e e rgio T ofano, in
ten ti d d s u tere: ma da q uando iII q ua 
C.mpallini ha q uella lorida bilfbJ :-

Impiegamm() qualche ecund o per 
r<nderci como che no"! eravamo in un:! 
qualsiaSI L da, ma Ì~ uno IUd o cin('
m,ltografi o dm'e · i sta,-J. «girando" 
un.! , ena: e quelli che mJ,!;giorn1f:nt, ci 
aiUtar mo :1 comp rend f: r!(), UIO/l" l 

cii t i: troppo rispc:tro i d"i r(',!:"bn'f:nti 
~t rad ari pe r e .. ere , 'eri, 

SilenzIO, comincia l'azlOn(', D f: -ica 
è la guardia del cor . e il corpo, na
tUr3t menre, è q uello JutlO òi C lara Ca · 
lam ai, che no n semb~a gr-.1dire J.f at to 
k! ollecitudine del a g uardia , e rchè le 
ia una violenta scenara, CAm pani n i. na
S \) to d etro Id ua b.uba lu su reggian
tf:. p ia. e e rg j o T u ano lo paga l'e . 
q uell'azione non com p leramenre nob ile. 

_ebbene la lunga e comp Ie S'I, l~ sce
na si \'o lgl." enza il m nimo inropp '_ 
sorto l' artf'ntd gu ida d i Bragaglia. Fi!1i t:, 
la riprf:,J., D I." ica h a q ua lcht· m nutO dI 
ri po ,e ne appro f i tti a mo per ,lomanda:-
g li preferisce far so lta nw l'a ttor e, 
l' att lJre_rcgista_ 

- So no due co_e tOla lmen te di vec e. 
- dice De Sica. - D o po aver di retto 
d ue 6lm, mi em b ra di ripo are, tu 
naf'do emplicemen te anore, L- nteep re
te d 'un film ha le ue respo nsa' ilità. 
non ind ifferen tI . ma es~e l li m itan :!l
l' interpretaz one ; i l regi ta. invece, d e_ 
"e preoccupa _i d i tutto . da quandr. ('~ 
minc :'. b ceneggia tura _ a q uando " ie
ne eseguito il montaggio de l fi lm. 

- Insomma. v i state cc o edenJLl una 
spe<ie d i va=a ì 

- Per ettamffi te; e mi 
derrnela sotto la di rezione 
dovi c Bragagl ia. E' un 
sente. che a quant può 
alta re, 

p iace conc~· 
di Car: Lo· 

reg is ta in telli 
igere da ogn i 

- E tornt"rere p resto :J.lla regia' 
pero d i ì . alternandola p l." rò con 

fi lm diretti da al tri . lo de,'o t. ?P3 " 
cono f'nza all' att re De Sica _ ch e mi ha 
reso celebre e mi ha permesso d i Ji 
"entar regi~ ta , p er abbando na do così ... 

Propric' m ntre il d isco rso sta dive
nendo . n teres a!l te, -B rag aglia , p ronto :1 

omin:: ia :e un'al t ra scena, a un cennt'. 
E sùbito D e ica al za. salutandoc! , 

orremmo che egl i contin uas e nelle sue 
nJidenze, ma egl i so rrid , all a rgando 

ras egnatamente le braccia. 
'1 a ttore deve o bbed ire al regi 

sta, iente d a far e per que- ra vo lta , Vi 
dedicherò p iù lempo _t: , 'errere a tr )
varl)1 q uando sarò regista io . 

Sappiamo che n on è vero, perchè C e 
Sica, quando di rige, si occupa esclu siya
mente dei fi lm, M a, vero o no n vero. 
è stato genti le a promettercelo. 

li. ( ,'. 

Va!orio De Sica. men~ .-e si gira .. La guarcl.ia del corpo " ( Inac-Titanus); AUred o 
tlC:S5er, in terprete del film svizzero •• Letter~ d ' amore U presenta 10 a !la IX Mos t\"Q d i 
V ... u e =.ia (Distr, Scalera) ; Loredana n e " G li u;tjm i filibus tie ri" ( Prod, B, C , - Dislr, 
Id ) ; Vera Carm i, interprete del nuovo film Sagil-Arlisti Associali " La fo ri un a viene 

dal cielo " ( Fotogra fi e !3ragagha . Barret ta e Pesce) 

tJ!.i . . -q,vva "~~~(I 

LOREJ)ANA PROTAGONISTA 
~i"Ua, f'''t"i~ clej" q6t~\", - (Qu~:).o mahémoni" tt,n O ' Aa 
r.la fate - 'Una ~llgua r.la mini~tut" c1ig ~ . aHclig intgUig. ,.,h 

Ci è accad uto recentemen te di fare una 
lung,1 .i,;ja a l teatro n, l della }en 
d i T o r no. i St3Vano g il:lndu Gli !{11;mi 
Filibllsti ri, per :a reglU d , ta rco El ter. 

' n f i lm - manco a d i rl o - d i p retta 
ispirazione, di nett stampo salg:lCiano . 
lIn f.I m fo ito d 'azione, grem ito di av
venture, ricco w colore, . i chissimo di 
" estern i". ( A proposito òi « esce;:l i " 
una feli ce, geni ale s luz io ne per rendere 
con fedeltà . il clima eso t co , il senso di 
una na tura opima e p itto re ca. fu quella 
d i g i rare gl i « es te rni» in Si il ia. Ne de
ri " arono fotog rafi e bell iss ime e d i u n,~ 
p lastici tà che no n poteva essere pi ù den», 
e ba lzante). 

1 ' ,ala, pa ra t:! d i e riche nst i e d' un 
vel p roli so. procedeva "ccanto ad un 
im !=, Htiro governatore ' pagnol o, circo:lda
IO dal suo segu ito . D ' intOrno e rano ca \',[
l ieri in cappa e spa ' :1 , dame, cameris te. 
Il cO. teo SI avv iava ver~o un a ltare eret_ 

'-w in f ndo a lla sa la . Su i gradi n i era
n) p c nte ad o ffic iare du strane figure 
d monaci . D i fron te a ll'altare stava un 
inginocch iato io che avrebbe accolto, la 
coppia" Evidentememe si celebrava una 
cerimonia nuziale , La sala era fa ntasiosa 
mente addobbJ. ta con fe to n : di \'erde e 
canestri d i fi )fi o I l rteo, che sbu~a\'a 
d:! una po_ ta aperta in un a ng lo, pro
cedè a p asso lento e mis ura to, A noi' 
parv di leggere nei chi a ri. dolci occhi 
di eala lo sbigott mento p er l' atto a 
cu i era costretta, Foi la coppia s' ing i
nocch iò ed a s~ unse un atteggiamen to rac
co lto e compunto. U no dei due monaci -

t 

proprio q uell o dal,'a pelto me:lO 
cur:tnte - P«)\·ò d rirerere. con voce C<l 

deo za. td e gr:lve un sermonci!lo d'occ'l _ 
sone. 

C i tu "p if:gaw che If' nostre p re-.lc 
~upazion i n n er3no uor di Il! 'g . N eJ.I.l 
stava pe r -p , are, r13t uml ménte per for
za e no n per a more. il p resuntuose' 5 J

\ erna!lJre "pap lOlo, M a il m<ltr inw n;,) 
aH ebbe avu to luogo so lta.n to in appJ.Cell _ 
za . Poichè, ad Wl certo momento , dell a 
funzio ne, sa rebbe so; to un parapig lia, I 
mOllaci , ad un s gnal e convenuto, a"reb· 
be.o ,messo d . finge r , avrebbero buttato 
all' a r ia il traves timento e SI sarebbero 
mostra ti nella loro rC:llt: , di f ilibustieri. 

N on ci fu dato eti assi stere a que ti 
tempestos , sv ilu ppi de ll' azione, che si pre
sentaV<ln o pien i d ' i'1 teresse e di sor p resa; 
e vi vamente ce ne rammaricammo, 

I n un intervallo cle lle prove ci :lvvi 
ci nammo a Nea la' ( al ,'ecolo Lo redana j. 
r suo i occh i , i rasserenarono ed il ' ·o:t(. 
le s i . lluminò d' un soave sor riso, Lei p r 
!:l p rimJ. \ o lta 6gurilva in un fil m come 
p rotagoni ta , (Aveva Fa rtecipato d i re_ 
cen te ad un :l It ro fil m s.lls ariano : Il !i-

lio d CO/ J, lro ROSSQ; ma in q ua lità d i 
attrice g vanf:) , L' impo rta nza d f'l ruo lo 
attua le ed il btt<,J he questo era i l suo 
1'[; 01 0 esper iment come pri ma attric 

LOl edana, d 'al tronde, ~ molto giovane) 
la co lmavano J 'orgog lio e di soJd isfazio
ne ; e ' prooaV,l!lLl a ll 'estremo il suo g ià. 
natu rale, sp on taneo imp egno . 

l . Vitto<io De Siica. der abweehaelnd als Reqisseur und Sc.hauspùt:er arbeitete. in 
d.m ""D Bravaglia m "zenÌlrten F ilm "Di. Leibwach . .. , 2. Der sc:hwerzer Schau
spieler Alfred Rasaer in dem Film .. Liebeabri.fe " , der e rfolqreic:h auf d e r 9. In
lerucr&Dalen Filmkunstausstellung 'Voa Ve_ dig lief, 3 . Die junge ifalienische Dar
s!eller.in Loredana api"lt di.. Hauptrou.. in d .. m Film "Die letzten Seeriiuber " nach 
d~m Vl>\btiimlich .. n l!oman von Emilio Salgari, 4. V.:na Carmi. Hauptdar"tellerin des 
Films .. Dca Glùck léillt 'l'om Himmel " , 5 , Isa Miranda in " Dokument Z, 3". des 
se" Han:!lunf \11 Juqos;a.,.jen beim. Auobruch d e a S::rieq'u mit den Achsenma chten spi"lt. 

.Lor dana , olt :e ad essere bella, d' una 
bellezza fine, da m niarul'a, è intelligente, 
sensibi le. , o lit i,·,!. on soffre di bizze t: 

d i capricci, e si lascia d irigere con fa 
cilità. Ha, p erc Ò. lu tti i requ isit i per 
conq uistare e ri lISC ' re a mantene e nel fir_ 
mamento delle « dive )} una posizione 
premin ente . 

Salgat 
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A TUTTI - Un raccontino di te rre 
lon tan e . vc r~ te? Fu n e l paese d e

gli ot tentot~ i.. s p e ro che Don vi d i
spiaccia . E' triste dirlo: p e r ave re una 
f. d a..nzata }'oUe nto tt o d e v e comprarla . 
p agandola COn b estiame a i genitot .. 
_L . cl. G li ot~·;) ntotti non dicono . pap 
lando di s :gnorine : .. E ' belia .. o " Ha 
le g a mbe sto rte " : dicono: " E ' una ra . 
g azza d a vent i buoi e s e ssanta p e co
r e " . o ., E ' U_Da ragazza da due 
a g ne lli ". Lasci a te che io non v i de 
icr iva una fidan zata atte o totta aggiu
dlc..c la per tre uova. ma soltanto la 
a ppa ssiona ta t .J o e re zza COn cu i essa 
b.sbigl~b al fidanzalo: .. Se le mie ami
che ti domandano , di ' che ti S ODO co
s tata a lmeno quattro conigli! ". Insom
ma io soffrivo , o sservando que ste biz
za rre us a n ze d e g li ottentot~~; e con 
: a l U \O di un interprete mi s forzai di 
farl i v8 rgogoare. 

- Tu tto ciò è reFugnan te - d issi -
Come p o te te r".")ociliare u n così puro 
idea: c come la fidanza ta con il con
co!to d i bue , di cav allo, d i p e cora? 
Por mille fulmini I Sceglie te u n gio rn o 
d e l! a seUimC1.nQ çer v erqoc;narv.i. -.) ver
gognatevj . vergognatev i con tu Ue le 
\."ostre forze l 

l o a .t os i una rispos ta . Hnchè u n v e c_ 
c h io o tt e n totto s i avanzò ç 'J r d arme
la . Er a s e guito da due giovani olten
t (..tt~ , e m i pregò d i oss erva'rle. Dovet
ti distcglie re lo sguardo da quelle n8-
r e !D.eD!Dr a !a tu a ta . da q u ei na31 tra
passa ti da a n elli . da que lle bocche 
stermina:e e g o nfie: in con clu s io n e. io 
DOIi te n tai di n ascond .1' r e che q u e:Ie 
due ragazze mi isplr avano un eguale 
o r ro re. 

-- D'accordo? - e s c1a m·ò trio nfa l
me nte l' o ltenloll o - E al lora se d i 
q ueste due fidanzate noi non d icessl
mo c he l ' una val e quattro cen to m uc
ch.! e l' altra due lombrichi , c ome fa
re mmo a distinguere qual ' è la p iù 
bella? 

E ' tris te di rle,: ripre s.i immed iata m oòl.. 
le il m io viaggio verso o v.est. ritenendo 
g iustame n te che con c e r ti selva ggi 
n on va:e la p e na di àiscute re . 

CARLO P, - GENOVA - Se mi dat,,, e Dome e indire=o vostri. a l la primo 
o ccasione vi assegne rò un - abbona
m~nto m ilitare u

• S e g n a l o a C a lcagno 
ciò che d ite d i " Se .te q io rni a Roma" : 
" Diego fa la corle a lle d ive come ' Ic 
stesso De Sanctis giu ns e a l p unto di 
farla a lle donn e dei m agg iori poeti ·· . 
S ii, Calcagno. confessa che il parallelo 
n on ti d;siUude . Non credo che lo scrit · 
toro Edwi.n Cerio e il regis ta F '"JTruccÌo 
C e rio siano la s !essa persona . La le t
te ratu.ra è un pre testo ç er a r rivare al 
c inema, ma f:no a questo p unto Do n 
credo . Il poeta che. morendo , b ce 
a , ;a Belgioioso il madriqale di cui 
mi parlate . Don saprei dirvi chi fos s e . 
Mam,eli no , la Belqio ioso e ra troppo 
vecchia quando g li chiuse gli occhi. 
G li altri.. Huqo, De Musae!. ecc. mo
r:rono se nOn e rro dopo di l.i. In
somma... i nd ulgete alla mia iqnorcmza. 

• 
UGO PANICO - NAPOLI - Do
vr~ste iscrive rn a: C e ntro Spe ri

m e ntale . ma le ammissioni o ra s ono 
cb:use . Ah Don allon!anatevi , inse · 
g u e n do il miraggio d el cine ma. dal 
rione Stella. Feci cosi anch"io , p e r cor
rere dietro a l qiorncùismo; e ade3s6 
che m .! ne pento . è troppo tardi. Non 
s ono che un ospite, n e l g iorna:ìsmo. e 
se ritorno in p eHeqr:.oaggio al rione 
S te lla . uomini e pie tre m i guardano 
do::nanda :tdosi: .. Che vuole . que s to fo
t e s tie:-o? -

• 
MARINAIO M D - Mandale"" 
nomJ e ind irmo , r ipe tendo la n

chiesta.. 

• 
F . RIGHI - Calamai. Duranti. De 
nis, vogliate inviare una vos tra 

fo tografi a a questo s oldato , indirizzan_ 
d o: .. 27, R eqq ,!o Fanl"ria . 2, Compa
gnia Reclute . Cesena. Forli, 

• 
PIZZ .... RUSTIC}\. - Non ' ri uscJe te 
maj, pe r mio m e zzo , a dire cose 

s p iacevole a Calcagno. Voglio <cssere 
solta nto la tore d1 g ioie, per gli amici. 
Tanto vero che mi guardo b e ne dal 
confidar loro che g odo o ttima salu te . 
che m ia mog lie m i è fed e le , ~ che 
sto p e r avere un p re mio lette r ario . 

CALOGERO A, - BOLOGNA -e Forse ave te r agi one: ma che cos'è 
.. C :o -ci-là " , un'ope re tta? La m ia igno. 
rOnza è abiss a le , ma s.-~raf ica; qua!
cuno s~ ne indiqna. ma i più l'ado
p erano p e r capire i neonati, 

• 
UNA SCERVELLATA - Ho tra
smesso la vostTa le ttera a Braz.z..i. 

Fra ~tanto la mia mano passava sul 
vostro pseudonimo COD una lenta . crs· 
sorta careua. ,. . 

• 
IVAN IL TERRIBILE - Per me. 
pensatela come vole :-.) su Fabrw 

e sui radiocantanti . Non posso seguir
v.i sul terreno di una discussione ten
dente a stabilire che Montanari pub 
emulare e superare Rabaqliati: o a !
m-Jno consentitemi di aceqliere fra una 
d scuss:one simile e la ghigliottina. 
Si; ccuuef:ce , la il tuo dovere, 

• 
UNA BIONDA TORJNESE - Pe r 
farvi piacere . il Direllore pubbli

cherà una grande fotografia di Clau-

d :o G e ra , Non perde il s uo te mpo 
quc.ato Gora . quando v a a Torino . 

A. DE PIERI - MANT::lVA - Pub-
• blicare su .. Film .. UD articolo d i 
un vos tro amico? 3cus a l,,J, ma se 51 

tratta di ami ci abbiamo g ià i nostri , 
come pote te arguire dall e profonde 
cic atrici che d e turp ano il nos tro ma
s chio volto . 

F . GHELARDUCCI ~ FffiE NZE -e Un $010 ritraHo basta. Qualsia si 
formato. Meglio a p e nna. 

• 
L GIORDANO - Voi esage rate . 
L~ n09:re a u rici sono brave ra

gazze; nè ange li. n è .demoni. per lo 
meno: e cioè donne com e tu tte .e a l
tr e . Istrionismi, v a : d ite? Beno, n el 
l'interess e del cin Jm atogra fo v orre i 
che Valentino Corte s e e le a lt re s a 
pesse ro recitare come la mi :x c a ra 
tuis a , che non ha m ai vis to u u tea
~ro d i posa . e d "'J lla quale . pe raltro . 
io sono l ' unico . d istra tto e mal d i
s posto spe!tatore . Mio caro. le donne . 
nacquero 'Prima del teatro ; un uomc 
prinLtiv o osservò a ttentamente Bua mo
glie . a n notò mentalm~nte ciò cbe essa 
faC·3va e dice va, poi d isse: .. Mi v ie· 
ne un'idea ... u , E ~nventò il teatro , 

ORESTE E PILADE - TRIESTE -
• Presso .. Film ". Alla De l Poggio 
prefe risco di gran lunga la Dilia n; & 

all a Dili o.n pre feri s co q u a lsiasi al~rC! . 

• 
100 BAR .... TTI - FiREN<.E - Cer
c h erem o d; te ner conto dei v os tri 

dC3id er:. Co~ rispose i l piè -veloc. 
.l\ ch~lle , a U' e roe trolano c h e gli a veva 

. o : .. Per la tua v ita . pe r le tue 
qinocc~ja - . p e r i tuoi q enitor i io ti 

Is a Miranda ~n una scena di " Doc u
m e n !o Z . ., 3 

(Ar,is!i As s cioti - FOlo V:Jsellt) . 

~congiuro - d e b non far cb-3 di b elve 
io aia pastura - alla presenza d e g li 
a che i " , Ci pensate mai. al d u ello fra 
Ettore e Achille ? Ch. sproponione. 
veramen te Uo uom o c ontro il s ovran
na turde , ·un uomo contro il d e s tino: 
rip e nso a d Ettore e a d Achille ogni 
volta ch .J in izio un collo quio d ' a ff ari 
coo un e ditore o - Di o libe r i - con 
un p roduttore cine mato q r a fico. 

• 
A 'l'UTTI - C ' è qualc uno ch . p os_ 
segga un banjo? Si tr a ttere bbe di 

reqa la rlo ali' artigliere Costanzo Sig an
do. 12L -'\.rtiglieria molorizzata. 7, Bat
teria. Rom a . Noi . frat!anto , gli a sse
gniamo un abbonamento a Film . offer_ 
to da Armando Falconi, 

• 
SIBILL.... ETNEA - Grazie d ~lla 
simpatia . Ma a che serve essere 

simpatici s e si è egualmente sogqetti 
alle tasse? 

• ALDO GATTI - Indirizzo d i Gar
=anti: Via Palermo IO , Milan o, 

• 
A, SANTlNO - MESTRE - Cin"se. 
pe~ quel ch 3 ne so io , 

• 
C, SClAlNO - Grazie , caro capi
tano medico ~ siete molto g e n tile 

con me. Una brutfa diagn:)s i pfl' r il 
giovC1n-9 Camporesi, diciamo. 

• 
FIORE DEL DESERTO _ S OLOGNA 
- Che deserti ci sono. a Boloqna? 

R :e n to è abruzzese. Mi d ispiace di non 
pot ~r accontentarvi. ma ,. Stre ttame n te 
confidenziale H è una rubrica d i ('"orri-
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fra i '"cl .. a.ici· · d.llo apettacolo. int.n

d....s ... per apettacolo una qualaiaai lorma 
,appr_tatiTa ch. intere... e diT.rta la 
IoUCI. paaaeranno c.rtament. alla atoria. a. 
000 alla I.w.nda. Maciat .. Girara.nqo Ma
cario Rabagltati e forae - aiamo pr.parati 
a tutto - ArmaDdo Fraqna. tanti • tali ao ' 
110, o SOttO atati . i tifosi di qu.sti amma
liatori di m ...... 

Finito il '"cappello" ritual. , T.niamo al 
&Odo, co .... farn.ticaTa qu.1 .iqnor. in trat-
toria pr.t.nd.ndo un UOTO bollitol Il aodo. 
D.l caao "pecifico. aar.bb. lo .p:>ttacolo 
H. 2 ch. Macario ha pr .... ntato al Vali • . 
• m_lem.nt. per rinverdire il aucce .. o e 
aoprututto gli incassi. Per la rip".aa d i 
" Prima ... ra d ì donno.... vecchio • qlorioao 
copion.. ri",polpato qua • là con rico.ti· 
tu_ti iniedoni di minestron.. il Vali. pr. · 
.ealaTa l'al tra .era .. l'a"petto dan. qrandi 
occaaiooi"', come suol d.i:ni. Tutti i lr~qu.D.
latori d.lla ririata erano Il. cOl1Tenuti per 
l. rituali due or. d.1 "rid.re rid.r. rid.r ... . 
La formula di Macario. acaltriaaimo cr.ato· 
ro di fuochi d'artificio deU· wooriamo. in cui 
\.a " brema.U.tta'" ai stempera nella fr.ddu· 
ra, ed il lazzo comico si avri.a nella amor. 
fia burlesca. ba aYUto il consu.to aucce • 
• 0 . k aala .ra un qorqoqliare di risata . 
un crepitar. di applcnai a mitraq\i.ra. 

S. il riso la buon .a:DqU.. non • da 
escluder. ch. la terapeutica moderna, pri
ma o poi. consiqli non più \'in!uao di "al· 
aapariqlia. quale cura diainto.&Ìcant.. ma 
uno .pett.acolo di Mncar1o. 

S i a.gqiunqa poi che nana nuova... ..ec· 
chia ri .. iata '"Primayera di donn.'" . a dii· 
terelUa di '"Una .era di f •• ta". il cano· 
'Yaccio ol1re una ma99'io'r doYÌzia di aitua
:icmi comiche '" lo s-tesao mimo torin ... 
può .vad.r. (obl ohi l a parola di modal ) 
dalla .olita. ..mplic. • - permettet. -
un po' banal.lla meccanica d.lla battuta 
.pirito.oDa, ~r animar.. invece la scena 
d i tipi ... macchiell •. 

V.di ad ... mpio la spasaosiaaima 1iC.
n.tta den'aIbergo a i'altra d.1 do ttore imo 
proYYÌaato. lo coacJuaion., a noi que8t,Q 
.ecoada ririata • piaciuJa' più dalla prima 
N. feIce,mmo la cronaca la: seona staqioa
•• aiccame il te.to • pr_appoc:o immutal~ 
ci _ttlamo un pletrooa a-opra • paaaia
..... oltre. IcmJo più che non ci par .... ro 
dedicar. - una YOlla tanlo - UJl mago 
gior spazio agli inl.rpreti. (Le recanti po. 
1e1llÙdla Ferretti. March eai , ABC. Mariucci. 
Domioiaoi, D.li. Lodi ecc .. hanno in que· 
Ati gionli aperto ai nostro acume critico in
aa.pettati DUOYÌ or\z:z..onti: Don ultimo la .. co
perta doe la polpetla·ririata • fatta in parli 
uqua1i daIl' ÌDqradien te a ulore • d.U ·inqre· 
diaate ClItorw) • 

Ahhicrao parlato dello spettacolo Mcca· 
no. coa..id.rato da un ptmto di nata eli· 
nioo, quale cura dia:into.aic<mt.. E' dov.re· 
... rico_r . ch. al buon •• ;to d.na cura 
COIICIOISefO, • noa. in m.i..nim.a pa:rt. ~ I. ra· 
9- di primo piano e del coro. contri 
b.....do q .... ..-am .• n ta con I. loro leqqia· 
an. e com la loro bra:vura <ti dCl:D%atrici • 
CCIIIHdaa ad '"aromatUz=e u la rappr .... n· 
t=-. alla quale poi il M . Frustaci diede 
il pr-aiaao apporto deUe sua muaichel1 .. 
taalcrtrici. E _.Diamo al d.ttaglio. 

v ...... Osiri non io più semplic&m&nte una 
d_ di ci_o Orumai in quanto a dea· 
.. Iaa fiDlto pUl'lt le Iic.alil Diznostrazion.: 
llGIl .. _ ba11arina. eppure guardate· come 
na.ca Dei quadri cc-..qrafici a dare la 
.... aaiDll. di ..... rame'nt. da:nz:a:re, riempieD. 
da dì .. la ..,.na • p<>larizzcmdo I·atten· 
doooa d89li l'petlatoTÌ. E ' un miracolo di · 
qraaia • di . abilità iatrionica. La piccola 
Grcaado l'a un'arietta da falsa ing Du.a eh" 
~ noi aTram:mo paura di .,....eq· 
giare cd. suo fiaa.co iD: un.a notte d i OKU-

",-\lo. Primo. perch' • talm ... te bruna 
che _remmo di perd.rla .... c01><lo per 
celte raqiaoi peraOl1ali cI: •• proprio inu· 
tiI ..... tt.r. in pia:ua. curi05acci ehe non 
.ietto altrol Fa l'art. per I·art.: • una 
" pano" - co..... dicono gli .portiTi - non 
a-ado affatto biaoqno di qucrdaqnar •. 

A LaDda Bruaa. fata:li.ll5ima. in tutta la ri· 
YÌI'hI 10-.0 dato una aola hattula o d ., 
_Da _ d.U. ' '" malata immaq:i:nari. " . 
Dica .. Bu_a .. ra ". 1.0 dic. bene. BraTu. 

La d-.n.,. Ia_ Daila - beata I.il -
Ioa I. più helJ. gamba d.lla compagnia: 
Batty WoU • Maria S .. abo . talvolta la lIe· 
guoao, tal'altra la precedono. gar.qqiando 
10 laac:ino femminile .d .18<;Jarur:a. Un In. 
d ·CMi.. A ........... ti quasi tutte le altr. don-
am. ... Anai u cdficrta-fo il coro" scriveremmo 
.. , in ... .,.. dell. Taporose balI.rin. di Ma-
cario. .; tratt..... d.i barbuti Joicidiali 
aacardoti aqià d.U· '"Aida'". S u Carlo Ri .. -
"" '1'0"""""0 acriver. un paio di periodi 
crpe\oq.tici., 1.0 spado ci manca. Gradisca 
il pensiero. A Bruno • Brani siamo debitori 
di ... 0 grande qioia: q "",Ha di potern. dire 
finalm.nt. b..... . Nella sc.na delle parodie 
ad Ùlritadooi ed in queUa dei c o rteqqia tori 
d.lla B.lla O tero , :$9no s tati due ottimi. 
iotallilJ8nti. sensibilisaimi ed - incredibile 
- uurati attori comici. Inaistano. Com. 
baUerini mO'.c. sono arriTa;ti alla lIatura' 
rione: .di •• st ••• i. ..qU spettatori. 

CoAClud.ndo: qu.sta riTi.'a " Primavera 
di d_e" • qiuntcr: a tutti qradita. 

• Le gocce cadono !!la che lo 
se ci bagniamo un po . . .. ? ... 

~taao Macario • la Osiri ... Gi àl Co.a 
bIIpootu il ~lo imbronciato per a ve, per
duto t. s... .telline. se il sorrise> d i lante 
beUe donn .. , n-. a portarci il dolce pre
"':"!JÙ' d.lla ItaqiOD de; fiori. ohe già tre · 
piQa. ride al sommo d .. i giov~i? . 

NiDO (.~aprjati 

La prossima volta che vi incipriate, guardate i pori del vostro 
naso. Troverete che essi sono più grandi degli a ltri pori , 

così che piccole parti ce lle di c ip ria vi si possono facilmente 
introdurre. Per l'umidità della pelle queste parti celle si gon- · 

fi ano e forzano i pori che res tano poi a llarga ti permanen 
temente. ~cco perchè il vost ro nasQ vi può d ire se la cipria 

usata con ti ene sos tanze ig roscopiche. 

'0. 
dello. ciPn _ 

C on la Cipria Coty non corre te questo risch io perchè essa 
non cont iene parti che aumen tano di volume, nè sostanze 

che irritano la pelle. È più aderente, fin e e de liz iosa mente 

r effettO . o il mas 

completate _l vostro \Il.S do o.s
nr.te (J.Io l uso.n . Cotl)! J.,I" . e risO. to. li altf1. 

mighOT . o.nch.e 9 er 
simO e Ho. cipno.. . CremO. p 11' 
sieme . o. rodotti Cotl) ·seTo.. paste 'I.. 

oS'l. P peT settl. fo.m Colcremo. . dei r oS 
giOrf\.O , e e uno Gran lUSSO, 

uo.nc C '1<. o per 9 Rubens, f1. 
GitanO., 

profumata . Provatela e ve ne convincerete . 

SCATOLA PI CCO L A L. 3,&0 • MEDIA L. 6 ,50 • GRANDE L. lO 

SO C_ AN. ITALIANA c O T Y • SEDE E STABILIMENTO IN MILANO 

* Mari a de Tas.nàdy, interprete fem· 
minile principale del film Bt.ssoli Ben. 
gàsi. sarà la protagonista, con Fosco Gia· 
chetti. del film Colosseum Irrferno gi..1/10 
affid<,!to alla regia di Geza de Radvàny. 

* I_e commedie di Cesare ?I·[eano con· 
tinuano ad rtenere ali ' estero (egli è il 
drammaturgo ital iano \'ivente più rap
presentato in German ia) strepito i sue· 
cess i e repliche su repliche;. al contrarie 
che in Italia. La nascita di Salomè. sia 
nell 'edizione normale col titolo D ie 
;;u'ei G<'sichur einer Konigin che in una 
edizione burlesca col titolo Kleopalra d 
~U' il . continua .a girare per i teatri te· 
deschi slc.,-accbi dell ·Alsazia·Lorena e 

del Protettorato; ra è anche annuncia· 
ta, per le recite di primavera. al Koe· 
medie di V ienoa e sarà, inoltre. ripre· 
sa in alcuni teatri dell' Argentina. Av. 
1'enture con don ChiJciotte è ;tata pre· 
sentata di recente con successo alI'A ja 
e, nella traduzione di Luigi Thyssen. La 
stessa commedia e i'rtelisenda per m 
(della quale è annunciata l'imm:nente 
mppresentazione in · ben nove teatri te· 
deschi) saranno presto rappresentate in 
Spagna; Melisenda sarà anche data in 
Romania. Speflacolo fuori programma ano 

drà tra breve in ,~.:na anche in Ungher ia 
e in Croazia. 'lifilfesima seconda. dopo la 
prima rappresentazione avvenuta a D ii • 

. seld rf l'annù scorso, è nel cartellone dì 
altri teatri tedeschi. Kurt Sauer, ch 'è il 
trad~ttore tedesco di Meano, ha da po· 
co ultimata la traduzione dell'ultima a pe· 
ra teatrale del ostra ancòra non rapo 
presentata, l $ecoli non bastano: è pro· 
babile che anche questa commedia, ;:lata 
la congen:ta disattenzione dei capocomi. 
CI italiani per i lavori di Meana, abbia 
la sua prima assoluta aU' estero 

* Nunzio Malasomma dirigerà un 
film (tratto da un romanzo della scrit. 
trice tedesca H olland) Ritorno aila 1-ita. 
con Delia Lodi protagonista. Costei è la 
nota attrice di varietà e di rivista che 
per ora si esibisce con Rabagliati nella 
compagnia A.B.C. 

* Alberto Pasinert : Bessone (cugmo 
dei fratel!i Francesco e P.M. Pasinetti), 
gi,'. operatore dello Sperimentale ed . ora 
d<:l Centro fotocinematograllco de; Mini· 
stero dell'Aeronautica, è tornato recente· 
mente daU'Africa settentrionale con un 
inte:e,sante materiale documentar:o sul· 
l'avanzata delle truppe italo· tedesche 
ver~o ed oltre Bengr.si. 

~TO PRESSO L'ISTITUTO RO.lI..4 . ·O ..4RTI GR.-4.FICBE Tl·.~.'t1INÈLLl 8: C. - CITT ... • UNIJ' ERSITAR.IA ·llO""A MINO DOLETTI. d irettore respon.wbile 

COlJcessionaria ese/lUiva per la vendita in Italia e alfestero: Soc. A~ . DIES, piazza S. Pantaleo, N. 3 - Roma 



Si è molto p arlato di ques te terribili fortezze v o lanti ame ricane, bersagli preferiti dagli aviatori nipponici . E' innegabile che, prima di trasferirsi nel Pacifico . i piloH degli S ta ti Uniti si SODO sottoposti ad UD 

ferre o aaenamento. Con l'e ntusiastica collaborazione di un intero corpo di ballo di Broadway . s e ~on vi dispiace ~ . . 
Man h at viel von d iesen lurchterl;chen lliegen d e n Fe s tung en d e r Amemcm.er g e sprochen , die beyorzuglen Kamplziele der japanischen Flieger sind. D"vo r sie s ;cb in d en P azific begebe n , smd die amemanUchol1 

Piloten unle u g b ar e m e r e iserne n Verminderung ausgesetzt. .. vor allem auch dank der begeistert~D Mitarbeit eines ganzen Bro ad w a y b al1etts" 

Marlsa Vemati e Adriano Rimoldi in una scena d e l film .. Perdi· 
zion·J " direUo da Campoqalliani per la produzione Scalara . 

Marisa Ve rnati und Adriano Rimoldi in .. Unte rgang .... . 

Isa Miranda ' fotogr afa ta Ira i s oldati alla Villa Pliniana, dovo 
gira in este rni .. Ma lomb ra" (Proci" Lux - Foto Vo so ll i) 

Isa Miranda un te r à~n S o ld a ten w a h re nd d e r A u!nabme n von. 
"Malombra". 

-. 

Le protagoniste d c .. Le du~ orfane lle" , un film di attualità. la cui 
re alizzazione è immiD.ln te . .. (Fotografia Zumaq lin o ) . 

In ganz n e uer FassuDq: " Dio beiden Waisenmadche n" .. . 

Hans Alb ars . KarI Dannemann .3 Fritz Odemar in una scena d el 
film .. Cari Peters " di He.bert Selpm (Bavaria . G ermania Fi m ). 

Einc .. Szene des Bavanafilms "CarI P!,) ~ers " mÌi . Hans Alber;;. 

Guido Briqnone, prese n te Mariella Lotti. dà alcune indicazioni a. una 
anc , lla de .. La Gorgona" (F1orentia . A rtisti Assoc iati). 

)IIarb Ua Lotti 

Luisa Ferida und Amedeo Nazzari in "Fedora"_ 

Si g ira .. G li u ltimi filibustieri " : Marco Elter spiega a Lo~ 
come deve comportarsi una s posina (B . C . Ici: fo fo Berazziru) 

Eme Sze n e _des Films "Die le tzten S e erèiuber" wird probiert. 

Maurizio D 'Ancora e il regista Iacopo - Comin mentre si 
s cena d e .. La labbric a d ell' Impre visto" (Atesia _ FOloj 

" Fabrilc d e s Unvorhergesebenen " wird gedre ht: D 'Ancora und der 
Re q isse u r Comino 

A C in e città, fra i plU umili collaboratori. A questi mod •• ti anlD1ali 
è dovuta la c onserva z ione dei nostri caa!elli di carta. 

Unte r d e n e infacbs ten Mitarbe ite rn i n Cinecittà. 
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